I 


La Santa Sede: l'esperimento è indice di u 


Eva, bimba clonata 


Clonazione umana: una ben studiata foto simbolica 


Dopo l'annuncio dato ve- 
nerdi in Florida da Brigitte 
Boisselier, la scienziata rae- 
liana direttrice scientifica 
di Clonaid, della nascita di 
Eva, il primo essere umano 
nato con la pratica della 
clonazione, le attese sono 


| ora tutte rivolte a quella 
«che viene considerata la 


prova regina della clonazio- 
ne, e cioè il test del Dna. 
Esso potrà essere eseguito 
fra una decina di giorni da 
biologi indipendenti, secon- 
do quanto ha affermato la 
Stessa Boisselier. 

Ma la comunità scientifi- 
ca internazionale resta dub- 
biosa. Il genetista Bruno 
Dallapiccola, direttore del- 


` istituto Mendel di Roma, e 


il premio Nobel Renato Dul- 
becco hanno definito quello 
della prova del Dna un risul- 
tato che «può fornire una 
prova certa e con valore 
assoluto». Occorre che un 


la verità tra diec 


gruppo di ricerca diverso 
da quello che ha condotto 
l'esperimento faccia un'ana- 
lisi del Dna.e metta a con- 


fronto il patrimonio geneti- . 


co del bambino clonato con 
quello del donatore della 
cellula adulta, il cui nucleo 
è stato trasferito nell'ovoci- 
ta e dalla quale ha avuto 
origine l'embrione poi im- 
piantato in utero. 

Intanto la  clonazione 
umana ha suscitato genera- 
le riprovazione e condanna, 


al di là di ogni steccato 


ideologico. Severa la con- 
danna della Santa Sede. 
L'annuncio «senza alcun 
elemento di prova» relativo 
alla nascita di una bambina 
«clonata» rivela «una men- 
talità brutale, priva di qual- 
Siasi considerazione etica 
ed umana», ha detto il porta- 
Voce del Vaticano, Joaquin 


Navarro Valls, ufficializzan- i 


do la condanna morale del 
Santo Padre. 
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na mentalità brutale. Si attende ora la prova del Dna 
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MEZZO MONDO IN RI\ 


In arriv 


Il capo della s 
| esperimenti. E 


VIA LIBERA ALL'ATTACCO ALL’IRAQ | 


Bush annuncia: 
sara guerra 


WASHINGTON - Nel 2003 gli Stati Uniti affronteranno Sad- 
dam Hussein, per fronteggiare il pericolo della «catastro - 
fica violenza» messa in atto dal regime di Saddam Hussein, 
minaccia per i Paesi vicini e per l'intera regione del Golfo 
Persico. Lo ha detto il presidente americano George W Bu- 
sh nel suo discorso radiofonico settimanale, l’ultimo del- 
l’anno. Imperniato su due temi: la prospettiva di una im- 
minente guerra all'Iraq, peraltro mai citata esplicitamen - 
te, ela prosecuzione della lottaal terrorismo internaziona- 
le. «Se Saddam rifiuterà di sbarazzarsi dellearmi di distru- 
zione di massa - ha aggiunto Bush -, allora gli Stati Uniti 
guideranno una coalizione per disarmare il regime ira- 
cheno e liberare il popolo di quel Paese». Intanto, prose- 
guono le manovre in vista dell'attacco: migliaia di soldati 
Usa e molti mezzi militari raggiungeranno il Golfo Persico 
già a gennaio. e 


Alleati, non servi: 
vogliamo capire 


—€———ÓÀ 


nuassia dire andiamo al- 
la guerra, e non importa 
se le ispezioni dell'Onu 
sono risultate negative. 
Propendo per la chiarez- 
za e la lealtà, anche nella 


doci: fidatevi di me e se- 
guitemi, si sbaglia. Amici 
Si, servi no. 
Quand'anche il con- 
flitto si imponesse causa 
interessi petroliferi, non 


di VITTORIO FELTRI 

lcuni lettori han- dentali) siamo e tali re- 
A nocriticatoilmio  steremo. Proprio per 

articolodigiovedi ^ questo Bush non puó 
sugli oscuri motivi ad-  trattarci come bambini. 
dotti dagli Usa perattac- Dica perché è necessario 
care militarmente l’Iraqg. combattere e combatte- 
Avrebbero preferito, se remo. Se pensa di liqui- i 
ho ben inteso, conti- dare la questione dicen- jS 


E 


we 


i pe 
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{RETTO [VITTORIO FELTRI 


MONDO IN R/OLTA: PROCESSIAMO QUESTI PAZZI. MA LORO NON SI FERMANO 


arrivo pure l'immortalità 


o della etta che ha clonato Eva annuncia nuovi 

menti. ] mette anche in vendita un kit fai-da-te 

INR tea NONNO LIBERO 
primo essere umano clonato ragazzi 


ad opera dei raeliani. Ma il capo della 
5 
all'acme 


setta ha annunciato nuovi esperimenti 

con la convinzione di poter arrivare al- 
dell'acne 
| di LINO BANFI 


l'immortalità, creando cloni adulti nei 
quali immettere emozioni, ricordi eco- 
ominciamo a ri- 
é spondere ai let- 
tori. In molti mi 
hanno scritto per di- 


noscenze di persone esistenti. Il resto del 
mondo inveceéin rivolta e critica forte- 
mentela pratica dellariproduzione del- 
la vitaumana. Bush appoggerà una legge 
che vieti questi esperimenti e Chirac ha 
lanciato un appello a tutti gli Stati per- 
ché si blocchino queste pratiche «cri- 
minali». La setta nel frattempo annun- 
cial'apertura di un laboratorio in Brasi- 
le e lancia in internet la vendita della 
Rmx 2010, la macchina clonizzatrice scutere dei famosi 20 
fai-da-te. Il prezzo peró non é molto cuccioli Beagle giunti 
economico: per acquistare il kit bisogna dagli Stati Uniti e che 
infatti spendere piü di 9mila dollari. e saranno 
usati, e 
forse 
anche 
uccisi, 
per spe- 
rimen- 
tazioni 
in una 
casa farmaceutica di 
Aprilia. L'operazione 


sarebbe finalizzata a 
trovare nuovi preparati 
cosmetici. Tutti quanti 
vorrebbero che io li ac- 


servizi alle pagine 2-3-5 


| RVENTO 
Perché la scienza 
non va fermata 


ae 


È 


disco. Non è in 


SCO 12) 2 CUS =... 
sione la nostra edeltà 


agli Stati Uniti. Mai patti 
di alleanza per essere du- 
raturi richiedono since- 
rità. Bush dichiarò che si 
sarebbe attenuto ai rap- 
porti degli ispettori Onu. 
Disse: se indicheranno 
che Saddam dispone di 
bombe chimiche e nu- 
cleari, lo colpiremo; se 
invece riferiranno il 
contrario, ce ne asterre- 
mo. A quel chesi sa, nulla 
è stato trovato in territo - 
rio iracheno che giusti- 
fichi una guerra preven- 
tiva, come è stata deno- 
minata. 

Comunque il dittatore 
deve fornire molte pre- 
cisazioni perché non 
tutto quanto avviene 
sotto ilsuoregimeélim- 
pido, anzi. Peró, stando 
alle notizie divulgate, 
non esistono momenta- 
neamente le condizioni 
per un intervento arma- 
to. Questo è sicuro. Non 
lo diciamo noi, bensì 
fonti americane e fonti 
delle Nazioni Unite. E 
logico domandarsi: per- 
ché Bush, nonostante 
ciò, punta i missili su 
Bagdad? C'è qualcosa di 
misterioso. Così nascono 
inquietudini e sospetti. 
AI di là del lavoro (con 
esiti rassicuranti) svolto 
dagli inviati Onu, può 
darsi non manchino ra- 
gioni abbastanza forti 
per adottare la soluzione 
bellica. Ragioni che però 
ignoriamo e ignoreremo 

ché il presidente 
americano non le avrà 
spiattellate. Nei prossimi 
giorni non si esclude egli 
sciolgaleriservee vuoti il 
sacco; nel qual caso riti- 
reremmo ogni perples- 
sità e ci allineeremmo. 
Filoamericani (filocci- 


poi 
sarà peggio 


Angelo Pezzana 


PRO E CONTRO 
Se aspettiamo | | buoni motivi 
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petrolio occorre anche a 
noi e siamo consapevoli 
che allo scopo di averne 
bisogna perfino armarsi 
e partire. Basta dirlo. 
Perché invece tergiver- 
sare e pretendere di darci 
aberelastoria degli arse- 
nali occultati dal rais in 
quattro e quattr'otto? La 
pantomima degli ispet- 
torichenonbeccano una 
prova e pertanto non 
vengono più presi sul se- 
rio non è digeribile. Evi- 
dentemente c'è delal- 
tro. Quindi fuori le carte. 
EBushsi degni almenodi 
discuterelanuovastrate- 
gia con chi è chiamato a 
condividerla. 

Il quadro internazio- 
nale frattanto si è com- 
plicato. È di ieri la mi- 
naccia della Corea del 
Nord all'Occidente. 
“Siamo pronti a usare la 
bomba atomica”, ha gri- 
dato Pyongyang (il ditta - 
tore comunista di cui 
non si conosce nulla, 
neppure l'età) espellen- 
do gli ispettori Aiea e gli 
osservatori dell'Onu. 
Discorso inequivocabile. 
I coreani la bomba ce 
l'hanno e sembrano de- 
cisi a lanciarla. Muoiono 
di fame (un milione 
l’anno), però non de- 
mordono. Il loro piano è 
noto: scacciare gli ame- 
ricani dalla Corea del 
Sud e riunificare il Paese 
sotto la falce e martello. 

Come reagire? A can- 
nonate? Se la guerra pre- 
ventiva è legittima, pri- 
ma va fatta al despota 
atomico accertato, poi a 
Saddam, bieco despota a 
sua volta, ma per adesso 
non atomico. Bombar- 
dare tutti è sconsigliabi - 
le. Il rischio è di scottarsi 
le dita e non soltanto 
quelle. e 


per non 
combattere 


Alberto Mingardi 


Claude Vorilhon, capo della setta dei raeliani 


Frankenstein & C.: era già tutto 
[aNaNTASSALVALAGGIO | 


na volta chiesero ad Einstein se 
U condividesse l’idea di Freud, per 

il quale la donna "ha l’invidia 
del pene". Il fisico che inventò la teoria 
della relatività rispose: "Sul pene non 
ho prove; sono invece convinto che!’ uo- 
mo invidia Dio. Tutte le sue conquiste e 
le sue tragedie nascono da questa sfi- 


da" .La " scandalosa cl 
bimba Eva, che sarebbe 
da una squadra di scien 
è l'ultimo anello di wi 
catena di intuizioni, 
tappe forzate, che ha se 
so dell’uomo dalle ori 
Il primo “invidioso” 
fu Lucifero, il più belli 


FINISCE CON UN MEZZO DISASTRO L’AFFARE CHE 


Telekom, Tronchetti vende 


| di GENNARO SANGIULIANO 


e volevamo una conferma ora abbiamo avuto una 
S prova schiacciante. l'acquisto di Telekom Serbia, 
nelgiugno del 1997, da parte di Telecom Italia, al- 
lora controllata dal Tesoro (quindi, patrimonio dello 
Stato), non fu una normale operazione economica ma 
un torbido affare dai contorni ancora tutti da chiarire. 
La mano pubblica che guidava Telecom (eravamo nel- 
la stagione dei governi dell’ Ulivo) fece spendere 878 
miliardi di vecchielire peracquisireil 29 per cento della 
compagnia telefonica di Belgrado. Ieri, la stessa Telecom 
harivenduto questa stessa quota all’ente pubblico serbo 
chedetiene la maggioranza di controllo per 378 miliar- 
di (parliamo sempredi vecchie lire). Basta un conto del- 
la massaia per comprendere (=) 


(segue a pagina 8) 


UN LIBRO SVELA LA VERA FACCIA DEL LEADER D 


Lussi e agi del compa; 


Be è FT 


PARI 

; nor 

di ALESSANDRO ROSTAGNO me 

Come procede l'avventura del Pinocchio di Benigni negli Stati pro 
Uniti? Al momento è stato escluso dalle nominations per nel 

i Golden Globe, stroncato dalla critica e praticamente tive 
ignorato dal pubblico. Meno male perché c'era il timore Spe 
che al di là dell” Atlantico il film potesse non essere capito. mc 
La ragione? In fondo si tratta di una fiaba molto particolare. ess 
Un burattino che parla e fa solo cazzate. Certo in Italia to 

ci abbiamo creduto. Ma noi avevamo già avuto l'esperienza be 
di Rutelli, Per di più, il film finisce male. Cerami continuerà un 
= a scrivere. go 


CR is + 

o gia detto ieri, in un'intervista E per cercare di salvare 
su questo giornale, che ritengo | questi venti sfortuna- 
€ 3 "una santona", senza nessun | tissimi cuccioli. Qual- 
della setta dei raeliani [ANSA]  verointeresseenessunaautenticacapa- ^ | cuno propone addirit- 
cità, quel personaggio che si è vantato — | tura di rapirli, se ne- 
della clonazione di Eva. E un chimico |  cessario. š 
1 & C . sa ` delle acque potabili, figuriamoci. Un | Io ho cercato di cal- 
stein .. era gla tutto scritto giorno costei mi si è avvicinata e candi- | mare tutti, dicendo che 
damente mi ha confessato che l'unica esistono delle leggi, che 
ue cosa che le importava era il successo -| siamo in un paese civile 

\GGIO da". La" scandalosaclonazione" della | della propria setta. Dunque lascio per- || eli ho convinti. 
bimba Eva, che sarebbe stata effettuata | dereilcaso specifico. I Però mi sorge spon- 
hiesero ad Einstein se — da una squadra di scienziati americani, Il mio intervento nel dibattito sulla. |  tanea una domanda: 
sel'ideadiFreud,per è l’ultimo anello di una interminabile | clonazione, dopo che ciascuno ha detto | perché non ci dicono 
donna "ha l’invidia catena di intuizioni, di esperimenti, di | la sua, vuole piuttosto individuare un | chiaramente com'è il 
cheinventô la teoria. tappe forzate, che ha segnato ilprogres- | punto di vista esaltante e uno assoluta- | nome di questa azienda, 
pose: "Sul pene non so dell’uomo dalle origini della Storia. | mente nefasto. Il primo è quello di Vit- | e i nomi dei cosmetici 
ce convinto che luo- Il primo “invidioso” delpotere divino | torio Feltri. Ho trovato strabiliante il | che producono che an- 
tte le sue conquistee fu Lucifero, il più bello (...) suo intuito, perfettamente (...) | dranno, a spese dei cuc- 
scono da questa sfi- (segue a pagina 2) (segueapagina3) — | cioli, sul viso o sul corpo 


di tante donne? Giusto 
per correttezza, cosi uno 


UN MEZZO DISASTRO L'AFFARE CHE STA INGUAIANDO LA SINISTRA ITALIANA | può scegliere se com- 


prare o no quel prodotto. 


= 5 - |! Questa sarebbe civiltà. 
| onc ven e azien a e 0 scan a 0 qe A eec 
J | via la tristezza vi co- 


munico la notizia ri- 
cevuta "de visu" dal 
sindaco Walter Veltroni: 
il cimitero per gli ani- 
mali a Roma si farà! E 
la frase che ci sarà scrit- 
ta all'ingresso (che è 
piaciuta molto all'ami- 
co Walter) sarà: "Vi 


ILIANO 


ina conferma ora abbiamo avuto una 
ciante. L'acquisto di Telekom Serbia, 
el 1997, da parte di Telecom Italia, al- 
lal Tesoro Gear patrimonio dello 
normale operazione economica ma 


| E nato Gabriele, ultimo herlusconino 
x MILANO - Il nipotino di Silvio 


Berlusconi, Gabriele, è natoieri 
mattina all'ospedale San Raf- 


A | 


dai contorni ancora tutti da chiarire. faele di Milano. Il piccolo, figlio abbiamo amati per 
cache guidava Telecom (eravamo nel- di Marina e del compagno quanto ci avete ama- 
werni dell’ Ulivo) fece spendere 878 Maurizio Vanadia, pesa 3 chili e to2". 

elireperacquisireil 29per cento della 200 grammi e ha gli occhi az- Cambiamo argomento 


e ammettiamolo, ra- 

hezzi, il veglione di 
fine anno è un tormento. 
Le feste, (...) 


(segue a pagina 10) 


zurri. In visita allaneomamma 
è arrivato, ovviamente, anche il 
premier, apparso visibilmente 
emozionato. e 


nica di Belgrado. Ieri, lastessa Telecom 
tastessa quota all'ente pubblico serbo 
gioranza di controllo per 378 miliar- 
redi vecchielire). Basta un conto del- 
nprendere (...) 


(segue a pagina 8) 


LA LA VERA FACCIA DEL LEADER DELLA COREA COMUNISTA 


agi del compagno presidente 


di MICHELE MASNERI 


VOLETE ACQUISTARE UN'AZIENDA? 
VOLETE VENDERE UN'AZIENDA? 


“Allora Vi interessa mettervi in contatto con noi” 


Tra i clienti SIAE vi sono nomi importanti del 
mondo imprenditoriale e finanziario interessati ad | 
operazioni di qualunque dimensione ed ovunque. | 

La SIAE Vi mette a disposizione una organizzazio- 
ne efficiente; tecnici qualificati soddisferanno tutte | 
le Vostre esigenze, in tempi eccezionalmente brevi. 


PARIGI - Chi è veramente il famigerato leader 
nordcoreano Kim Jong Il, uno che da pochi 
mesi terrorizza il mondo con il suo preteso 
progetto di riarmo nucleare, tanto da finire, 
nella classifica dei cattivi, appena dietro al cat- 
tivone per eccellenza, il rais Saddam Hussein? 
Spesso, si sa, un dettaglio, una mania, dicono 
molto di una personalità. Ecco allora che può 
essereinteressante leggere unlibretto intitola - 
to "Orient Express". Non si tratta di un giallo, 
bensì del racconto, tutt'altro che fantasioso, di 
un surreale viaggio di Stato compiuto nell’a- 
gosto scorso dal presidente (...) 


(segue a pagina 6) 


SSANDRO ROSTAGNO 
ntura del Pinocchio di Benigni negli Stati 
to è stato escluso dalle nominations per 
stroncato dalla critica e praticamente 
lico. Meno male perché c'era il timore 
tlantico il film potesse non essere capito. 
o si tratta di una fiaba molto particolare. 
parla e fa solo cazzate. Certo in Italia 

. Ma noi avevamo già avuto l'esperienza 
), il film finisce male. Cerami continuerà 
a scrivere. 
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LA VITA ARTIFICIALE SECONDO HOLLYWOOD 
|. E BLADE RUNNER I 


@ A.l. INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


“Replicanti” di umani vengono 
creati per svolgere i lavori piü 
umili e faticosi nelle colonie su 
altri pianeti. Ma un gruppo di 
loro fugge e va in cerca dei 


Un androide fanciullo in grado di 
provare sentimenti è affidato ad 
una coppia il cui figlio naturale, 
affetto da un male incurabile, è 
stato ibernato fino alla scoperta 


creatori per avere “risposte”. Un 


poliziotto gli dà la caccia 


di una cura. Scappa e decide di 
capire chi è veramente 


Rael spiega il suo obiettivo: 
uomini “artificiali” che si 
moltiplichino all'infinito 


| di MATTEO LEGNANI 


MILANO - Fino a ieri, erano in 
pochi a sapere chi fossero i 
raeliani. Oggi, invece, sono 
sullaboccaditutti, dopo che 
l'annuncio della biologa 
. della Clonaid Brigitte Bois- 
selier ha fatto il giro del 
mondo.Eloro, iseguaci del- 
l'exgiornalista Claude Vori- 
Ihon- inarte Rael - sembra- 
no averci preso gusto, ben 
guardandosi dal mollare la 
presa sui media e sull’im- 
maginario collettivo. In 
barba a critiche e 
strali arrivati da 
ogni angolo del 
mondo, hanno 
gia annunciato i 
prossimi quattro 
bebé fotocopia, 
che verranno al 
mondo entro la 
fine di gennaio: il primo, at- 
teso addirittura a giorni, 
nascerà da una coppia di le- 
sbiche in un paese dell’Eu- 
ropa settentrionale. Altri 
due - copie. di altrettanti 
fratellini morti prematura- 
mente - sono attesi in Asia. 
Il quarto ancora in nord 
America, dove, stando al- 
lYannuncio della Clonaid. 


Verrà presentato tra 
dieci giorni l'esito 
degli esami sul dna 

di Eva e della madre 


grammate in tuttoil mondo 
nei mesi successivi. 

Non soddisfatti di aver 
prenotato altre prime pagi- 
ne per le prossime settima- 
ne, ieri i seguaci degli extra- 
terrestri se ne sono usciti 
con un nuovo proclama- 
choc:inunalungaintervista 
alla rete televisiva america- 
na Cnn, Vorilhon-Rael e la 
Boisselier hanno spiegato 
come quello della clonazio- 
ne di un bebé sia in realtà «il 
primo passo» - e «neanche 
troppo importante» - diun 
programma ben 
più ambizioso, 
che porteràirae- 
liani ad offrire 
all'umanità non 
il miraggio, mala 
concreta possi- 
bilità della «vita 
eterna». 

L'idea, di per sé, non è 
molto originale. Ci aveva già 
pensato Philip K. Dick nel 
1968, nelsuolibro dal quale 
fu poi tratto il cult-movie di 


Ridley Scott, "Blade: Run-* 


ner". Si tratterebbe di tra- 


‘ sferire non solo il patrimo- 


nio genetico, ma anche la 
personalità, le emozioni e le 
esperienze accumulate nel- 


| IL CAPO DELLA SETTA CHE HA CLONATO EVA NON SI FERMA: «È IL PRIMO 


Sfida a Dio: ora vogliono pi 


Oilanus 


La locandina del film “I ragazzi venuti dal Brasile”, con Gregory Peck e Laurence Olivier 


per l’accelerazione dello . dellavita eterna». Comeciò setta de 


: Libero 


ELLIGENZA ARTIFICIALE @ ROBOCOP 


La città di Detroit & sconvolta dal 
crimine e una societa finanziaria 
produce a tutela dei cittadini 
un'invincibile robot corazzato, 
che si muove, pensa e ha le 
emozioni e la memoria di un 
poliziotto in carne ed ossa. 


ide fanciullo in grado di 
entimenti è affidato ad 
ia il cui figlio naturale, 
a un male incurabile, è 
"nato fino alla scoperta 
ra. Scappa e decide di 
i è veramente 


EVA NON SI FERMA: «È IL PRIMO PASSO DI UN PROGRAMMA BEN PIÙ AMBIZIOSO» 


Jogliono pure l'immortalità 


Oilanus 


sarrampicava verso il cratere di un vulcano presso 
Clermont-Ferrand, in Francia, vide un Ufo da cui scese 

| un extraterrestre, L'alieno dettò alcuni messaggi nei quali 

tra l'altro si spiegava come la vita sulla Terra non sia 

il risultato di un'evoluzione casuale e neanche l'opera 

di un Dio bensi una creazione voluta da un popolo 
scientificamente avanzato proveniente da un altro pianeta 
che, attraverso l'utilizzo del Dna, ha creato 

gli esseri u 


b 


Il movimento intende ottenere da un paese qualsiasi 

un' "ambasciata extraterrestre" per preparare l'umanità 

alla visita ufficiale degli extraterrestri 

| b Laclnazone | 

Nel febbraio 1997 i Raeliani hanno fondato "Clonaid", 

una società di biotecnologie che ha il compito di realizzare 

í programmi di clonazione. Nell'ottobre 2000 dal Canada, dove 
Vorilhon si è trasferito, i Raeliani annunciarono di essere 


pronti ad eseguire la prima clonazione umana 
Aga-d'Arco 


con Gregory Peck e Laurence Olivier è [TELEPRESS] 


agazzi venuti dal Brasile”, 
e dello dellavitaeterna». Comeciò setta dei raeliani non si sia 
= ee ee ee S s Dr ‘ee di eT ee ee ee COIT S 


coppie sterili del paese han- 
no espresso interesse in tal 
senso. 
Lannuncio della dotto- 
ressa Boisselier ha spinto al- 
*loscopertoi fedeli della set- 
'tasparsinel mondo. A Parigi 
una ventina diraeliani fran- 
cesi ha manifestato ieri di 
fronte al Centro Pompidou, 
chiedendo laliberalizzazio- 


WU NES. UM. ee NET ee hic; 


bo non può creare alcun 
problema di natura etica». 
In Italia, un rappresentante 
del movimento ha spiegato 
che «questa che stiamo vi- 


‘vendo è l'alba di una nuova | 


era a lungo attesa». 

Nel frattempo, là piccola 
Evacontinuaarestarelonta - 
na dai riflettori. La Boisse- 
liernonha fornito foto oin- 


PAP SRE i e c ES ie 


x STOTE - 
nascerà da una coppia di le- 


sbiche in un paese dell'Eu- 
ropa settentrionale. Altri 
due - copie di altrettanti 
fratellini morti prematura- 
mente - sono attesi in Asia. 
Il quarto ancora in nord 
America, dove, stando al- 
l'annuncio della Clonaid, 
mercoledì scorso sarebbe 
nata Eva, già soprannomi- 
nata dai tabloid americani 
“Baby E.T”. E almeno venti 
clonazioni sarebbero pro- 


gestirela verifi 
risultati sul 


. campion 
"daEvaedallam 


pensato Philip K. Dick nel 
1968,nelsuolibro dal quale 
fu poi tratto il cult- movie di 


Ridley Scott, “Blade? Run-: 


ner". $i tratterebbe di tra- 
sferire non solo il patrimo- 
nio genetico, ma anche la 
personalità, le emozioni ele 
esperienze accumulate nel- 
la vita da un essere umano al 
suo perfetto clone biologi- 
co. Esattamente come, in 
“Blade Runner”, la Tyrrell 
Corporation fa con Rachel, 
l'esemplare più avanzato e 
top secret tra i “replicanti” 
cui dà la caccia Harrison 
Ford. 

«Attualmente la clona- 
zione richiede nove mesi di 
gestazione, cui si devono ag- 
giungere imolti anni di cre- 
scita, prima che una perso- 
na possa avere una sua copia 
adulta. Ciò a cui stiamo la- 
vorando» ha spiegato Vori- 
Ihon-Rael «è un processo 


per l'accelerazione dello 
sviluppo delle cellule che 
permetta di creare in poche 
ore organismi adulti clona- 
ti, in modo da offrire con- 
cretamente a ogni uomo e 
donna la possibilità di di- 
sporre di una sua replica in 
tempi ragionevoli». Que- 
st'ultima, nella visione del 
leader raeliano, sarebbe 
«soltanto un corpo vuoto 
nelquale, attraverso un pro- 
cesso di caricamento delle 
informazioni, una persona 
potrebbe trasferire la pro- 
pria personalità e le proprie 
caratteristiche, potendo co- 


sì coronare davvero il sogno : 


La locandina del film “I ragazzi venuti dal Brasile 


` 


della vita eterna». Come ció 
sia possibile da un punto di 
vista scientifico resta un mi- 
stero che, alla Clonaid, si 
guardano bene dal chiarire. 

In previsione dei nuovi 
sviluppi delsuo programma 
di riproduzione artificiale 
della vita, la Clonaid inten- 
de aprire un laboratorio in 
Brasile, nei pressi di Porto 
Alegre. Lo ha assicurato Da- 
vid Uzal, un franco-spa- 
gnolo di 33 anni che è rap- 
presentante dell’azienda 
per l'America Latina. Chissà 
che, per riprendere con le 
citazioni cinematografiche, 
la società che fa capo alla 


con Gregory Peck e Laurence Olivier 


setta dei r 
ispirata an 
quel “I ra 
Brasile" d 
fner con 

Laurence | 
narrano le 
tor Josef N 
della mor 
cheinBras 
bini identi 
cati sull’in 
per poi util 
quista del 
naid ha a 
che una co 
è iscritta n 
per avere i 
nato e che 
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(...) e splendente degli angeli. Volle | 


rivaleggiare con Dio e si ammutinò, 
seguito da una schiera di angeli ribel- 
li. Ma Michele lo vinse in battaglia, e 
lo fece precipitare dal cielo all’infer- 
no, dove ora Lucifero è a capo dei de- 
moni, condannato a un’eterna infe- 
licità. 

Ma ciò che l’uomo ha più deside- 
rato, da Lucifero in poi, è il fuoco del- 
la creazione: quel soffio divino che 
trasforma la creta in carne viva, la 
sostanza inorganica nel 
corpo di Adamo. Questa 
ambizione ^ prorom 
dalle parole che Miche- 
langelo urla alla statua di 
Mosè: "Di', perché non 
parli?" In una novella 
rusa dell’ Ottocento, 
l'autore fa dire a Leonar- 
do, dinanzi a Monna Lisa appena fi- 
nita: "Non pretendo. che mi baci, 
dimmi solo qualcosa! " . 

Tutte queste frenesie, brame, aspi- 
razioni si trovano in un genere lette- 
rario che ha avuto enorme successo 


negli ultimi decenni, ma é vecchio di ' 


molti secoli: éla fantascienza. Il pri- 
mo scrittore che guarda al futuro è 
Luciano di Samosata (Icaromenip- 
po), II secolo. Ma tra gli antesignani 
non è improprio annoverare Keplero 
(Somnium, 1634), Voltaire (Mi- 
cromégas, 1752), Swift (I viaggi di 
Gulliver, 1726). Mary Shelley, con 
Frankestein, 1818, regala al filone 


Keplero, Swift, Mary 
Shelley e Huxley sono i 
creatori letterari della 

vita in laboratorio 


fantascientifico il primo “uomo ar- 
tificiale" creato da uno scienziato. 

Frankestein è il nostro "fratello 
della notte”, il “figlio degli incubi”. 
Ricordo che l’ho visto bambino, nella 
trasposizione filmica, è m'ha messo 
letteralmente a letto con la febbre. 
Grazie a lui, sono stato lontano da 
scuola una settimana. 

Ma chi è, Frankestein? Giovane 
svizzero, studioso di filosofia natura- 
le, si serve di parti anatomiche sot- 
tratte a vari cadaveri per costruire 
una creatura mostruosa. Malgrado 
l’aspetto orrendo, Fran- 
kestein è l'essenza della 
bontà di cuore e della 
mitezza. Ma gli altri - i 
normali - non sono al- 
trettanto buoni e miti; e 
lo accolgono con disgu- 
sto e disprezzo. Per questo 
Frankestein subisce una 
totale trasformazione e diviene mo- 
struoso anche nell'anima. Dopo 
molti delitti efferati, uccide il suo 
creatore. 

C'éun altro scrittore che anticipa, 
con inquietante lucidità, le "strane 
cose" che abbiamo sotto gli occhi. E 
Aldous Huxley, che con il "Mondo 
nuovo" descrive una società che pone 
la tecnica al posto dell’ anima. Basti 
pensare che gli anni si contano, inve- 
ce che dalla nascita di Cristo, da 
Pen di Henry Ford, il gi ante del- 

industria dell'automobile. Siamo 
dunque nel 632 dopo Ford. Una “be- 
nefica dittatura” ha riportato l’ordi- 


ne nel mondo sconvolto dalle 
Come assicurare la solidità de 
masociale? Semplice: c'è unri; 
controllo dei cittadini, che nc 
tutti in provetta. Dieci Conti 
hanno in mano il potere. Il 
dello Stato Perfetto è: "Com 
Identità, Stabilità”. 

In una sorta di lager sono cor 
gli individui che non corrispo 
all’ideale dei Controllori. Q 
funzionario, Bernard Marx, i 
tra John, un “diverso” pericol 
non altro perché è nato da grer 
donnd. Mosso a pietà, lo fa: 
Ma John è disgustato dalla : 
oppressiva dei Controllori e pi 
una rivolta. Convocato dal ( 
Controllore Mustapha Mond, 
invitato a redimersi, in quan 


j venuti dal Brasile", con Gregory Peck e Laurence Olivier 


della vita eterna». Come ció 
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setta dei raeliani non si sia 
ispirata ancora ad un film: 
quel "I ragazzi venuti dal 
Brasile" di Franklin Shaf- 
fner con Gregory Peck e 
Laurence Olivier, in cui si 
narrano le vicende del dot- 
tor Josef Mengele, l'angelo 
della morte di Aushwitz, 
chein Brasile clona 94 bam- 
bini identici tra loro e rical- 
cati sull'immagine di Hitler 
per poi utilizzarli nella con- 
quista del mondo. La Clo- 
naid ha anche annunciato 
che una coppia brasiliana si 
è iscritta nella lista di attesa 
per avere un bambino clo- 


erso. TENTE "que 


Lannuncio della dotto- 
ressa Boisselier ha spinto al- 


|!" *loscópettoi fedeli della set- 


tasparsinel mondo. A Parigi 
er Le Gr Ve 
cesi ha manifestato ieri di 
fronte al Centro Pompidou, 
chiedendolaliberalizzazio- 
ne della clonazione ripro- 
duttiva, come prima tappa 
verso la vita eterna. I seguaci 
di Rael hanno distribuito 
volantini, ma hanno dovuto 
abbandonare la piazza dopo 
qualche tafferuglio con al- 
cuni passanti ostili alle loro 
iniziative. Il leader britan- 
nico della setta, Glen Carter, 
ha concesso un'intervista 
alla Bbc, in cui si é detto «as- 
solutamente certo» che le 
prove dell'avvenuta clona- 
zione di Eva «saranno forni- 
te nei prossimi giorni» e ha 
dichiarato che «il creare la 


Tt a ER, CERE PPP pra Nen ton t 
del movimento ha spiegato 
che «questa che stiamo vi- 

‘vendo è l’alba di una nuova 
era a lungo attesa». 

Nel frattempo, la'piccola 
Evacontinuaarestare lonta- 
na dai riflettori. La Boisse- 
lier non ha fornito foto oin- 
formazioni sulla madre e 
sulla neonata. Né ha detto 
dove si trovino i laboratori 
deiraeliani, chefurono cac- 
ciati anni fa dalle Bahamas e 
l'anno scorso crearono un 
laboratorio-farsa nel West 
Virginia. Ieri, Vorilhon- 
Rael ha annunciato che i ri- 
sultati dei test sul dna della 
madre e della bimba ver- 
ranno presentati al mondo 
tra dieci giorni. E allora sa- 
premo se i raeliani entre- 
ranno per sempre nella sto- 
ria dell'umanità o finiranno 
nella pattumiera delle tante 


lello 

che sia possibile da un punto di 
oche  vistascientificorestaun mi- 
ona- stero che, alla Clonaid, si 
con- guardano bene dal chiarire. 
no e In previsione dei nuovi 
i di-  sviluppidelsuoprogramma 
cain di riproduzione artificiale 
Jue- della vita, la Clonaid inten- 
edel de aprire un laboratorio in 
ebbe Brasile, nei pressi di Porto 
uoto Alegre. Lo ha assicurato Da- 
pro- vid Uzal, un franco-spa- 
delle gnolo di 33 anni che è rap- 
sona  presentante — dell'azienda 
pro- — perl'America Latina. Chissà 
prie che, per riprendere con le 
oco- citazioni cinematografiche, 
ogno : la società che fa capo alla 


nato e che numerose altre 


x C. : era già tutto scritto 


o il primo "uomo ar- 
o da uno scienziato. 

è il nostro "fratello 
“figlio degli incubi”. 
o visto bambino, nella 
ilmica, è m'ha messo 
a letto con la febbre. 
sono stato lontano da 
timana. 

Frankestein? Giovane 
so di filosofia natura- 
parti anatomiche sot- 
cadaveri per costruire 
mostruosa. Malgrado 
spetto orrendo, Fran- 
stein è l'essenza della 
ntà di cuore e della 
tezza. Ma gli altri - i 
rmali - non sono al- 
ttanto buoni e miti; e 
accolgono con disgu- 
e disprezzo. Per questo 
ankestein subisce una 
nazione e diviene mo- 
e nell'anima. Dopo 
efferati, uccide il suo 


scrittore che anticipa, 
te lucidità, le "strane 
iamo sotto gli occhi. E 
y, che con il "Mondo 
ve una società che pone 
osto dell' anima. Basti 
i anni si contano, inve- 
nascita di Cristo, da 
4 Ford, il pere del- 
I automobile. Siamo 
2 dopo Ford. Una “be- 
a” ha riportatol’ordi- 


ne nel mondo sconvolto dalle guerre. 
Come assicurare la solidità del siste- 
ma sociale? Semplice: c’è un rigoroso 
controllo dei cittadini, che nascono 
tutti in provetta. Dieci Controllori 
hanno in mano il potere. Il motto 
dello Stato Perfetto è: "Comunità, 
Identità, Stabilità”. 

Inuna sorta di lager sono confinati 
gli individui che non corrispondono 
all’ideale dei Controllori. Qui un 
funzionario, Bernard Marx, incon- 
tra John, un "diverso" pericoloso, se 
non altro perché è nato da grembo di 
donna. Mosso a pietà, lo fa uscire. 
Ma John è disgustato dalla società 
oppressiva dei Controllori e provoca 
una rivolta. Convocato dal Grande 
Controllore Mustapha Mond, John è 
invitato a redimersi, in quanto “la 


libertà nuoce alla felicità”. Ma lui 
non ha alcuna voglia di pentirsi, e si 


‘ritira in un faro abbandonato. Dove 


ró non trova pace: la folla degli 
“omologati”, i figli della provetta, 
circonda il faro e spia con curiosità e 
malizia ogni gesto del "diverso". 
Prigioniero di tanta crudeltà, John 
non regge, e si uccide. 

L’inesauribile tentazione di “var- 
care i confini della Natura”, di in- 
frangere ogni tabù, serpeggia nei ro- 
manzi di Jonathan Swift e di Robert 
Louis Stevenson: Gulliver, durante i 
suoi singolari Viaggi, si sveglia una 
mattina nell’isola di Lilliput, e viene 
legato come un salame da un esercito 
di esseri minuscoli, vivacissimi e 
crudeli: i Lillupuziani. A sua volta 
Stevenson scopre "l'altra metà di 


vita dando alla luce un bim- 


sette- farsa. ® 


noi", la zona d'ombra nella quale si 
scatena l'istinto malefico dell'Io: 
mentre il dottor Jekill è uomo mite e 
laborioso, mister Hyde (chesignifica 
“nascondere” ) diventa nottetempo il 
mostro capace di ogni misfatto. A suo 
modo, Stevenson crea un altro-da- 
sé: l’uomo del Male. 

Trai fantascrittori più originali del 
Novecento mi sembra giusto inclu- 
dere Karel Capek, il novelliere cèco 
chenel 1920 inventò il termine “ro- 
bot”. Una sua commedia, R.U.R., 
che sta per Rossum's Universal Ro- 
bots, racconta la storia di un androi- 
de, costruito da uno scienziato, in 
grado di compiere tutti i lavori nor- 
malmente eseguiti dall’uomo. In al- 
tri termini, fu il primo tentativo di 
riproduzione "meccanica" della 
macchina umana. Adesso sappiamo 
quale sviluppo abbia avuto nell'in- 
dustria la "robotica", che in molti 
casi ha sostituito l'operaio addetto 
alla macchina. Ma nella commedia 
di Capek, il suo Robot aveva cuore, 
sangue e nobili sentimenti umani. 
Fosse ancora vivo, è probabile che i 
cuccioli-robot, in vendita nelle feste 
natalizie, riempirebbero Capek di 
una profonda malinconia. 

Nessuna malinconia, ma solo fu- 
ria ed esecrazione, promanano invece 
dai circoli religiosi nei confronti della 
“scienza priva di moralità”. “Siano 
maledetti i profanatori delle leggi di- 
vine", tuona un vescovo del New Jer- 
sey a proposito dell'ultima “scoperta 
scandalosa”: la bimba clonata dalla 
setta di fanatici in Florida. Ma ras- 
segniamoci al peggio: l'uomo non si 
fermerà davanti a nessuna legge, co- 
sti quello che costi. Ben lo sapeva Ga- 
lileo, che rischiò di finire sul rogo. @ 


ccordo facilmente divenire preda 
colante diun delirio di onnipoten- 
ueste. za nel quale la creatura, ab- 


eil bandonandosi ad una sorta 


ve im- 


— di deriva biologica, ha l'ar- 


Controcorrente Alberto 
Piazza ordinario di genetica 
umana all'Università di To- 
rinoemembrodel Comita- 
to Nazionale di Bioetica: 


mettere in sordina, 
vietare, una tecnica pro- 
mettente: sarebbe assurdo 


pais la clonazione per 


ni terapeutici». e 


o subito cassa 


natrice fai-da-te 


10 acquistare via internet la Rmx2010 


NO - [zulin] Non si spengo- 
ancora le polemiche per 
nuncio dellanascitadiEva, 
| Clonaid pubblicizza sul 
) la macchina per clonare 
:sseri umani da casa. La so- 
à legata alla setta dei rae- 
ii lancia cosi la clonazione 
da-te. Ma anche la vita 
rna ha un prezzo, e le cifre 
vieste dall'azienda per ve- 
e “riprodotti” in laborato- 
non si può dire che siano 
essibili a tutti, visto che per 
possessarsi della clonatrice 
evono sborsare più di 9mi- 
uro. Su Internet, si vende 
ndi il kit con l’apparec- 
o, che assomiglia un po’ a 


RMX2010, con le corredate 
istruzioni per l'uso. 

La macchina permetterebbe 
lanonbene precisata «fusione 
cellulare embrionica», uno 
dei meccanismi alla base del 
processo di riproduzione in 
cloni. Una clonatrice, dun- 
que, con cui «replicarsi» a casa 

ropria. L'apparecchio è fab- 
frico da una società sudco- 
reana costituita pochi mesi fa e 
affiliata semprealla solita Clo- 
naid, fondata nel 1997 a Las 
Vegas. «La cifra 2010 indica la 
data entro cui la clonazione 
umana diverrà una pratica co- 
mune», aveva spiegato a Tokyo 
un responsabile dell'azienda 


apparecchio - si legge sulsito - 
abbiamo creato centinaia di 
blastocisti». In pratica, grazie 
alla RMX2010, si arriva allo 
stadio terminale della clona- 
zione umana riproduttiva, la 
cellula uovo viene fatta svi- 
luppare fino alla stadio di cen- 
tinaia di cellule. Come primo 
passo, come inizio, se voglia- 
mo, insomma, piccoli esperi- 
menti in casa per poter ripro- 
durre una minima parte di sé. 
Seinvece cisi vuolfar clona- 
re, per ottenere la vita eterna, 
occorre spendere qualcosa in 
iù. Perché allora si fa tutto in 
Lirio. La RMX2010 èun 
dispositivo che si puó com- 
prare con poco circa novemila 
dollari, precisamente 9.199 
bigliettoni verdi, tecnica- 
menterealizzato perla fusione 
embrionale delle cellule «con 
la massima sicurezza». Gene- 
rando degli impulsi, recita la 
didascalia che mette in vendi- 
ta il kit, le onde arrivano alle 
cellule attraverso degli specia- 
li aghi che sono inclusi nel 


altri, che già alla 
nascita mostravano 
qualche problema, 
dopo un periodo 
variabile tra | e 4 
anni hanno 
cominciato a soffrire 
di problemi a 
polmoni, cuore, 
fegato e linfonodi, 
hanno inoltre 
contratto infezioni 
virali e batteriche, 
polmonite, anemia e 
osteoporosi. 


Sono afflitte da 
problemi a reni, 
fegato e cervello. | 
cloni di capra sono 
afflitti da infezioni 
batteriche ai 
polmoni. 


| maiali sono i più 
sani, visto che fino 
a 9 mesi dopo la 
nascita non avevano 
alcun difetto. 


m Topi 


Meno felici i topi, 
afflitti da obesità, 
problemi alla placenta, 
ernie ombelicali e 


\ lavatrice, e si chiama 


n le sette 


c'è la caccia ai santoni 


ia religiosa difronte alle forme 
iate e patologiche disseminate e 
ontrollate». Ed è facile ricordare 
: nel 1993 l’amministrazione 
ericana aveva dovuto vedersela 
nun altro casodifficilee scabroso: 
adepti della setta apo- 
ittica dei Davidiani 
° si erano asserragliati 


sudcoreana. «Grazie a questo 


Per l'esperto di 


Nuove Religioni, e che proprio a 
proposito dei raeliani e di Rael, il 
loro fondatore e portavoce, ha det- 
to:«Lui è un pessimo profeta, ma 
senza dubbio un grande pubblicita- 
rio». E ha spiegato che la setta in 
questione appare più come una or- 
ganizzazione che persegue una po- 
litica affaristica, più che un movi- 
mento che miri a instaurare un 
nuovo ordine e un nuovo potere. 
Certo, ha più volte sostenuto il 
professore, in molti nuovi movi- 
menti religiosi esistono 
casi di maltrattamenti, 
minacce, abuso dello 


un ranch a Waco, nel religioni Introvigne stato di debolezza di mi- 


cas. Un assedio finito 


norenni o di incapaci di 


gicamente, con centi- pero Rael è solo un intendere o di volere, o 


ia di vittime. 

Via c'è anche chi avver- 
che la caccia alle sette è 
na di incognite, e potrebbe facil- 
inte trasformarsi un una caccia 
e streghe, con tragici sviluppi per 


ibertà religiosa e di pensiero. Co- . 


: bene ha spiegato Massimo In- 
vigne, grande esperto italiano in 
teria di gruppi religiosi e diret- 
re del Cesnur, Centro Studi sulle 


ottimo pubblicitario per la messa in opera di 


strategie di persuasione 
che, di per se lecite, di- 
ventano illecite per "l'oggetto": per 
esempio, quando i fedeli sono per- 
suasi al suicidio o a compiere atti di 
terrorismo. In caso di clonazioni, si 
deve pesnare a qualcosa d’altro, ad 
una legislazione diversa, per un 
“reato” finora mai contemplato da 
nessun codice penale. ° 


"pacchetto". ° 


insufficienza 
respiratoria. 


Rael aveva già profetizzato 
l'anno scorso a Milano 


Alcuni preannunci sulla clonazione umana era- 
no stati fatti nel 2001 a Milano dal rappre- 
sentante italiano dei raeliani, Vittorio Ghilardi, e 
poi dallo stesso leader del movimento. «Por- 
teremo a compimento una clonazione ed, entro 
la fine dell’anno, rinascerà negli Stati Uniti una 


bambina morta all'età di 10 mesi per errore 


medico», aveva detto all'inizio del 2001 il rae- 
liano Vittorio Ghilardi, parlando ai microfoni 
dell'emittente Sei Milano TV. In aprile lo stesso 
Claude Vorilhon, leader della setta, aveva dato un 
annuncio all'autodromo di Monza, dove si tro- 
vava per partecipare come pilota al campionato 
“Lamborghini Supertrophy”, «Da tre mesi 50 
donne sono state preparate per far nascere un 
bambino con le stesse caratteristiche genetiche 
del figlio di un avvocato americano impegnato in 
politica e morto l’anno scorso a causa di una 
malformazione al cuore. Sarà il primo essere 
umano clonato - aveva detto Vorilhon -. Noi 
raeliani diamo il supporto morale e filosofico a 
questa clonazione. A realizzarla concretamente è 
un gruppo di 4 scienziati che lavora in America 
alle dipendenze di Brigitte Boisselier». 


Ë <> Z Q ARENIS S: T? —— PM "TT A 
| pratica criminale». Ma Ol- direttore del Roslin Insti- 

tute dove fu clonato il fa- 

moso ovino. «Prima di pro - 


tralpe hanno deciso di pas- 
sare dalle paroleai fatti: sarà 
presentato all’inizio del 
2003 al Senato francese il 
progetto di legge del mini- 
stro della sanità, Jean-Fran- 
cois Mattei, che proibisce la 
clonazione umana a scopo 
riproduttivo. 

Scettico si è dimostrato 
anche il governo britanni- 
co. Il presidente della Com- 
missione speciale della 
scienza e della tecnologia 
dalla Camera dei Comuni, 
Ian Gibson, ha dichiarato di 
non credere all'avvenuta 
clonazione e ha liquidato i 
Raeliani come una setta «in 
cerca di pubblicità». Ancor 


nunciars la. 
scientifica deve poter esa- 


SAIS : i 


stiene Pedrizzi - un accordo 
internazionale vincolante 
che metta al bando 
la comunità . mostruosità e, a tal il 


governo italiano deve im- 


piùrisoluta la posizione del 

overno della Serbia che ha 

eciso di non correre rischi 
in materia. Il ministro per 
la Salute, Tomica Milosavl- 
jevic, ha dichiarato che il 
prossimo anno entrerà in 
vigore una legge che vieta la 
clonazione. 

Reazioni violente anche 
fuori dal mondo politico 
contro questa pratica, defi- 
nita un prodotto di una 
«mentalità brutale» e di 
«propaganda». La clona- 
zione di un essere umano 
esprime «una mentalità 
brutale, priva di qualsiasi 
considerazione etica e 
umana». Queste poche e 
dure parole rappresentano 
il pensiero del portavoce 
vaticano, Joaquin Navarro 


L'Europa agli Usa: 


| Ei raeliani fanno subito cassa 
In vendita la clonatrice fai-da-te 


Con più di 9mila dollari si può acquistare via internet la Rm 


MILANO - [zulin] Non si spengo- 
no ancora le polemiche per 
l'annuncio della nascita di Eva, 
che Clonaid pubblicizza sul 
web la macchina per clonare 
gli esseri umani da casa. La so- 
cietà legata alla setta dei rae- 
liani lancia così la clonazione 
fai-da-te. Ma anche la vita 
eterna ha un prezzo, e le cifre 
richieste dall'azienda per ve- 
nire “riprodotti” in laborato- 
rio non si può dire che siano 
accessibili a tutti, visto che per 
impossessarsi della clonatrice 
si devono sborsare più di 9mi- 
la euro. Su Internet, si vende 
quindi il kit con l’apparec- 
chio, che assomiglia un po’ a 
una lavatrice, e si chiama 


basta con le sette 


A Washington piena libertà di credo, nel vecchio continente c'è la caccia ai santoni 


MILANO - c.ma. - Guerra ai raeliani, 
guerra alla clonazione, ma a que- 
sto punto torna in primo piano 
anche la questione della guerra 
alle sette. Questione delicata e 
complessa, che il quotidiano 
francese “Le Monde” ieri affron- 
tava occupandosi dell’affaire clo- 
nazione. Da tempo, infatti, Stati 
Uniti ed Europa, in particolare 
Francia, Belgio e Germania, si 
stanno scontrando a proposito di 
comeaffrontare le organizzazioni 
che, affrontando tematiche reli- 
giose, possono incorrere in delitti 
contro la eprsona o la morale, o 
eticamente improponibili, come 
è impostato adesso il caso dei rae- 
liani. 

Gli Usa hanno sempre mantenuto 
unatteggiamento molto aperto e li- 
berale, considerato una lezione di 
«libertà religiosa. Da questo punto di 


vista, l'atteggiamento verso Francia 
e Germania è quello di considerarli 
tropporestrittivi (per esempio, ite- 
deschi da tempo hanno ingaggiato 
una vera e propria battaglia contro 
la Chiesa di Scientology), tanto che 
in un rapporto annuale del diperti- 
mento di Stato, proprio Francia e 
Germania sono state associate a 
Vietnam e alla Cina nella lista degli 
Stati che violano la libertà religio- 
sa. 
Nel caso dei raeliani, però, le cose 
sono più comlpesse, comeaccenna- 
vamo. Qui c’è di mezzo la clonazio- 
ne, che il presidente americano ha 
ià bollato pubblicamente e contro 
a quale ha invocato una moratoria 
universale. E comunque la polemi- 
casollevata per Eva, clonata in terri- 
torio americano, in qualche modo 
illustra - secondo Le Monde - “i li- 
miti del liberalismo assoluto in ma- 


teria religiosa difronte alle forme 
deviate e patologiche disseminate e 
incontrollate». Ed é facile ricordare 
che nel 1993 l’amministrazione 
americana aveva dovuto vedersela 
conunaltrocaso difficile e scabroso: 
gli adepti della setta apo- 
calittica dei Davidiani 
che si erano asserragliati 
in un ranch a Waco, nel 
Texas. Un assedio finito 
tragicamente, con centi- 
naia di vittime. 

Ma c’è anche chi avver- 
te che la caccia alle sette è 
piena di incognite, e potrebbe facil- 
mente trasformarsi un una caccia 
alle streghe, con tragici sviluppi per 
la libertà religiosa e di pensiero. Co- 
me bene ha spiegato Massimo In- 
trovigne, grande esperto italiano in 
materia di gruppi religiosi e diret- 
tore del Cesnur, Centro Studi sulle 
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facilmente divenire preda Cont 

di un delirio dionnipoten- Piazza 

ueste — zanelqualelacreatura,ab- umana 
..bandonandosiad una sorta. rinoer 

di deriva biologica, ha l'ar- to Na 


RMX2010, con | 
istruzioni per l’us 

La macchina per 
lanonbene precis: 
cellulare embrio 
dei meccanismi al 
processo di ripro 
cloni. Una clona 
que, con cui «repli 

ropria. L'apparec 

ricato da una soc 
reana costituita po 
affiliata sempreall. 
naid, fondata nel 
Vegas. «La cifra 20 


. data entro cui la 


umana diverrà una 
mune», aveva spie 

un responsabile : 
sudcoreana. <Graz 


Nuove Religion 

roposito dei r 
lon fondatore € 
to:«Lui è un pe 
senza dubbio un 
rio». E ha spieg 
questione appar 
ganizzazione ch 
litica affaristica, 
mento che mii 
nuovo ordine ei 

Certo, ha piü 
professore, in r 


ment 

ç š Casi ( 

Per l'esperto di — Cina 
religioni Introvigne stato. 
però Rael è solo un 7775 
ottime pubblicitarie per la 
strate 

che, c 

ventano illecite] 

esempio, quand 

suasi al suicidio: 


terrorismo. In c 
deve pesnare a q 
una legislazione 
“ ” 

reato” finora m 
nessun codice pe 


Studi di Chietiocente di 

"Fisiopatologiala Riproduzione" 
presso l'Univei di Roma. Due 

| specializzazione lo portano a 

0 diventare uno cialista della 
"fecondazione istita": grazie alle 

; sue cure una na di sessant'anni 

! è diventata ma. Cominciano le 

ne ^ polemiche, cheentano infuocate 

la dopo il suo ancio di essere in 
grado di procee ‘alla clonazione 

Ne diun essere uno. Ora però è 

i stato “superatdai raeliani 


PRODURRE” OMINI 


per fivore 
la sdenza 


to far fiorire chea clonazione sia stata 
preista da Dio. Viene usa- 


Dulbecco, il ^ ta pr preservare le specie 


cifresballa- chetanno sparendo: co- 
tuali di suc- —memufloni,ipanda. Sela 
eaglisterili  stine di un uomo rischia 


alle banche  disarire, perché non far- 
questo si va lo?Ia meno diritti di un 
a. muflone? 


le : : Le specie lo 
lo Ramanipolazine. ¿sano per i mu- 


à genetica aumata  floni, un mezzo 


la bid che è già previ- 
sa le chance di elinnare Sto dalla natura. 
- — le malformazioni I criterio 
ee morale decisivo 
lo ritengo sia 


lazione non 
e di mostri 
| fantasia di 


quello di non distruggere 
embrioni. Invece tutti at- 
taccano me, e non si scan- 


bensicome  dilizzano per quel che ac- 
ieche desi- cade in Inghilterra dove 
. loro gene creano embrioni in quan- 
le io credo  tità enorme per usarli in 


ritto. Credo esperimenti fini a se stes- 
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Il tentativo di creare uomini-fotocopia: delirio o progresso scientifico: 


si. 


Detto questo: non com- 
mento quanto scritto da 
Renato Farina, conil quale 
non concordo ma che ri- 
spetto. Lui é coerente: é 
controla fecondazione ar- 


tificiale e quindi il no alla 
clonazione discende da 
questa sua posizione. Ma 
io voglio dare felicità alla 
gente, e sono contento di 
aver Feltri come compa- 
gno di strada. e 


[OLYMPIA] 


m Prima la cellula 


Viene prelevata una 
cellula somatica dal 
donatore, l'individuo 
che deve essere 
clonato. Il primo 
passo verso la 


nl4na7inna | 


Libero 


Wi IL MAGO DELLA FERTILITÀ 


Severino Antinori ha un lungo 
curriculum professionale che 
spesso e volentieri si è intrecciato 
con una turbolenta vita pubblica. 
Nel 1972 si laurea in Medicina 
presso l’Università La Sapienza di 
Roma, mentre contemporaneamente 
comincia ad occuparsi di ostetricia 
e ginecologia. Diventa docente di 
“Infertilità di coppia e Fecondazione 
Assistita” presso l’Università degli 


Studi di Chieti tocente di 
*Fisiopatologia]la Riproduzione" 
presso l’Univerà di Roma. Due 
specializzazionine lo portano a 
diventare uno Scialista della 
“fecondazione gistita”: grazie alle 
sue cure una dina di sessant'anni 
è diventata mad. Cominciano le 
polemiche, chejventano infuocate 
dopo il suo anmcio di essere in 
grado di procede alla clonazione 
di un essere umno. Ora però è 
stato “superat i 


Appello di Antinori: per favore 
adesso non fermate la scienza 


«L'unica domanda legittima 
é se una scoperta funziona» 


| di SEVERINO ANTINORI 


(...)inlinea con il dibatti- 
to reale della comunità 
scientifica internazionale 
(ci sono stati più di trenta 
interventi esattamente 
con questa angolazione 
sulle riviste rintracciabili 
anche solo per internet). 
Invece è pessimo, vorrei 
dire immorale, quanto 
espresso dal premio Nobel 
della medicina, Renato 
Dulbecco. Lo scienziato 
sembra Feltri, e Dulbecco 
pare uno sprovveduto che 
nulla sa. 

Comincio da Feltri. Egli 
ha centrato al millimetro 
la questione. Gli scienziati 
oggi non si attardano sulla 
liceità o meno della clona- 
zione, masul successo rea- 


CCS 


ca di successo imminente. 

Grazie dunque a Feltri. 
Finalmente un punto di 
vistalaico erispettoso del- 
la libertà della scienza e del 
bene di chi deve nascere. 
Anche perché dà una spe- 
ranza a chi non può avere 
figli. Sono 230 milioni le 
coppie che non sono in 
grado di procreare natu- 
ralmente (intendo dove 
l'uomo ha mancanza asso- 
luta di cellule germinali). 
E fecondare con le pipette 
e le provette è assai meno 
naturale che la clonazio- 
ne. C'è qualcosa di poetico 
in questo far germogliare 


la vita, in questo far fiorire 
ilseme. 

E qui arriva Dulbecco, il 
quale fornisce cifre sballa- 
tesulle percentuali di suc- 
cessi, e propone agli sterili 
di rivolgersi alle banche 


del seme. Ma questo si va. 


contro natura. 
La riproduzione 
in vitro, quando 
non si conosca- 
no il padre e la 
madre, é una 
forzatura odio- 
sa. 

Sia chiaro: io 
intendo la clonazione non 
come creazione di mostri 
o ossequio alla fantasia di 
pazzio tiranni, bensi come 
aiuto alle coppie che desi- 
derano che il loro gene 
continui, come io credo 
sia un loro diritto. Credo 


La manipolazione 
genetica aumenta 
le chance di eliminate Sto dalla natura. 
le malformazioni Il 


che la donazione sia stata 
previsti da Dio. Viene usa- 
ta per preservare le specie 
che stano sparendo: co- 
meinufloni, i panda. Sela 
stirpedi un uomo rischia 
di sparire, perché non far- 
lo? Himeno diritti di un 
muflone? 

Le specie lo 
usano per i mu- 
floni, un mezzo 
che già previ- 


criterio 
morale decisivo 
ritengo sia 
quello di non distruggere . 
embrioni. Invece tutti at- ^ Sl. 
taccano me, e non si scan- I 
dalizzano per quel che ac- me 
cade in Inghilterra dove — Re 
creanoembrioniin quan- ^ RO 
tità enorme per usarli in sp 
esperimenti fini a se stes- Co 


T 


la questione. Gli scienziati 
a questione. Gli scienziati 
oggi non si attardano sulla 
liceità o meno della clona- 
ziong, masulsuccesso rea- 
listicamente accettabile di 
una simile pratica; Insom- 
ma: se funziona! Se la per- 
sona che fa nascere - la 
quale è totalmente auto- 
noma, quanto a coscienza, 
da chi fornisce il gene, e 
nemmeno è la copia per- 
fetta, trattenendo circa un 
dieci per cento deicaratte- 
ri dell'altro partner - ha 
una probabilità identica a 
quella di un qualsiasi altro 
neonato di avere o non 
avere malformazioni di 
alcun genere. Oggi si stima 
intorno al 4-5 per cento la 
ercentuale di nati mal- 
ormati (si parla anche di 
lievi difetti) con i metodi 
naturali. Le tecniche spe- 
rimentate consentono di 
verificare che siamo nel- 
l'ordine del 20 per cento 
nel caso di clonazione di 
ovini. (Anche se bisogna 
sfatare la storia della ma- 
lattia di Dolly: la sua artri- 
te non è da invecchiamen- 
to precoce, ma è puramen- 
te meccanica). La percen- 
tuale di malformazioni 
scende quando si passa da- 
gli ovini e dai bovini ai ro- 
ditori. I miei esperimenti 
coniconigli - chesono più 
vicini ai primati e agli 
umani - sono entusia- 
smanti:siamo al 4per cen- 
to. E sono convinto che la 
strada che ho intrapreso 
sia ormai dentro una logi- 


Si moltiplicano le manipolazioni genetiche 


ostituir 


Il tentativo dei raeliani è quello di diventare 
“dispensatori” di vita. Il sogno impossibile 
dell umanità, fin dai tempi dell’ Eden 


I di GIANFRANCO MORRA 


La nascita di Eva, il primo essere 
umano clonato, ha messo in moto 
una serie di polemiche e dibattiti 
quasi sempre sfuocati e retorici. In 
enere tutti partono da un errore di 
ido non di rado presente nella 
stessa bioetica: la scienza é un dono 
di Dio, che ha fatto tanto bene all'u- 
manità, ma solo entro quei limiti 
che la morale le pone, oltre i quali 
diviene (sonole parole del ministro 
Sirchia e di mons. Sgreccia) mo- 
struosità e crimine. E dato che di 
morali ne esistono mille, ciascuno 
saluta la clonazione come se fosse 
una scoperta benefica per l'umani- 
tà: consente a etnie in estinzione, 
panda o uomini è lo stesso, di conti - 
nuare ad esistere; soddisfa le giuste 
esigenze delle coppie sterili di avere 
discendenza; può fornire cellule, 
tessuti e forse organi peri trapianti; e 
altre giustificazioni ancora, tutte 
basate sull'utilità della clonazione, 
nessuna sulla sua liceità. 
Per capire la clonazione bisogna 
prima comprendere che non si 


Cos'è 


tratta di un atto scientifico, ma teo- 
logico. La clonazione è nata nell'E- 
den, quando i progenitori pecca- 
rono.Ilpeccatononfuilsesso, que- 
sto Dio glielo aveva imposto subito, 
roprio per evitare la clonazione: 
"crescete e moltiplicatevi". Il pec- 
cato fu la pretesa, secondo le parole 
del Serpente, di "essere come Dio". 
Chesignifica:l'uomo deve divenire 
creatore, potrà fare tutto, anche la 
vita con la clonazione. Questo so- 
gno attraversa la storia dell'uomo 
in Occidente, la civiltà che più di 
ogni altra ha prodotto unascienza e 
una tecnologia capaci di trasfor- 
mare il mondo e, ora, di creare 
l'uomo. Ma perché la prima crea- 
tura clonata è stata chiamata Eva, se 
non per indicare che lo scienziato 
ha presoil posto di Dio ed è divenu - 
to creatore? Il più perfetto labora- 
torio scientifico non è diverso, nel- 
le intenzioni, dalla stanzetta del- 
l'alchimista, che cerca di creare l' 
"homunculus" o il Golem. 
Ecco perché tanto stupore, anche 
da parte di uomini come il Nobel 
Dulbecco, lascia stupiti. La clona- 


ius 


zionenonéun caso. È] 
ultimo di un process 
ha dedivinizzato la na 
divinizzare l'uomo. Q 
che prende il via dall: 
scientifica moderna, 
niverso diviene un 
mossa solo dalla forza 
"Faust" , lo aveva capit 
«Quello che veniva cc 
profondo mistero d 
osiamo tentarlo conla 
ligenza, e quello che] 
vamo crescere come 
noi sappiamo cristalli 

La mentalità della cl 
già implicita nel m 
moderno. Mancavano 
perte tecnologiche, ch 
Elastessa mentalità ch 
altre invenzioni biolo 
trapianti degli organ 
zione artificiale, di cui 
ne è solo una variant 
trapiantare un cuore 
cervello, fare i figli ni 
perché nonsi puó clor 
mentalità che ha ind 


| più grandi bioetici de 
‘Hans Jonas, a conside 


irresponsabili. La los 
delle tre “conquiste” : 
infatti la stessa. Essa na 
sganciamento della : 
idee di “verità” e di "1 


Labc della manipolazione gi 


il genoma, cosa vuol dire fecondazione, come : 


[OLYMPIA] 


Per comprendere la vastità dei problemi 
relativi alla clonazione è necessario fare 
chiarezza sui termini, partendo dagli ele- 
menti di base. 

Genoma umano: ogni individuo svi- 
luppato è formato da miliardi di cellule 
divere, ciascuna delle quali possiede, nel 
suo nucleo, tutte le istruzioni per pro- 
durre una copia esatta di se stessa. Queste 
istruzioni sono contenute nei cromoso- 
mi che compongono il genoma umano. 
Mappare il genoma significa classificare 
taliistruzioni e conoscernele alterazioni 
che provocano le diverse patologie (non 
significaancora essere in grado di curarle 
intervenendo sul genoma). 

Manipolazione genetica: esistono 
tuttavia tecniche che consistono nel ta- 
gliare e ricongiungere chimicamente il 
DNA (in cui é scritto il nostro patrimo- 
nio genetico) , ottenendo organismi ge- 
neticamente modificati. Si possono an- 


che trasferire geni da una specie all’altra, 
creando nuove forme di vita o organismi 
con caratteristiche prestabilite. 

Zigote: in primaistanza, lo sviluppo di 
ogni individuo parte dall'incontro di 
uno spermatozoo con un ovulo. La cel- 
lularisultante dall’unione dei patrimoni 
genetici del padre e della madre si chia- 
mazigote. 

Fecondazione artificiale (o pro- 
creazione assistita): nei casi in cui ovu- 
lo espermatozoinonriescono ad incon- 
trarsi in modo naturale, si può ricorrere 
a questa tecnica. Ve ne sono di due tipi 
fondamentali. 

Fecondazione in vivo: consiste nel- 
l'introdurre il seme maschile, fresco o 
congelato, nel collo dell’utero della 
donna. 

Fecondazione in vitro: consiste nel 
prelevare lo sperma e gli ovuli e nelmet- 
terli in coltura per diverse ore in una 


Creato 


ello di divide 
jno impossibile 
dell' Eden 


junatto scientifico, ma teo- 
La clonazione é nata nell'E- 
nando i progenitori pecca- 
|peccatonon fu il sesso, que- 
glielo aveva imposto subito, 
o per evitare la clonazione: 
te e moltiplicatevi". Il pec- 
la pretesa, secondo le parole 
te, di "essere come Dio”. 
nifica:l'uomo deve divenire 
re, potrà fare tutto, anche la 
n la clonazione. Questo so- 
traversa la storia dell'uomo 
idente, la civiltà che più di 
traha prodotto una scienza e 
cnologia capaci di trasfor- 
il mondo e, ora, di creare 
o. Ma perché la prima crea- 
onata è stata chiamata Eva, se 
T indicare che lo scienziato 
oil posto di Dio ed è divenu- 
tore? Il più perfetto labora- 
cientifico non è diverso, nel- 
nzioni, dalla stanzetta del- 
mista, che cerca di creare l' 
unculus" o il Golem. 
perché tanto stupore, anche 
te di uomini come il Nobel 
eco, lascia stupiti. La clona- 


zionenon è un caso. El'esito per ora 
ultimo di un processo storico che 
ha dedivinizzato la natura solo per 
divinizzare l'uomo. Quel processo 
che prende il via dalla rivoluzione 
scientifica moderna, quando l'u- 
niverso diviene una macchina 
mossa solo dalla forza. Goethe, nel 
"Faust" , lo aveva capito benissimo: 
«Quello che veniva considerato un 
profondo mistero della natura, 
osiamo tentarlo conlanostra intel- 
ligenza, e quello che prima lascia- 
vamo crescere come organismo, 
noi sappiamo cristallizzarlo». 

La mentalità della clonazione era 
già implicita nel meccanicismo 
moderno. Mancavano solo le sco- 

erte tecnologiche, che ora ci sono. 
Elastessa mentalità cheèallabasedi 
altre invenzioni biologiche, come 
trapianti degli organi e feconda- 
zione artificiale, di cui la clonazio- 
ne è solo una variante. Se è lecito 
trapiantare un cuore e presto un 
cervello, fare i figli nella provetta, 
perché non si può clonare? E quella 
mentalita che ha indotto uno dei 
più grandi bioetici del Novecento, 
Hans Jonas, a considerarli tutti atti 
irresponsabili. La logica perversa 
delle tre “conquiste” scientifiche è 
infatti la stessa. Essa nasce dal totale 
sganciamento della scienza dalle 
idee di “verità” e di "bene", al po- 


tico delirio - 


sto delle quali si sostituiscono 
quelle di" utile" edi" successo" . La 
clonazione non é né un caso, né un 
arbitrio, è un atto a-teo coerente. 
Un assurdo, ma un assurdo logico. 
Anzi un assurdo teologico: la dot- 
toressa crede negli extraterresti e 
aderisce alla setta religiosa dei Rea- 
liani, che cercano mediante la clo- 
nazione "la vita eterna". Del suo 
" magnum opus" ha dato una defi - 
nizione teologica: " Io creo la vita". 
Una definizione falsa, dato che la 
creazione è dal niente, la clonazio - 
ne è la riproduzione della vita da 
una cellula. Per evitare l'assurdo 
bisogna prima rifiutarne la pre- 
sunta "logicità". Non basta postu- 
lare una morale o una legislazione 
che frenino la scienza, ci vuole una 
scienza diversa, non già fondata 
sulla logica del dominio, ma su ciò 
che Jonas chiamava il “principio 
responsabilità”. Nella sua raccolta 
di saggi intitolata Dalla fede antica 
all'uomo tecnologico, il grande fi- 
losofo israelita dedica un capitolo 
alla clonazione, mostrandone non 
solo l'assurdità, ma anche i pericoli 
per l'uomo. Jonas la rifiuta, e noi 
con lui, in nome di questo princi- 
pio: «Rispettare il diritto di ogni 
vita umana a trovare la propria 
strada e ad essere una sorpresa per 
se stessa». e 


clonato. Il primo 
passo verso la 


'^elonazione: 


m Impianto 


Il nucleo della 
cellula somatica 
prelevata contiene 
tutto il materiale 
genetico, il 
patrimonio che verrà 
trasmesso. Il nucleo 
viene impiantato in 
una cellula uovo, 
svuotata del suo 
nucleo originario. 


m La cellula cresce | 


In laboratorio, 
questa cellula uovo 
viene fatta crescere 
e sviluppare, fino a 
che diventa un 
centinaio di cellule 
(blastocisti). 


m Nell'utero 


La cellula uovo 
viene impiantata 
nell'utero materno, 
dove l'embrione 
comincia il suo lento 
sviluppo. \ 


m La nascita 


Nell'ultima fase, 
nasce un individuo 
che sarà poi l'esatta 
copia genetica del 
donatore originario. | 


manipolazione genetica 


sa vuol dire fecondazione, come si riproducono gli uomini 


roblemi 
rio fare 


agli ele- 


luo svi- 
i cellule 
ede, nel 
er pro- 
.Queste 
omoso- 
umano. 
ssificare 
erazioni 
zie (non 
icurarle 


esistono 
) nel ta- 
nente il 
atrimo- 
smi ge- 
ono an- 


che trasferire geni da una specie all'altra, 
creando nuove forme di vita o organismi 
con caratteristiche prestabilite. 

Zigote: in prima istanza, lo sviluppo di 
ogni individuo parte dall'incontro di 
uno spermatozoo con un ovulo. La cel- 
lularisultante dall'unionedei patrimoni 
genetici del padre e della madre si chia- 
ma zigote. 

Fecondazione artificiale (o pro- 
creazioneassistita): nei casi in cui ovu- 
lo espermatozoi non riescono ad incon - 
trarsi in modo naturale, si puó ricorrere 
a questa tecnica. Ve ne sono di due tipi 
fondamentali. 

Fecondazione in vivo: consiste nel- 
l'introdurre il seme maschile, fresco o 
congelato, nel collo dell'utero della 
donna. 

Fecondazione in vitro: consiste nel 
prelevare lo sperma e gli ovuli e nel met- 
tetli in coltura per diverse ore in una 


provetta . Qui avviene la fecondazione 
delle uova che vengono poi trasferite 
nella loro sede naturale. 

Glispermatozoi possono essere del pa - 
drenaturaleo, in caso di impossibilità, di 
un donatore estraneo. 

Inseminazione eterologa: seilseme è 
di una persona diversa dal padre natura- 
le. In queste circostanze il donatore (pa- 
dre biologico) deve essere rigorosamen- 
te anonimo e il padre naturale deve dare 
il suo consenso preventivo, per evitare 
che poi ne disconosca la paternità giuri- 
dica. 

Inseminazione omologa: attuata con 
sperma del padre naturale, ossia del ma - 
rito. Qui sorge la questione se, in caso di 
morte del coniuge o di separazione, lo 
sperma appartenga alla banca che lo 
conserva o se invece sia un bene trasmis- 
sibile per eredità. 

Ed eccoci infine al punto cruciale: esi- 


ste oggi la possibilità di generare organi- 
smi multicellulari attraverso la tecnica 
della clonazione. Occorre qui una speci - 
fica. 

Clonazione riproduttiva: vi sono 
due tecniche. La prima consiste nella ri- 
mozione delnucleo da una cellula matu- 
ra di un individuo adulto e nel suo tra- 
pianto inunuovo, il cui nucleo è statori - 
mosso. In linea teorica, questo uovo 
ibrido (ad uno stadio ancora pre-em- 
brionale) può generare individui gene- 
ticamente identici al donatore del nu- 
cleo. 

La seconda tecnica consiste nella sepa- 
razione delle cellule che formano un 
embrione al suo primissimo stadio. 
Ognuna delle parti ottenute contiene 
l’intero genoma ed è quindi in grado di 
sviluppare un nuovo individuo (il prin- 
cipio è quello dei gemelli omozigoti). 

Clonazione terapeutica: vi è anche 
anche un'altra applicazione di queste 
tecniche. Le cellule clonate potrebbero 
essere conservate e utlizzate per ricreare 
organi diricambio (evitandoi trapianti e 
i relativi problemi di rigetto) per le per- 
sone affette da patologie incurabili, che 
solo in Italia sono dieci milioni. 


II tentativo di creare uomini-fotocopia: delirio o progresso scientifico? 


S1. 

Detto questo: non com- 
mento quanto scritto da 
Renato Farina, conil quale 
non concordo ma che ri- 
spetto. Lui è coerente: è 
controla fecondazionear- 


tificiale e quindi il no alla 
clonazione discende da 


questa sua posizione. Ma 
io voglio dare felicità alla 
gente, e sono contento di 
aver Feltri come compa- 
gno di strada. e 
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[OLYMPIA] 


ONARE: ECCO COME 


m Prima la cellula 


Viene prelevata una 
cellula somatica dal 
donatore, l'individuo 
che deve essere 
clonato. Il primo 
passo verso la 
‘clonazione. 


Libero 


B IL MAGO DELLA FERTILITÀ 


Severino Antinori ha un lungo 
curriculum professionale che 
Spesso e volentieri si è intrecciato 
con una turbolenta vita pubblica. 
Nel 1972 si laurea in Medicina 


Studi di Chieti e docente di 
“Fisiopatologia della Riproduzione” 
presso l’Università di Roma. Due 
specializzazioni che lo portano a 
diventare uno specialista della 
“fecondazione assistita”: grazie alle 
sue cure una donna di sessant’anni 


presso l’Università La Sapienza di 
Roma, mentre contemporaneamente 
comincia ad occuparsi di ostetricia 
e ginecologia. Diventa docente di 
“Infertilità di coppia e Fecondazione 
Assistita” presso l’Università degli 


è diventata madre. Cominciano le 
polemiche, che diventano infuocate 
dopo il suo annuncio di essere in 
grado di procedere alla clonazione 
di un essere umano. Ora però è 
stato “superato” dai raeliani 


IL PROFESSORE DIFENDE LA POSSIBILITÀ DI “RIPRODURRE” UOMINI 


Appello di Antinori: per favore 
adesso non fermate la scienza 


«L'unica domanda legittima 
é se una scoperta funziona» 


l di SEVERINO ANTINORI 


(...) in linea con il dibatti- 
to reale della comunità 
scientifica internazionale 
(ci sono stati più di trenta 
interventi esattamente 
con questa angolazione 
sulle riviste rintracciabili 
anche solo per internet). 
Invece è pessimo, vorrei 
dire immorale, quanto 
espresso dal premio Nobel 
della medicina, Renato 
Dulbecco. Lo scienziato 
sembra Feltri, e Dulbecco 
pare uno sprovveduto che 
nulla sa. 

Comincio da Feltri. Egli 
ha centrato al millimetro 
la questione. Gli scienziati 
oggi non si attardano sulla 
liceità o meno della clona- 
zione, maul successo rea- 


listicamente accettabile di _ 


ca di successo imminente. 

Grazie dunque a Feltri. 
Finalmente un punto di 
vistalaicoerispettoso del- 
lalibertà dellascienza e del 
bene di chi deve nascere. 
Anche perché dà una spe- 
ranza a chi non può avere 
figli. Sono 230 milioni le 
coppie che non sono in 
grado di procreare natu- 
ralmente (intendo dove 
l'uomo ha mancanza asso- 
luta di cellule germinali). 
E fecondare con le pipette 
e le provette è assai meno 
naturale che la clonazio- 
ne. C'è qualcosa di poetico 
in questo far germogliare 


la vita, in questo far fiorire 
il seme. 

E qui arriva Dulbecco, il 
quale fornisce cifre sballa- 
te sulle percentuali di suc- 
cessi, e propone agli sterili 
di rivolgersi alle banche 


del seme. Ma questo sì va 


contro natura. 


che la clonazione sia stata 
prevista da Dio. Viene usa- 
ta per preservare le specie 
che stanno sparendo: co- 
mei mufloni, i panda. Sela 
stirpe di un uomo rischia 
di sparire, perché non far- 
lo? Ha meno diritti di un 
muflone? 


La riproduzione : : Le specie lo 
in vitro, quando La manipolazione usano per i mu- 
non si conosca- genetica aumenta floni, un mezzo 


no il padre e la 


che è già previ- 


madre, è una le chance di eliminare sto dalla natura. 


forzatura odio- 
sa. 

Sia chiaro: io 
intendo la clonazione non 
come creazione di mostri 
o ossequio alla fantasia di 
pazzio tiranni, bensì come 
aiuto alle coppie che desi- 
derano che il loro gene 
continui, come io credo 
sia un loro diritto. Credo 


le malformazioni Il criterio 


morale decisivo 
ritengo sia 
quello di non distruggere 
embrioni. Invece tutti at- 
taccano me, e non si scan- 
dalizzano per quel che ac- 
cade in Inghilterra dove 
creano embrioni in quan- 
tità enorme per usarli in 
esperimenti fini a se stes- 
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ICQUES CHIRAC @ IL VATICANO 


esidente della repubblica 
cese, Jacques Chirac, ava 
lato venerdi un appello a tti 
tati del mondo perché si 

| senza piü indugi ad un 
rdo per proibire «quella 

ca criminale» 


«Lannuncio - dice il portavoce 
Navarro Valls - ha sollevato già la 
condanna morale della comunità 
scientifica. Ma già l'annuncio stesso 
è espressione di una mentalità 
brutale, priva di qualsiasi 
considerazione etica e umana» 


Eu: ds 


À NEL 2003 UN; LEGGE CHE PROIBISCE LA CLONAZIONE UMANA A SCOPO RIPRODUTTIVO 


fa: processiamo questi pazzi 


al 
nto 
lana» 


invincenti 
ato fatto e 
disucces- 
- ha con- 
o britan- 
ttarsi solo 
pagandi- 


irchia che 
llaclona- 
vedere «i 
lessuno di 
inastrat- 
ncrimine 
ome tale 
onosciu - 
muto an- 
nRiccar- 
sponente 
erogabile 
bile che 
Stati, ma 
mondia - 
zione che 
) di ogni 
me uma- 
indi - so- 
raccordo 
incolante 
o queste 
al fine, il 


A destra Claude Vorilhon, 
fondatore dei raeliani, Sopra 
Brigitte Boisselier — [ANSA] 


pegnarsi in sede Onu». Per 
il senatore di An, «dovenon 
c'èlalegge, lamorale da sola 
non tiene e la scienza può 
facilmente divenire preda 
di un delirio di onnipoten- 
za nel quale la creatura, ab- 
bandonandosi ad una sorta 


leve im- -.diderivabiologica, ha l'ar- 


dire di sostituirsi al Creato- 
re clonando l’uomo e fa- 
cendo qualsiasi operazione 
di ingegneria genetica». 
Controcorrente Alberto 
Piazza ordinario di genetica 
umana all'Università di To- 
rino emembro del Comita- 


to» Nazionale di Bioetica: _ 


«Sono stupito per certe di- 
chiarazioni esplosive, di chi 
sparaazero controla clona- 
zione, che rischiano di 
mettere in sordina, fino a 
vietare, una tecnica pro- 
mettente: sarebbe assurdo 

roibire la clonazione per 

ni terapeutici». _® 


ee iii 


TUTTI | FLOP DEI CLONI 


m Vitelli 
Perfettamente sani 
alla nascita sono 
diventati diabetici 
nell'arco di 8 mesi; 
altri, che già alla 
nascita mostravano 
qualche problema, 
dopo un periodo 
variabile tra | e 4 
anni hanno 
cominciato a soffrire 
di problemi a 


Libero 


mossa propagandistica» 


Il mondo in rivolta: p 


E IAN WILMUT (ROSLIN INSTITUTE) 


Dal Roslin Institute dove lan 
Wilmut clonò la pecora Dolly 
dicono che «bisogna esaminare 
prove convincenti su quello che è 
stato fatto e sulla percentuale di 
successo. Ora sembra solo una 


m JACQUES CHIRAC 


ll presidente della repubblica 
francese, Jacques Chirac, av 
lanciato venerdi un appello a Itti 
gli Stati del mondo perché si 
vada senza piü indugi ad un 
accordo per proibire «quella 
pratica criminale» 


Da Bush a Chirac, dal governo britannico al 
Vaticano: bisogna fermare questa esperimento 
frutto di una «mentalità brutale e anti-umana» 


| di GIULIANO ZULIN 


MILANO - Potrebbero finire 
sotto processo i raeliani, 
perché il mondo intero li 
vuole mettere al bando. La 
comunità internazionale 
politica e scientificasi é du- 
ramente opposta all'an- 
nuncio della nascita di Eva, 
il presunto essere 
umano clonato. 
Contro Clonaid, 
la società della 
setta, si sono sca- 
gliati esperti, il 
Vaticano e capi di 
Stato. Già vener- 
di, al momento 
dell'annuncio il presidente 
americano Bushaveva detto 
che «appoggerà con forza 
una legge che metta al ban- 
do la clonazione», e quello 
francese Chirac aveva lan- 
ciato un appello a tutti gli 
Stati per proibire «quella 
pratica criminale». Ma Ol- 
tralpe hanno deciso di pas- 
sare dalle paroleai fatti: sarà 
presentato all’inizio del 


2003 al Senato francese il . 


progetto di legge del mini- 
stro della sanità,Jean-Fran- 
cois Mattei, che proibisce la 


clonazione umana a scopo 


wem " 


Contro Eva anche i 

"creatori" di Dolly: 

è tutta una mossa 
propagandistica 


Valls, all'annuncio della 
clonazione fatto dai raelia- 
ni negli Usa. «L'annuncio, 
senza elemento alcuno di 
prova - dicono dalla Santa 
Sede - ha sollevato già lo 
scetticismo e la condanna 
morale di gran parte della 
comunità scientifica inter- 
nazionale. Ma già l'annun- 
cio stesso è 
espressione di 
una mentalità 
brutale, priva di 
qualsiasi consi- 
derazione etica e 
umana». 

Contro la na- 
scita di Eva anche 
chi ha già sperimentato la 
clonazione, come gli scien- 
ziati creatori della pecora 
Dolly. Senza prove scientifi- 
che, infatti, l'annuncio del- 
la prima bambina clonata è 
solo una mossa pubblicita- 
ria, ha detto Harry Griffin, 
direttore del Roslin Insti- 
tute dove fu clonato il fa- 
mosoovino. «Prima di pro- 
nunciarsi la comunità 


minare prove convincenti 
su quello che è stato fatto e 
sulla percentuale di succes- 
so. Al momento - ha con- 
cluso lo scienziato britan- 
nico - sembra trattarsi solo 
di una mossa propagandi- 
stica». 

InItalia oltrea Sirchia che 
si dice contrario alla clona- 
zione e chiede di vedere «i 
dati», visto che «nessuno di 
noi puó giudicare in astrat- 
touna cosa cheéun crimine 
e speriamo che come tale 
venga presto riconosciu- 
to», ieri é intervenuto an- 
cheilsenatore di An Riccar- 
do Pedrizzi. Perl'esponente 
della destra «è inderogabile 
e improcrastinabile che 
non solo i singoli Stati, ma 
l'intera comunità mondia- 
le, vari una legislazione che 
rafforzi il divieto di ogni 
forma di clonazione uma- 
na». «Occorre quindi - so- 
stiene Pedrizzi - un accordo 
internazionale vincolante 
che metta al bando queste 
mostruosità e, a tal fine, il 


pegnarsi in sede Onu». Per 
ilsenatore di An, «dovenon 
c'èla legge, la morale da sola 
non tiene e la scienza può 
facilmente divenire preda 
di un delirio di onnipoten- 
za nel quale la creatura, ab- 
bandonandosi ad una sorta 


scientifica deve poter esa- . governo italiano-deve im- .-..dideriva biologica, ha l'ar- 


dire di: 
re clon 
cendo: 
di inge 

Cont 
Piazza: 
umana 
rinoer 
to. Na 


A VITTORIO FELTRI 


VOLTA: PROCESSIAMO QUESTI PAZZI. MA LORO NON SI FERMANO 


0 pure l'immortalità 


etta che ha clonato Eva annuncia nuovi 


[ANSA] 


era già tutto scritto 


da".La "scandalosa clonazione " della 
bimba Eva, che sarebbe stata effettuata 
da una squadra di scienziati americani, 
è l’ultimo anello di una interminabile 
catena di intuizioni, di esperimenti, di 
tappe forzate, che ha segnato il progres- 
so dell’uomo dalle origini della Storia. 
Il primo “invidioso” del potere divino 

fu Lucifero, il più bello (...) 
(segue a pagina 2) 


"T on si fermano le polemiche do- 
N po l'annuncio choc della nascita 
del primo essere umano clonato 

ad opera dei raeliani. Ma il capo della 
setta ha annunciato nuovi esperimenti 
con la convinzione di poter arrivare al- 
l'immortalità, creando cloni adulti nei 
quali immettere emozioni, ricordi e co - 
noscenzedi persone esistenti. Il resto del 
mondo inveceéinrivolta e critica forte- 
mentela pratica della riproduzione del- 
la vita umana. Bush appoggerà una legge 
che vieti questi esperimenti e Chirac ha 
lanciato un appello a tutti gli Stati per- 
ché si blocchino queste pratiche «cri- 
minali». La setta nel frattempo annun- 
cia l'apertura di un laboratorio in Brasi- 
le e lancia in internet la vendita della 
Rmx 2010, la macchina clonizzatrice 
fai-da-te. Il prezzo però non è molto 
economico: peracquistare il kit bisogna 
infatti spendere più di 9mila dollari. e 


servizi alle pagine 2-3-5 


Perche la scienza 
non va fermata 


di SEVERINO ANTINORI 


o già detto ieri, in un'intervista 

su questo giornale, che ritengo 

"una santona", senza nessun 
vero interesse e nessuna autentica capa- 
cità, quel personaggio che si è vantato 
della clonazione di Eva. E' un chimico 
delle acque potabili, figuriamoci. Un 
giorno costei mi si è avvicinata e candi- 
damente mi ha confessato che l'unica 
cosa che le importava era il successo 
della propria setta. Dunque lascio per- 
dere il caso specifico. 


Il mio intervento nel dibattito sulla . 


clonazione, dopo che ciascuno ha detto 
la sua, vuole piuttosto individuare un 
punto di vista esaltante e uno assoluta- 
mente nefasto. Il primo è quello di Vit- 
torio Feltri. Ho trovato strabiliante il 
suo intuito, perfettamente (...) 


(segue a pagina 3) 


; mette anche in vendita un kit fai-da-te 


NONNO LIBERO 


| ragazzi 
all'acme 


dell'acne 
| di LINO BANFI 


ominciamo a ri- 
spondere ai let- 
tori. In molti mi 


hanno scritto per di- 
scutere dei famosi 20 
cuccioli Beagle giunti 
dagli Stati Uniti e che 
saranno 
usati, e 
forse 
anche 
uccisi, 
per spe- 
rimen- 
tazioni 
in una 
casa farmaceutica di 
Aprilia. L'operazione 
sarebbe finalizzata a 
trovare nuovi preparati 
cosmetici. Tutti quanti 
vorrebbero che io li ac- 
compagnassi ad Aprilia 
per cercare di salvare 
questi venti sfortuna- 
tissimi cuccioli. Qual- 
cuno propone addirit- 
tura di rapirli, se ne- 
cessario. 

Io ho cercato di cal- 
mare tutti, dicendo che 
esistono delle leggi, che 
siamo in un paese civile 
e li ho convinti. 

Però mi sorge spon- 
tanea una domanda: 
perché non ci dicono 
chiaramente com'è il 
nome di questa azienda, 
e i nomi dei cosmetici 
che producono che an- 
dranno, a spese dei cuc- 


cioli, sul viso o sul corpo 
di — €i 


`. > ir 


(7) prezzo in Euro sor per vitana 


VIA LIBERA ALLATTACCO ALLIRAQ | MEZZO MONDO INR 


Bush annuncia: In arri 


| sarà guerra — | 
i WASHINGTON - Nel 2003 gli Stati Uniti affronteranno Sad- | II capo della N 


_ dam Hussein, per fronteggiare il pericolo della «catastro - 


š È ° : è 4 z ? 
piene teia ere aagi | esperimenti. I 


Persico. Lo ha dettoil presidenteamericano George W Bu- 
sh nel suo discorso radiofonico settimanale, l'ultimo del - 
l'anno. Imperniato su due temi: la prospettiva di una îm- 
minente guerra all'Iraq, peraltro mai citata esplicitamen - 
te, ela prosecuzione della lottaal terrorismo internaziona- 
|. le.«SeSaddamrifiuterà di sbarazzarsi delle armi di distru- 
| zione di massa - ha aggiunto Bush -, allora gli Stati Uniti 
guideranno una coalizione per disarmare i regime ira- 
cheno e liberare il popolo di quel Paese». Intanto, prose- 


iy 


guono le manovre in vista dell’attacco: migliaia di soldati 
Usa emolti mezzi militari raggiungeranno il Golfo Persico 


già a gennaio. 


Alleati, non servi: 
vogliamo capire 


di VITTORIO FELTRI 


lcuni lettori han- 
A no criticato il mio 

articolo di giovedì 
sugli oscuri motivi ad- 
dotti dagli Usa per attac- 
care militarmente l'Iraq. 
Avrebbero preferito, se 
ho ben inteso, conti- 
nuassia direandiamoal- 
la guerra, e non importa 
se le ispezioni dell'Onu 
sono risultate negative. 
Propendo perla chiarez- 
za e la lealtà, anche nella 
polemica. E allora riba- 


disco. Non è in discus- . 


sione la nostra fedeltà 
agli Stati Uniti. Ma i patti 
dialleanza per essere du - 
raturi richiedono since- 
rità. Bush dichiaró che si 
sarebbe attenuto ai rap- 
porti degli ispettori Onu. 
Disse: se indicheranno 
che Saddam dispone di 
bombe chimiche e nu- 
cleari, lo colpiremo; se 
invece riferiranno il 
contrario, ce ne asterre- 
mo. A quel chesi sa, nulla 
è stato trovato in territo- 
rio iracheno che giusti- 
fichi una guerra preven- 
tiva, come è stata deno- 
minata. 

Comunque il dittatore 


dentali) siamo e tali re- 
steremo. Proprio. per 
questo Bush non può 
trattarci come bambini. 
Dica perché è necessario 
combattere e combatte- 
remo. Se pensa di liqui- 
dare la questione dicen- 
doci: fidatevi di me e se- 
guitemi, si sbaglia. Amici 
sì, servi no. 
Quand'anche il con- 
flitto si imponesse causa 
interessi petroliferi, non 
ci cet tdeo Il 


petrolio occorre anche a | 


noi e siamo consapevoli 
che allo scopo di averne 
bisogna p o armarsi 
e partire. Basta dirlo. 
Perché invece tergiver- 
sare e pretendere di darci 
aberelastoria degli arse- 
nali occultati dal rais in 
quattro e quattr’otto? La 
pantomima degli ispet- 
torichenonbeccano una 
prova e pertanto non 
vengono più presi sul se- 
rio non è digeribile. Evi- 
dentemente c’è dell’al- 
tro. Quindi fuori le carte. 
EBushsi degni almeno di 
discuterelanuova strate- 
gia con chi è chiamato a 
condividerla. 


Dari a Sai 


e anno mee 


Claude Vorilhon, capo della setta dei raeliani 


Frankenstein & C.: 


di NANTAS SALVALAGGIO 


na volta chiesero ad Einstein se 

i J condividesse l’idea di Freud, per 
il quale la donna "ha l' invidia 

del pene" . Il fisico che inventó la teoria 
della relatività rispose: "Sul pene non 
ho prove; sono invece convinto che l’uo- 
mo invidia Dio. Tutte le sue conquiste e 
le sue tragedie nascono da questa sfi- 
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La clonazione dei raeliani è una 


NEW YORK - Il medico e giornalista incari - Clonaid negli Stati U: 
cato dalla setta dei raeliani di organizzare ^ unm falso. Michael G 
i test del Dna che dovevano verificare la scientifico della Abc, 
presunta nascita di una bambina clonata ^ paratoil teamdi espe 
(nella foto, Rael, il fondatore della setta), —avrebbedovutoacce 

ha annunciato negli Usa di sospenderei —dicuièstata annunci: 
suoi sforzi ed ha parlato apertamentedel - cembre, sia davvero 
la possibilità che gli annunci-shock di gato di non riuscire 


NEW YORK - Il medico e giornalista incari - 
cato dalla setta dei raeliani di organizzare 
i test del Dna che dovevano verificare la 
presunta nascita di una bambina clonata 
(nella foto, Rael, il fondatore della setta) , 
ha annunciato negli Usa di sospendere i 
suoi sforzi edha parlato apertamente del- 
la possibilità che gli annunci-shock di 


Clonaidnegli Stati U à tieinOlandasiano 
un falso. Michael Guillen, ex giornalista 


paratoil team di esperti indipendenti che 
avrebbe dovuto accertare se la piccola Eva, 
dicuièstata annunciata la nascita il 27 di- 


gato di non riuscire ad avere accesso alla 


bambina. «Il team di scienziati non ha 


avuto accesso alla presunta famiglia e. 


pertanto non può verificare di prima ma - 
nol'affermazione cheunneonato umano 
è stato clonato. In altre parole, è ancora 
possibile che l'annuncio di Clonaid sia 
parte di un elaborato falso mirato a por- 
tare pubblicità al movimento dei raelia- 


ni». Guillensostiene di nonessere legato a 
Clonaid. Il medico-giornalista si è detto 
comunqueancora disponibile a compie- 
re gli accertamenti su Eva, se i raeliani e i 
familiari della bambina permetteranno i 
test. Ilsuo passo indietro rappresenta, pe- 
ró, un ulteriore colpo alla credibilità di 
Clonaid, i cui annunci sulla nascita di 
bambini clonati vengono seguiti con 


sempre maggior scetticismo dalla comu- 
nità scientifica. e 


Libero 


IL PARTO SAREBBE AVVENUTO VENERDÌ. LA PICCOLA AFFIDATA A UNA COP 


realiani clonano 
un altro fantasma 


La setta annuncia la nascita di Eva Due 
in Olanda ma non ne dà nessuna prova 


I di MATTEO LEGNANI 


E due. Come avevano pro- 
messo dopo la nascita di Eva, 
iraeliani hanno fatto venire 
al mondo una seconda bim - 
ba clonata. La prima in Eu- 
ropa. Nata venerdi sera in 
Olanda o in Belgio, figlia di 
una coppia di lesbiche olan- 
desi, pesa 2 chilie700 gram - 
mi e gode di ottima salute. 
L'annuncio è stato fatto da 
Brigitte Boisselier, l'ormai 
celeberrima presidentessa 
della Clonaid. 

Lanotizia ha suscitato, co- 
me già eraaccaduto perilca- 
so di Eva, un coro di reazioni 
indignate. Alle quali, stavol- 
ta, siéaggiunta persinol'Ac- 
cademia delle scienze russa, 
che per bocca: del direttore 
del suo Istituto di genetica 
molecolare, Viaceslav Ta- 
rantul, ha definito la clona- 
zione«uncrimine dal punto 
di vista morale per l'alto ri- 
schio di dar vita ad un essere 
malformato». Un portavoce 
della Commissione europea 
ha ricordato che la clona- 
zione umana a fini ripro- 
duttivi «è vietata dall’arti- 
colo 3 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unio- 
ne». Ma, forse, è il ginecolo - 
go Severino Antinori a usare 
i termini più adeguati, 
quando parla di «falsità ri- 
scontrabili» e di «trovata 
pubblicitaria». 

Già, perchè finora non c'è 
lo straccio di una. prova di 
quanto la setta ologica de 


Eva-Due, non sono mai state 
presentate in pubblico, né 
mostrate in fotografia. Idem 
periloro genitori. Elo stesso 
esamedel Dna, che dovrebbe 
dimostrare la perfetta corri - 
spondenza genetica tra ge- 
nitori e nasciture, é stato 
rinviato indefinitamente 
per ragioni di privacy. «Se 
esiste un qualsiasi rischio 
che la bambina sia portata 
via alla sua famiglia, è me- 
glio rinunciare ai 
test, anche a ri- 
schio della nostra 
credibilità» ha 
spiegato il leader 
della setta Claude 


Rael e i genitori della 
piccola chiamati in 
udienza da un 


ci innesti realizzati cinque 
sono finiti con aborti spon- 
tanei e cinque hanno avuto 
successo». Vi sarebbero 
quindi, stando alla Boisse- 
lier, ancora tre cloni sicura- 
mente in arrivo. Afferma- 
zioni chesiscontrano colto- 
tale scetticismo della comu- 
nità scientifica americana: 
ieri, un rappresentante della 
“Advanced cell technology” 
- la società che nel novem- 
bre 2001 realizzò 
la prima clona- 
zione di un em- 
brione umano - 
ha definito «uno 
scherzo privo di 


Vorilhon -inarte tribunale della Florida qualsiasi credi- 


Rael - in un'in- 

tervista alla Cnn. 

Già, ma che dire dei labora- 
toridovesisarebbe compiu- 
to il “miracolo della vita”? 
Top secret anche quelli. In- 
somma, quelchesièvisto fin 
qui sono le facce di Vori- 
lhon-Rael, e della bionda 
boss della Clonaid, Brigitte 
Boisselier. Che, anche ieri, è 
andata dritta per la sua stra- 
da, precisando che «dei die- 


bilità scientifi- 

ca» il program- 
madiclonazionesbandiera- 
to dalla Clonaid. 

Chi non pensa che quella 
dei raeliani sia solo una cla- 
morosa trovata pubblicita- 
ria èil tribunale della contea 
di Broward, in Florida, che 
ha fissato per il 22 gennaio 
un'udienza nella quale do- 
vrebbero comparire i re- 
sponsabili della setta e i ge- 


nitori della picco 
tribunaleéstato ch 
causa da un avvoc: 
Bernard Siegel, s 
della legislazione « 
- la Florida - ne 
Boisselier aveva al 
al mondo la nas 
prima bambina ck 
rilhon-Rael ha fa! 


| Prozac ai bimbi Usa 


Per la Food and Drug Administration 
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Prelievi biologici 
di madre e figlio 
(saliva, sangue, frammenti di pelle...) 


Analisi del Dna 


Nel nucleo di ciascuna cellula si trova il Dna, 
una molecola la cui composizione è unica 
er ogni persona 


Comparazione 
Il codice a barre genetico ottenuto 


iti cinque grazie al Dna della madre 
orti spon- e del bambino sono confrontati 
nno avuto 
eig Risultato 
ni sicura- Se il codice è uguale si ha 
Mini: . la conferma che il bambino 
è davvero un clone della madre 

mocolto- | 
llacomu- 
mericana: 
ante della siu AUREL OG I Ee 
hnology” AVVOLTA NEL MISTERO 
] novem- = 
1 realizzò 
be La piccola clone 
i un em- il g - 
umano - e il suo destino 
lito «uno " 
pr i 
SE da Primula Rossa 
scientifi - 
pum. I | di NANTAS SALVALAGGIO 
andiera - | i 

È nitori della piccoa Eva. II che non intende presentarsi II leader della Eva, la bimba clonata che avrebbe visto 
he quella ^ tribunaleéstato wv in all'udienza, prendendo le setta dei la luce il giorno di Santo Stefano, rischia 
"unacla- ^ causadaunavvoctolocale, — distanzedallaClonaid, dicui raeliani, lex di somigliare alla Primula Rossa: «che ci 
bblicita- Bernard Siegel, sulla base ha detto di non conoscere giornalista sia ciascun lo dice - dove sia nessun lo 
lacontea  dellalegislazionedellostato nei dettagli le attività di ri- francese Clude sa». Ma esiste veramente? I giornali e la 
rida che — - la Florida - nd quale la cerca. Dopo una settimana Vorilhon, in ubblica opinione si dividono in scettici e 
gennaio Boisselier aveva annunciato —diassaltitrionfaliai titoli dei arte Rael fiduciosi. E mentre il Premio Nobel Dul- 
uale do- al mondo la nascita della  giornali,sembra davveroar- [ANSA] becco teme che «la povera Eva vada in- 
re i re-  primabambinaclonata.Vo-  rivato per i raeliani il mo- contro a un futuro fosco», il professor Ian 
taeige-  rilhon-Rael ha fatto sapere mento della ritirata. ® Wilmut, "padre" della pecora Dolly, è 


del parere che si tratti di una «ben con- 
gegnata bufala». 

Dal canto suo la dottoressa Boisselier, 
che si spaccia per "vescovo" della setta 
dei Raeliani, assicura che la bimba sta 
bene. Tuttavia ha rinviato all’ultim’ ora 
l'appuntamento con un gruppo di scien- 
ziati neutrali, incaricati di accertare con 
i test sul Dna l'avvenuta clonazione. 
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nbi Usa di sette anni 


stration 
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scontrabili» e di «trovata © 
pubblicitaria». 
Già, perché finora non c'é 
lo straccio di una. prova di 
— |. quanto la setta'ufologica dei ` 
raeliani và annunciando con 
toni trionfali da una setti- 
mana. Le due bimbe, Eva ed 
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|: Per la Food and Dru, 
il farmaco antidepressivo potrà essere 
somministrato anche ai più piccoli 


and Drug Administration 


= J Prozac ë uno dei 
farmaci-cultdi quest epocain cui 
ansia e depressione sono tanto 
diffuse da essere entrate nel voca- 
bolario di tutti i giorni. Da quan- 
do venne introdotto in Belgio nel 
1986 ha curato 40 milioni di pa- 
zientiin tuttoil mondo. E da oggi, 
potrà contare su una fascia di 
mercato ancor piü ampia, visto 
che la "Food and drug admini- 
stration”, l'agenzia che vigila sulla 
salute degli americani, ne ha au- 
torizzato la somministrazione 
anche ai bambini d'età compresa 
trai7 ei17anni. 
Nell’annunciare il via libera al- 
l'impiego pediatrico : 
del Prozac, là Fda ha 
citato le statistiche del 
"National institute of 
medical health", se- 
condo il quale il 2,5 
~ per cento dei bambini 
trai7ei 13anniel'8 
per cento degli adole- 
scenti tra i 13ei 17 anni, soffri- 
rebbero di depressione, mentre il 
2 per cento sarebbe afflitto da da 
disturbi ossessivo-compulsivi. La 
sperimentazione clinica avrebbe 
prodotto, sempre secondo l'Ad- 
ministration, «un effetto statisti- 
camente significativo» rispetto ai 
pazienti trattati con placebo. 
Dopo le ricerche svolte nella p 
prima metà degli anni’80, ilPro- tc 
Zac venne introdotto negli Stati p 
Uniti nel 1987 comemarchiore- — d 
gistrato della “Eli Lilly and Com- n 
pany”, multinazionale farma- 3 
ceutica con sede a Indianapolis n 
che nel 2000ricavò dalla vendita u 


Er TEE © — 


de 
Jai 
ch 


sti 


LA STORIA DELLO PSICOFARMACO - 
m 1982 
David Dunner, dell'Università di 

Washington, avvia le ricerche con un 


finanziamento di [,4 milioni di dollari 
della multinazionale Ely Lilly 


Il Prozac viene commercializzato per la 
prima volta in Belgio 


m 1987 


Via libera alla vendita anche negli Usa 
m 2003 E 


La Fda ne autorizza la prescrizione 
anche per i bambini 
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La somministr 
per 19 settim: 

però mostr 
effetti sulla c 
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I pediatri italiani: non sp 


In Italia l'autorizzazione del Prozac 
bambini «non sarà automatica, n 
valuterà attraverso studi clinici», L . 
ferma Pierluigi Tucci, presidente della _ 
Federazione italiana medici pediatri di _ 
famiglia. Secondo Tucci si devono con- 
siderare le differenze in campo far- | 
macologico tra Italia e Stati Uniti. «Negli. 
Usa - dice - l'utilizzo di psicofarmaci è 


pediatri «non c' 


di MITÌ VIGLIERO 


La signora Judson era una 
lagna mostruosa; ogni giorno 
si lamentava con suo marito 
dei gancetti del busto e dei 
bottoncini degli stivaletti, con 
cui si spezzava di continuo le 
unghie. « Tu che passi il tempo 
ad inventare cose stupidissime 
come freni per locomotive - 
disse al marito - perché non 
progetti qualcosa di vera- 
mente utile per chiudere scar- 
pe e guepiére?». Fu così che 


— VE 


l'ingegner Whitcomb Judson 
il 29 agosto 1896 brevettò a 
Chicago la "chiusura di si- 
curezza separabile " , una dop- 
pia catena metallica nella 
quale erano incorporati ganci 
e occhielli che si chiudevano 
facendo scorrere in alto una 
levetta; la prima "cerniera 
lampo" era abbastanza in- 
gombrante e macchinosa, si 
inceppava facilmente, ma nel 
1906 un altro americano, 
Gideon Sundback, la per- 
fezionò sostituendo agli oc- 


RE 


chielli e ai ganci dei dentini 
metallici disposti a flessibili 
file alternate; nel 1917 la 
lampo venne applicata sulle 
tute dell'aviazione americana 
e come chiusura degli zaini 
dell'esercito; poco dopo la 
fabbrica di gomma B.E. Goo- 
drich la usó come chiusura 
delle sovrascarpe e un sarto 
newyorkese, Robert Ewing, 
ebbe un immenso successo 
applicandola come chiusura a 
un modello di giacca a vento: 
egli fu anche quello che la 
battezzó col nome onoma- 
topeico di "zipper". Il boom 
della zip fu alla fine del Venti; 
il Principe di Galles, futuro re 
Edoardo VIII, fu il primo a 
chiedere ai suoi sarti di Savile 
Row di mettere la lampo nei 
pantaloni che gli confezio- 


— tte 


navano, lanciando una moda 
che si diffuse immediata- 
mente tra tutti gli elegantoni 
del mondo; per le donne, il 
primo ad utilizzare lunghe zi 
come chiusura dei vestiti fu 
invece il parigino Lanvin. I 
fumatori di pipa ne furono 
entusiasti perché sigillava 
perfettamente le borse da ta- 
bacco. Ma anche la salute 
pubblica seppe utilizzarla; un 
chirurgo dell'Università del 
Maryland, Harlan Stone, usò 
la zip per "richiudere" i 
pazienti che dovevano venire 
sottoposti a regolari interventi 
chirurgici di controllo. Però 
non tutti ne furono entusiasti. 
Nel 1932 lo scrittore Aldous 
Huxley condannò la zip ve- 
dendo in essa una metafora di 
tutto ciò che è artificiale, 
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Galles, futuro re 
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farmaci-cultdi quest epocain cui 
ansia e depressione sono tanto 
diffuse da essere entrate nel voca- 
bolario di tuttiigiorni. Da quan- 
do venne introdotto in Belgio nel 
1986 ha curato 40 milioni di pa- 
zienti in tutto il mondo. E da oggi, 
potrà contare su una fascia di 
mercato ancor più ampia, visto 
che la "Food and drug admini- 
stration”, l'agenzia che vigila sulla 
salute degli americani, ne ha au- 
torizzato la somministrazione 
anche ai bambini d'età compresa 
trai7ei17 anni. 
Nell'annunciare il via libera al- 
l'impiego pediatrico 
del Prozac, la Fda ha 
citato le statistiche del 


medical health”, se- 
condo il quale il 2,5 
per cento dei bambini 
trai7ei 13 anniel'8 
per cento degli adole- 
scenti tra i 13 ei 17 anni, soffri- 
rebbero di depressione, mentre il 
2 per cento sarebbe afflitto da da 
disturbi ossessivo-compulsivi. La 
sperimentazione clinica avrebbe 
prodotto, sempre secondo l'Ad- 
ministration, «un effetto statisti- 
camente significativo» rispetto ai 
pazienti trattati con placebo. 
Dopo le ricerche svolte nella 
prima metà degli anni ’80, il Pro- 
zac venne introdotto negli Stati 
Uniti nel 1987 come marchio re- 
gistrato della “Eli Lilly and Com- 
pany”, multinazionale farma- 
ceutica con sede a Indianapolis 
che nel 2000 ricavò dalla vendita 
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che si 
del mondo; 


come chiusura dei vestiti 


La somministrazione 
“National institute of per (9 settimane ha 
però mostrato 
effetti sulla crescita 
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navano, lanciando una moda 
diffuse immediata- 
mente tra tutti gli elegantoni 
er le donne, il 
primo ad utilizzare lunghe 3 
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invece il parigino Lanvin. I 
fumatori di pipa ne furono 
entusiasti perché sigillava 
erfettamente le borse da ta- 
acco. Ma anche la salute 
pubblica seppe utilizzarla; un 
chirurgo dell'Università del 
Maryland, Harlan Stone, usó 
la zip per "richiudere" i 
pazienti che dovevano venire 
sottoposti a regolari interventi 
chirurgici di controllo. Però 
non tutti ne furono entusiasti. 
Nel 1932 lo scrittore Aldous 
Huxley condannò la zip ve- 
dendo in essa una metafora di 
tutto ciò che è artificiale, 


CI 


- del prodotto 2,5 miliardi di dol- ` 
„lari. Il Prozac è un antidepressivo 


che esercita una funzione neuro- 
stimolante, agendo sulla produ- 
zionedi serotonina. Diversamen- 
te da altri antidepressivi non è un 
eccitante, non disturba il sonno e 
non ha effetti sull'apparato car- 
diocircolatorio, fattore quest'ul- 
timo che lo rende adatto anche 
all'impiego su pazienti anziani. 
Come tutti gli psicofarmaci dà 
peró dipendenza, anche per il 
senso di benessere ed energia che 
induce. Tra gli effetti collaterali ci 
sono stati casi di nausea, perdita 
dell'appetito, difficoltà di con- 
centrazione, altera- 
zione dei processi di 
coagulazione. ^ Nei 
bambini,lasommini- 
strazione del Prozac 
per 19 settimane ha 
anche mostrato effetti 
sulla crescita, le cui 
conseguenze a lungo 
termine sono sconosciute. 
Ladecisione della Fda è destina- 
ta a suscitare polemiche. La “Eli 
Lilly” ha assicurato che non pro- 
muoverà l’uso del Prozac in pe- 
diatria, limitandosi ad aggiungere 
nuove indicazioni sul foglietto il- 
lustrativo delle confezioni. Ma 
nell'agosto 2001 la compagnia ha 
persoidiritti esclusivi sul prodot- 
to e ha visto i suoi ricavi ridursi 
per la concorrenza di altri pro- 
duttori. In queste condizioni, il 
nuovo mercato rappresentato dai 
3 milioni di adolescenti america- 
ni afflitti da depressione è come 
una manna dal cielo. e 


I 


soprattutto di "una sessualità 
facile e meccanizzata " ; anche 
la Chiesa non ne fece uso sino 
agli anni '70, per sostituire le 
lunghissime file di bottoncini 
neri degli abiti talari. I mo- 
ralisti la guardavano con dif- 
fidenza vedendo in lei un 
oggetto erotico-feticistico e 
persino i medici lanciavano 
grida d'allarme; un articolo 
comparso nel '38 sul "Bri- 
tish Medical Journal" rac- 
contava con dovizia di rac- 
capriccianti particolari le 
drammatiche esperienze di 
molti maschietti le cui parti 
intime erano rimaste intrap- 
polate nella malefica morsa 
metallica; fu da allora che i 
sarti inserirono una striscia di 
tessuto a protezione dei de- 
licati apparati. 


a 
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ziati neutrali, incaricati di accertare con 


i test sul Dna l’avvenuta clonazione. 
Sorpresi dal mutamento del programma 
convenuto, gli scienziati ne hanno chie- 


sto motivo al portavoce della setta; il |. 


quale ha risposto che lo fa nell’interesse 
della bimba. «Troppa pubblicità le fa- 
rebbe male» ha detto «e c’éil pericolo che 
un giudice affidi Eva a un tutore" . 

Com'è naturale, dopo qualche giorno 
le accese polemiche sulla piccola Eva - 
sia di ordine etico che scientifico - si sono 
via via affievolite. Ma ecco che i Raeliani 
sparano un secondo, clamoroso petardo: 
«In qualche parte del mondo sta nascen- 
do un'altra bimba clonata. Eva non è più 
sola, ha una sorellina». L'annuncio ha 
l'effetto di scuotere le già drogate posta- 
zioni dei media. La nascita della seconda 
Evaè uno choc che si intreccia al primo, e 
cresce d’intensità quando il “vescovo” 
Boisselier precisa che «siamo all’inizio 
di una nuova era: altre creature stanno 
per vedere la luce con la clonazione. 

Un cronista ha chiesto notizie sui ge- 
nitori di Eva Seconda. Ha risposto la 
Boisselier: «Sono due lesbiche. E’ inim- 
maginabile il desiderio di maternità che 
infiamma le donne omosessuali». E ci 
sono altre lesbiche in lista di attesa? «la 
risposta è sì, e in numero considerevole. 
Finché ci sarà una libera scienza, l'uma- 
nità non correrà il rischio di estinguer- 
si». Come tutte le avventure eccentriche, 
anche il laboratorio della dottoressa 
Boisselier in West Virginia ha trovato fi- 
nanziatori entusiasti e dollari a palate. Il 
più famoso tra questi è Mark Hunt, un 
avvocato della Carolina del Nord. Aven- 
do perso un figlio in età giovane, Hunt 
non si rassegnava a quella perdita e spes- 
so, in sogno, parlava sulla tomba del fi- 
glio conle parole di Gesù a Lazzaro: «Al- 
zati e cammina». Poi il caso ha fatto in- 
contrare Hunt e la Boisselier, ed è partito 
il programma della clonazione, poi can- 
cellato per legge dalla Food and Drug 
Administration (La Commissione go- 
vernativa per l'agricoltura e le droghe). 
«Lei non riavrà mai suo figlio» un cro- 
nista della CBS ha fatto notare all’avvo- 
cato Hunt. E lui: «Non fa niente. Questa 
esperienza ci ha aiutato a superare il no- 
stro immenso dolore». 

Quanto alla piccola Eva, e alla sua so- 
rellina che si dice in ottima salute, gli 
scienziati si guardano dal formulare 
sentenze. «Io sono tra color che son so- 
spesi», dice un biologo svizzero, citando 
Dante. E un altro più ironico: «La clona- 
zione un giorno si farà, ma non so quan- 
do. E non son certo che sia un bene. 

Maa prescindere da tutto questo, e pur 
restando al di sopra della mischia e delle 
teste bionde di Eva senior e junior, un fat- 
to è ormai certo: il “vescovo” Boisselier e 
il suo guru Claude Vorilhon, capo della 
Setta dei Raeliani, hanno vinto il trofeo 
del Raggiro Globale. Nessuno aveva mai 
raggiunto, con una notizia non suffraga- 
ta da prove, i più remoti angoli del pia- 
neta. Per una settimana si è parlato sol- 
tanto di loro, e ci si è dannati a inseguire 
il fantasma di una bimba creata dall’uo- 
mo, la sagoma di una culla imprecisata, 
all’ombra di genitori sconosciuti. 
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_ l| mondo scientifico ha forti dubbi sulla bimba clonata: improbabile un suc 


La piccola Eva? Aria di in 


«Europa e America progettano leggi severe. | raeliani annt 


Inquietante sviluppo scientifico o 
grande truffa? Al Roslin Institute, il 
laboratorio scozzese dove nel 1997 è 
stata creata la pecora Dolly, l'annun- 


5 #. cio shock della nascita di Eva pre- 
‘<+, sunta prima bimba clonata, ha susci- 
: ^" tato preoccupazione, ma anche mol- 


ta diffidenza. 

Il dottor Harry Griffin - direttore 
del centro dove fu messa a punto la 
tecnica di clonazione con il trasferi- 
mento del nucleo di una cellula 
adulta in un ovocita privato di quel- 


. lo originario - per ora preferisce 


pensare che si tratti solo di una 
mossa propagandistica. 

«Prima di pronunciarsi, la comu- 
nità scientifica deve poter esamina- 
re prove convincenti su quello che è 
stato fatto e sulla percentuale di 
successo. Al momento sembra trat- 
tarsi solo di una mossa propagandi- 
stica», ha affermato lo scienziato 


~ britannico. 


Griffin, fermamente contrario al- 
la clonazione di esseri umani, ha 
anche sottolineato che tutti gli scien- 
ziati che lavorano alla clonazione di 
animali - mucche, pecore, maiali, 
topi, capre - hanno riscontrato un’al- 
ta incidenza di aborti e di decessi 
dopo la nascita, oltre che di difetti 
genetici e di altri problemi di salute. 

Come Griffin, anche altri scienzia- 


Xti, in Europa e in America, sono 
id ; molto scettici sull'annuncio fatto ve- 
Tw» 


nerdi dall’istituto di ricerca Clo- 


© naid. 


# 


Il dr. David Giachardi, capo esecu- 
tivo dell'ordine dei chimici inglesi, 
ha fatto un paragone con la fusione 
a freddo che nel 1990 due scienziati 
sostennero di aver realizzato, ma 


`` che non furono mai in grado di 
: «^ provare e ripetere. «Noi non sappia- 
** mo se quello che è stato detto vener- 


' plausibile. 


di sia vero. Secondo me, é poco 
Comunque nessuno 


La setta sotto la cul 
egida sarebbe 
.awenuto 
l'esperimento 
rende noto 

un programma 

che sembra tratto 
da un film 

di fantascienza 


Vorilhon-Rael, capo della setta dei 
«raeliani» 


scienziato rispettabile va in televi- 
sione a fare annunci», ha commenta- 
to Giachardi. 

Intanto il presidente Bush, in 
America, e il presidente Chirac, in 
Francia, hanno lanciato la proposta 
di una legislazione internazionale 
che vieti la clonazione umana, racco- 
gliendo unanimi consensi in Occi- 
dente, sia dagli schieramenti di de- 
stra sia da quelli di sinistra, senza 
eccezioni. 

Il ministro francese per gli Affari 
europei, Noelle Lenoir, ex presiden- 
te del Comitato Etico dell’Ue, ha ieri 
annunciato che sarà presentato al- 
l'inizio dell'anno prossimo al Senato 
francese un progetto di legge che 
proibisce la clonazione umana a 
Scopo riproduttivo. 

Anche in Italia il dibattito tra le 
forze politiche è su questa lunghezza 
d'onda. 

«E inderogabile e improcrastina- 
bile che non solo i singoli Stati, ma 


lintera comunità mondiale, vari 
una legislazione che rafforzi il divie- 
to di ogni forma di clonazione uma- 
na», cosi ha sostenuto ieri il senato- 
re Riccardo Pedrizzi, responsabile 
nazionale di An per le politiche della 
famiglia. 

I realiani (la setta al cui interno è 
maturato il progetto di clonare la 
piccola Eva, sempre ammesso che 
sia vero) alzano il tiro. 

In attesa che i test del Dna svelino 
se si tratti di una svolta sul fronte 
scientifico e bioetico o di una clamo- 
rosa farsa, il bizzarro leader della 
setta raeliani rilancia la sfida pun- 
tando a nuove frontiere. 
` «La clonazione è solo un primo 
passo, vogliamo offrire la vita eter- 
na», ha detto Rael, nome d'arte del- 
lex giornalista sportivo francese 
Claude Vorilhon, che ha fondato la 
setta che dal suo nuovo nome (Rael) 
si chiama appunto raeliana (l'ex 
giornalista sostiene di aver ricevuto 


da una civiltà extraterr 
vi per accedere ai segret 
tà e della clonazione). 

Nessuna prova conc 
per il momento fornite 
dell'annuncio della na 
essere umano clonato. I 
lista scientifico della ret 
na Abc, Michael Gui) 
assunto da «Clonaid» 
scientifico dei realiani 
la fase della verifica dell 
ni dei raeliani. 

Guillen ha detto di a 
esperto indipendente c 
campioni organici da 
madre, una donna ami 
anni, per esaminarne - 
esami, ha aggiunto, «sa 
ti a due laboratori int 
rilievo mondiale» e alt 
tranno supervisionare 
glio essere certo - ha d 
che alla fine del proce 
richiederà una settima 
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obabile un successo cosi, al primo colpo 


i di imbroglio 


aeliani annunciano altre nascite 


da una civiltà extraterrestre le chia- 
vi per accedere ai segreti dell'umani- 
tà e della clonazione). 

Nessuna prova concreta è stata 
per il momento fornita a supporto 
dell'annuncio della nascita di un 
essere umano clonato. Un ex giorna- 
lista scientifico della rete tv america- 
na Abc, Michael Guillen, é stato 
assunto da «Clonaid» (il settore 
scientifico dei realiani) per gestire 
la fase della verifica delle affermazio- 
ni dei raeliani. 

Guillen ha detto di aver scelto un 
esperto indipendente che preleverà 
campioni organici da Eva e dalla 
madre, una donna americana di 31 
anni, per esaminarne il Dna. Gli 
esami, ha aggiunto, «saranno affida- 
ti a due laboratori indipendenti di 
rilievo mondiale» e altri esperti po- 
tranno supervisionare i test. «Vo- 
glio essere certo - ha detto Guillen - 
che alla fine del procedimento, che 
richiederà una settimana o al massi- 


mo 10 giorni, tutti potremo aver 
fiducia nei risultati». 

Ma per il momento Clonaid di 
fiducia sembra raccoglierne assai 
poca negli Usa. 

Irealiani non hanno fornito foto 0 
informazioni sulla madre e sulla 
neonata, Guillen non ha detto chi 
siano gli scienziati e i laboratori 
«indipendenti» a cui sarà affidato il 
compito di verificare, con i test del 
Dna, se Eva e la madre siano davve- 
ro nello stesso tempo madre e figlia 
e gemelle, grazie al patrimonio gene- 
tico identico. 

Clonaid sostiene che altri quattro 


bambini clonati stanno per nascere - . 


il primo è atteso la settimana prossi- 
ma in Europa - e due di loro sarebbe- 
ro stati "creati" utilizzando il Dna di 
bambini morti. Altre 20 clonazioni 
sarebbero programmate per i prossi- 
mi mesi. Ma resta un mistero dove 
si trovino i laboratori dei raeliani, 
che furono cacciati anni fa dalle 
Bahamas e l’anno scorso crearono 
un laboratorio-farsa nella West Vir- 
ginia. 

I media americani hanno messo 
in prima pagina la storia di Eva, già 
ribattezzata dai tabloid "Baby E.T.” 
e l'America si interroga, come il 
resto del mondo, sull'annuncio dei 
raeliani. 

Ma Rael-Vorilhon non ha certo 
contribuito a rafforzare la credibili- 
tà di Clonaid quando, intervistato 
dalla Cnn, ha prefigurato un futuro 
che sembra preso in prestito dalla 
sceneggiatura di "La guerra dei clo- 
ni”, l’ultimo episodio della saga di 
"Guerre Stellari” di George Lucas. 

«Siamo solo al primo passo - ha 
detto - vogliamo dare a tutti gli 
uomini la possibilità di creare repli- 
che. Stiamo lavorando a un processo 
per l’accelerazione dello sviluppo 
delle cellule che permetta di creare 
organismi clonati in poche ore». 

Come credere a uno che dice 
queste cose? 


“ze condotte in prece- 


Allarmato il «papà» della pecora Dolly 


«Clonare bimbi 
e creare malati» 


Il futuro della pic- 
cola Eva, la bambina 
che sarebbe nata at- 
traverso la pratica 
della clonazione, ri- 
Schia di essere mi- 
nacciato da seri pro- 
blemi fisici, almeno 
secondo le esperien- 


denza su animali clo- | 
nati. 

La pecora Dolly, 
primo animale clona- 
to al mondo (era il 
1997), all'età di cin- 
que anni risulta mol- 
to piü vecchia delle 


«Gli animali 


maiali con difetti car- 
diaci e polmonari. 

«Ci sono abbondan- 
ti prove che la clona- 
zione puó andare e va 
male e non c'é motivo 
di credere che gli stes- 
si problemi non si 
presentino clonando 
l'uomo», aveva detto 
Wilmut. 

Diabete, malforma- 
zioni e malattie che 
colpiscono cuore, re- 
ni e fegato sono sol- 
tanto alcune voci nel- 
la lunga lista dei pro- 
blemi che affliggono 
la salute dei cloni. 

Uno studio pubbli- 


Sue coetanee e soffre cato alcuni mesi fa da 
di artrite alla zampa Nature Biotechnolo- 
posteriore sinistra. creati gy per la prima volta 
Da tempo il suo crea- ha passato in rasse- 
tore,  lembriologo gna i dati sulla salute 


scozzese Ian Wilmut, 
ha messo in guardia 
sui pericoli della clo- 
nazione. Lo scienzia- 
to ha fatto una ricer- 
ca su tutte le creatu- 
re clonate dopo Dolly 
in giro per il mondo ed ha scoperto 
un quadro allarmante che dovrebbe 
Scoraggiare qualsiasi tentativo di 
clonare esseri umani. 

«I problemi che presentano i cloni 
sono così generalizzati che c'è da 
chiedersi se ne esista uno interamen- 
te normale. Nessuno dovrebbe nep- 
pure provare a clonare un bambi- 
no», aveva detto tempo fa Wilmut, 
che nel suo catalogo degli orrori ha 
registrato pecore e mucche afflitte 
da gigantismo, problemi polmonari 
e disfunzioni del sistema immunita- 
rio; topi con placente quattro volte 
più grandi del normale ed altri che, 
pur mangiando una quantità norma- 
le di cibo, ingrassano a dismisura; 


in laboratorio 
hanno guai seri» 


La pecora Dolly 


degli animali clonati 
tra vitelli, pecore, ca- 
pre, maiali e topi. 

Dei cloni esamina- 
ti, il 77% risultava 
sano alla nascita. Nel 
23% dei casi, quindi i 
cloni sono nati portatori di difetti e 
malformazioni. 

La sorpresa viene però dai con- 
trolli sulla salute dei cloni fatti qual- 
che mese dopo la nascita. Vitelli 
perfettamente sani alla nascita sono 
diventati diabetici nell’arco di otto 
mesi; altri, che già alla nascita mo- 
stravano qualche problema, dopo un 
periodo variabile tra uno e quattro 
anni hanno cominciato a soffrire di 
problemi a polmoni, cuore, fegato e 
linfonodi, hanno inoltre contratto 
infezioni virali e batteriche, polmo- 
nite, anemia e osteoporosi. Non stan- 
no molto meglio le pecore clonate, 
nelle quali sono comparsi problemi 
a reni, fegato e anche cervello. 
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DELLA CLONAID PER VERIFICARE COINVOLGIMENTI SULLA RIPRODUZIONE DEI CLONI 


cco: clonazione al bando 


sco intervengono: 
rnazionale per | 
into di vista etico» 


ti sia distampa nipponica Kyodo. 
sion a E per Domenico Di Virgi- 


lilo- ^ lio, presidente dei medici 
1 Sud. cattolici italiani, «la clona- 
roce- zione umana è una tecnica 


tread riproduttiva moralmente 
euna inaccettabile e riprovevole. 
ispo- Non può averealcuna legit- 
‘aun timazione nè umana nè cri- 
zione  stiana, perché contraddice 
tori- la dignità del genere uma- 
zia di no». L'associazione chiede 
nhap. dunque una rapida «appro- 
rtesia vazione da parte del Senato 
elvi- della legge sulla procreazio- 
epuò ne medicalmente assistita, 
pti su. cosicomeemanata dalla Ca- 
ivllo  meradeideputatiechepre- < @ / 
licato  vedeildivietoassoluto della : U ° 

enzia clonazione». e Da sinistra Kim Jin-Hi, direttrice dell'agenzia Clonaid messa sotto sequestro, e “Rael” Claude Vorilhon [ANSA] 


si EE 


mba-fotocopia a casa con la madre | 


Itrice” Brigitte Boissellie promette: presto 
nome dei genitori e la città in cui abitano. 
to alla rovescia per l'esame del Dna 


neonata Eva, anzi Ba- 
nai nota al mondo in- 
negli Stati Uniti. L'as- 
rimo esperimento di 
, come ha annunciato 
tàscietifica legata alla 


hanno scelto di attendere la conferma 
scientifica dell'annuncio di Boisselier per 
tornare alla carica. I test sul Dna di Eva e di 
sua madre sono stati affidati da Clonaid a 
un ex giornalista scientifico della rete tv 
americana Abc, Michael Guillen. Guillen, 
he avrebbe effettuato che ha una laurea in medicina, ha detto di 
dimesso dimesso do- aver scelto un esperto indipendente che 
le-in una località ^ preleverà campioni organici. Gli esami, hav’ 
negli Usa con la fami- aggiunto, «saranno affidati a due labora- :: | 
| patria sarà possbile — tori indipendenti di profilo mondiale». I 
Dna con quello della risultati sono attesi più o meno in conco- 


o Clonaid. Il rientroà —mitanza con la nuova nascita, in una na- 
01 familiarié stato aV- _ amsa kuah hak LES gu DEI iE M 


© 


Martedì 31 dicembre 2002 ` 


IN COREA DEL SUD MESSA SOTTO SEQUESTRO UNA SEDE DELLA CLONAID PER VERIFICA 


Parte il contrattacco: clon 


Usa, Consiglio d'Europa, Germania e Unesco intervengono: 
bisogna fare tutto il possibile a livello internazionale per 
vietare queste pratiche «inaccettabili dal punto di vista etico» 


I aiciuLiANO ZULIN 


MILANO - Clonazione al ban- 
do. La comunità internazio- 
nale é unanime nel bloccare 
tutti quegli esperimenti che 
hanno portato alla presunta 
nascita di Eva, il primo esse- 
re umano clonato ad opera 
della Clonaid, la società che 
facapo alla setta dei raeliani. 
Dopo Bush anche il presi- 
dente del Senato statuniten- 
se, Bill Frist, celebre cardio- 
chirurgo, ha detto che sarà 
votata al più presto anche al- 
la Camera alta la legge anti- 
clonazione, approvata dai 
colleghi deputati nel 2001 
con 265 voti favorevoli con- 
tro 162 contrari. 

Anche il segretario gene- 
rale del Consiglio d'Europa, 
Walter Swimmer, ha lancia - 
to ieri un appello a tutti i 
Paesi che non lo hanno an- 
cora fatto di procedere alla 
ratifica del protocollo che 
vieta la clonazione umana. Il 
testó, entrato in vigore nel 
marzo 2001, é stato finora 
ratificato soltanto da 12 dei 
44 stati membri dell'orga- 
nizzazione paneuropea. 
Swimmer ha invitato anche 
gli Stati osservatori presso il 
Consiglio - come gli Usa - a 
unirsi «all’alleanza euro- 
pea» contro la clonazione. 

Un secco no alla pratica è 
arrivato anche da Germania 
e Unesco, l’organizzazione 
dell'Onu per l'Educazione, 
la Scienza ela Cultura. Ilmi- 


ne rte e RSS He 


LE LEGGI NEL MONDO 


m Italia 


EPPOI RICE META 


nistro socialdemocratico 
della ricerca scientifica te- 
desco, Edelgard Bulmahn, 
ha parlato chiaramente di 
messa al bando a livello 
mondiale della clonazione 
umana riproduttiva. In una 
intervista al quotidiano 
Frankfurter Rundschau, il 
ministro ha infatti auspicato 
l'avvio di una campagna per 
convincere della validità di 
tale divieto in tutto il mon- 
do. «Noi siamo convinti che 
ció sia il primo passo neces- 
sario per vietare a livello 
mondiale la clonazione ri- 
produttiva», ha detto Bul- 
mahn. A suo avviso il movi- 
mento contro la clonazione 
dev'essere su scala mondiale 
perché - ha concluso - non 
ha senso se per la messa al | 
bando si pronuncino solo 
dieci-quindici Stati. 

Duro no alla clonazione 
umana anche dall'Unesco 
appunto: è una pratica cri- 
minale che va bandita uni- 
versalmente. Il direttore ge- 
nerale, il giapponese Koi- 
chiro Matsuura, ha condan- 
nato duramente gli esperi- 
menti condotti dalla Clo- 
naid. «Chesi dimostri vero o 
meno, il caso ci ricorda l'ur- 
genza di fare tutto il possibi- 
le, a livello nazionale e in- 
ternazionale, per proibire 
tali pratiche, non solo ri- 
schiose sul piano scientifico, 
ma anche inaccettabili dal 
punto di vista etico», ha di- 
chiarato il numero uno del- 
l'organizzazione delle. Na- 


zioni Unite per l’Educàzio! ^^ 


ne, la Scienza e la Cultura. Il 
rappresentante Onu ha ri- 
cordato che già la Dichiara- 
zioneuniversalesul genoma 
vies È 


Timanano: — Des 


sequestrato documenti sia 
nella sede della BioFusion a 
Daegu che negli uffici dislo- 
cati in tutta la Corea del Sud. 
Gliinquirentistanno proce- 
dendoainterrogare, oltread 
alcuni dirigenti, anche una 
donna che si era resa dispo- 
nibile per partecipare a un 
esperimento di clonazione 
umana, secondo quanto ri- 
portato ieri dall'agenzia di 
stampa sudcoreana Yonhap. 
Lasettadeiraeliani è forte sia 
in Corea del Sud che nel vi- 
cino in Giappone, dove può 
contare su 6.000 adepti su 
un totale di 55.000 a livello 
mondiale, come indicato 
alcuni giorni fa dall'agenzia 


di stampa nipponica Kyodo. 

E per Domenico Di Virgi- 
lio, presidente dei medici 
cattolici italiani, «la clona- 
zione umana è una tecnica 
riproduttiva moralmente 
inaccettabile e riprovevole. 
Non può avere alcuna legit- 
timazione nè umana nè cri - 
stiana, perché contraddice 
la dignità del genere uma- 
no». L'associazione chiede 
dunque unarapida «appro- 
vazione da parte del Senato 
della legge sulla procreazio- 
ne medicalmente assistita, 
così come emanata dalla Ca- 
mera dei deputati e che pre- 
vede il divieto assoluto della 
clonazione». e 


i 
el 


Da sini 


La bimba-fotoco] 


La sua “creatrice” Brigitte Boissellie pron 
sveleremo il nome dei genitori e la città i 
Inizia il conto alla rovescia per l'esame d 


NEW YORK - [c.ma.] La neonata Eva, anzi Ba- 
by Eva, come è ormai nota al mondo in- 
tero, è già tornata negli Stati Uniti. L'as- 
serito frutto del primo esperimento di 
clonazione umana, come ha annunciato 
la Clonaid, la società scietifica legata alla 
setta dei raeliani che avrebbe effettuato 
l'impianto, é stata dimesso dimesso do- 
menica da.un ospedale in una località 
segreta e arriverà negli Usa con la fami- 
glia. Una volta in patria sarà possbile 
confrontare il suo Dna con quello della 
| madre, ha indicato Clonaid. Il rientro a 
_ casadi Evae deisuoi familiari é stato av= 


hanno scelto di at 
scientifica dell'anm 
tornare alla carica. l 
sua madre sono stal 
un ex giornalista sc 
americana Abc, Mi 
che ha una laurea ir 
aver scelto un espe 
preleverà campioni 
aggiunto, «saranno 
tori indipendenti d 
risultati sono attesi 
mitanza con la nuo 
+ "1ne nnn nrericata 
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Sono vietate sia la 
clonazione 
riproduttiva che 
terapeutica. Sirchia 
ha dato il via libera 
ai finanziamenti 
ministeriali per le 
ricerche sulle 
staminali adulte e 
animali e per quelle 
sulle staminali 
embrionali animali. 
La Camera ha 
approvato una legge 
che prevede l’uso di 
embrioni già 
congelati ai fini 
della ricerca. 


Nel 2001 ha 
proposto un bando 
universale alla 
clonazione 
riproduttiva umana, 
ma il progetto è 
bloccato dallo 
scontro tra i Paesi 
europei favorevoli 
alla clonazione 
terapeutica e gli Usa 
e il Vaticano che la 
vorrebbero bandire. 


Stati Uniti 


Un progetto di legge 
prevede il bando sia 
della clonazione 
terapeutica che 
riproduttiva. Il 
progetto però non è 
ancora stato 
approvato al Senato, 
Bush ha tagliato i 
fondi pubblici alle 
ricerche che usano 
le staminali 
esistenti. 


B Gran Bretagna 

La Camera dei Lord 
ha dato Fok alla 
ricerca sulla 
clonazione terapeutica 
nel 2001. È in corso di 
realizzazione una 
banca delle cellule 
staminali. Vietata la 
clonazione 
riproduttiva. 


i. Hu per ! Educazione, punto d 
la Scienza e la Cultura. Ilmi- 


chiarato il numero uno del- 
l'organizzazione delle Na- 
zioni Unite per l'Educazio- 


ne, la Scienza ela Cultura 


Tappresentante Onu ha ri- 
cordato che già la Dichiara- 
zione universale sul genoma 
umano e i diritti umani, 
adottata dall'Unesco nel 
1997, condanna le «prati- 
che contrarie alla dignità 
umana». Matsuura ha riba- 
dito poi che «è urgente arri - 
vare a un testo vincolante e 
universale che proibisca 
tutti tentativi di clonazione 
umanariproduttiva» e, a ta- 
le scopo, Ë chiesto la colla- 
borazione di tutta la comu- 
nità politica, scientifica e 
giuridica. 
Masenzaaspettarela mos- 
sa della Nazioni Unite, la 
poliziasudcoreana,suman- 
dato della magistratura, ha 
compiuto ieri un'irruzione 
nella sede della setta dei 
Raeliani nel paese asiatico, 
per verificare la possibilità 
di un loro coinvolgimento 
nell'esperimento di clona- 
zione di Eva. I procuratori 
della repubblica hanno det- 
to di aver proibito ai diri- 
genti di lasciare per il mo- 
mento il territorio sudco- 
reano. Alcuni membri della 
filiale sudcoreana della Clo- 
naid sono finiti sotto inter- 
rogatorio da parte degli in- 
vestigatori sudcoreani. La fi - 
liale sudcoreana della socie- 
tà dei raeliani, la Biofusion 
Tech. Inc. situata a Daegu, 
nel sud-est dello Stato asia - 
tico, é al centro di un'in- 
chiesta dal luglio scorso, 
quando fu annunciato che 
tre donnesudcoreanesi era - 
no iscritte al programma di 
clonazione e che una di esse 
era già incinta. 
Gli investigatori hanno 


Russi fuori dal coro: siamo un Paese di sterili 
la clonazione potrebbe salvarci dall'estinzione 


MOSCA - [c.ma.]Seil mondo 
sembra orientato non so- 
lo a condannare il tentati- 
vo di clonazione, ci sono 
Paesiin cui essa addirittu- 
ra potrebbe rappresentare 
una benedizione, almeno 
in termini di crescita de- 
mografica. «La clonazio- 
nenonè giustificabile, ma 
sarebbe di vitale necessità 
in un Paese come la Rus- 
sia», dove c'è un altissimo 


sta etico», hadi- | 


LOU 


aClonaid, la società scietifica legata alla 
setta dei raeliani che avrebbe one 
l'impianto, è stata dimesso dimesso do- 
menica da un ospedale in una località 


“Segretae arrivera negli Usa con la fami- 


glia. Una volta in patria sarà possbile 
confrontare il suo Dna con quello della 
madre, ha indicato Clonaid. Il rientro a 
casa di Eva e dei suoi familiari è stato av- 
volto da mistero: «Sono loro che hanno 
chiesto di non essere dati in pasto al 
pubblico», ha spiegato Brigitte Boisse- 
lier, la direttrice scientifica dei labora- 
tori che avrebbero effettuato il prele- 
vamneto della cellula materna e lo svi- 
luppo della neonata. Intanto, la bimba 
comincerà subito ad essere sottoposta 
agli esami che accerteranno che è effet- 
tivamente il frutto di un esperimento di 
clonazione. j 


Un ultimo alone di mistero, 
dunque, ma la Boisselier ha as- 
sicurato che ormai è ora di sa- 
pere la verità: «Se lunedì verrà 

relevato un campione, per la 
Rue della settimana o l’inizio 
della successiva si conosceran- 
no tutti i dettagli». La direttrice 
della Clonaid ha dichiarato che un pedia- 
tra ha già visitato la bambina e chela neo- 
nata sta bene. La Boisselier ha anticipato 
che, nelle prossime ore, la portavoce della 
società, Nadine Gary, rivelerà da che parte 
degli Stati Uniti proviene la madre di Eva 
(della donnasisa solo che è americana), il 
luogo di nascita della figlia, e la città dove 
giungerà Eva. Per sapere se la bambina è 
davvero il primo essere umano clonato, la 
Clonaid dovrà dimostrare che il Dna della 
piccola e quello di sua madre sono assolu - 
tamente identici. 

Boisselier aveva anticipato che la bim- 
ba-fotocopia avrebbe lasciato l'ospedale 
tregiorni t pes. lanascitacomeunnorma- 
le neonato e Eva ha rispettatoinapparenza 
la tabella di marcia. Ma in assenza di mag- 
giori informazioni sui suoi spostamenti e 
su quelli della madre - una donna ameri- 
cana di 31 anni - l'interesse dei media Usa 
sulla sua vicenda è decisamente scemato. 

Giornali e televisioni, evidentemente 


un ex giornalista sc 
americana Abc, Mic 
che ha una laurea ir 
aver scelto un espe 
preleveràcampioni 
aggiunto, «saranno 
tori indipendenti di 
risultati sono attesi) 
mitanza con la nuo 
zione non precisata 
secondo bebè-foto 
coppia lesbica. 

Vera o falsa chesia, 
ha sollevato comung 
di proteste che ha uni 
clonazione i leader 

religiose. Dopo la du: 
cano, ieri a Saint Patr 
tolicadi New York, m 
no voluto pregare c 


me I C PIT 
Giornali e tv hanno 


scelto di attendere la 
conferma scientifica 
per tornare alla carica 


Washingto 
contropiec 
nosubitot 
suscitando 
re al bandc 
di esperim 
che a scop 
scienziati h 
ticismo sulle afferma? 
altri esperti - e sulla Ic 
bri del Congresso - hai 
in ogni caso l'annun 
della setta ha immen: 
che e politiche. «Chik 
rimento, se lo ha fatto 
pessimo servizio alla. 
stato ancora una volta] 
tore medico della Ady. 
logy, la società del Mas 
universalmente all’ava 
di sulla clonazione a s 
che da giorni sta tuon: 
sunta clonazione. 

Nehaapprofittatosu 
della maggioranza repi 
Bill Frist, un medico, di 
tante" l'annuncio dei 
rinnovato l'attacco ad 
«che offende le nostre: 
rispetto fondamentale 
vita umana». 


demogra 
una nazi 
futuro pr 

Nonesi 
che testir 
liani abl 
adepti ofi 


tasso di infertilità. Questo 
è quanto ha dichiarato al- 
l'Indian Express Vladimir 
Serov, il responsabile del 
settore di ginecologia e 
ostetricia del Ministero 
della Salute della Russia. 
Parlando della nascita di 
Eva, la prima bimba che sa- 
rebbenata graziealla clona- 
zione umana riproduttiva, 
Serov ha dichiarato che, 
considerato la complessa 


situazione demografica e il 
grande numero di uomini e 
donne infertili, la «clona- 
zione potrebbe essere una 
via di uscita». Lo scienziato 
ha anche affermato che «se 
si crede nel futuro del Paese, 
nonsi dovrebbero ostacola - 
re le tecnologie, ma pro- 
muoverne il giusto svilup- 
po». Una clonazione gui- 
data, insomma, perrisolve- 
re gli assillanti problemi 


sizioni e 

potrebber 

ci sarebbe 

seguaci di 

dica e an 
sulla terra 
stri, nostri 
in un Paes 
un recent 
lioni di pe 
essere un b 
la reincarr 
Sacco. 


Xue arce Ee E dera MUTA deem. 


11 che avrebbe effettuato ` 
ita dimesso dimesso do- 
ospedale in una località 
4 tregli Usa con la fami- 
in patria sarà possbile 
10 Dna con quello della 
ato Clonaid. Il rientro a 
suoi familiari è stato av- 
: «Sono loro che hanno 
essere dati in pasto al 
jlegato Brigitte Boisse- 
scientifica dei labora- 
ro effettuato il prele- 
ellula materna e lo svi- 
nata. Intanto, la bimba 
o ad essere sottoposta 
certeranno che e effet- 
todiun esperimento di 


ca JUL, IVLICHAEI GULE] 
che ha una laurea in medicina, ha detto di 
aver scelto un esperto indipendente che 
preleveracampioni organici, Gli esami, ha 
aggiunto, «saranno 
tori indipendenti di profilo mondiale». I 
risultati sono attesi più o meno in conco- 
mitanza con la nuova nascita, in una na- 
zione non precisata del nord Europa, del 
secondo bebé-fotocopia voluto da una 
coppia lesbica. 

Verao falsa che sia, la vicenda di Baby Eva 
ha sollevato comunque un coro unanime 
di protesteche ha unitoin un fermono alla 
clonazione i leader delle rincipali fedi 
religiose. Dopo la dura condanna del Vati - 
cano, ieri a Saint Patrick, la cattedrale cat- 

tolica di New York, moltissimi fedeli han- 
no voluto pregare contro "le sfide della 


scienza cattiva". E i politici di 
Insee 


le di mistero, 


Washington, colti venerdi in 


isselier ha as- Giornali e tv hanno contropiede dall'annuncio, so - 
üéoradisa- — sceltodi attendere la nosubito oa all'attacco re- 
lunedì verrà VES suscitando gli sforzi per mette- 
pione, per la conferma scientifica re al lande sal ida ogni tipo 
na o l'inizio per tomare alla carica di esperimento del genere, an- 
conosceran- che a scopo terapeutico. Molti 
.La direttrice scienziati hanno espresso scet- 
ichiarato che un pedia- ^ ticismosulle affermazioni deiraeliani, ma 
a bambina e che la neo- altri esperti - e sulla loro scia molti mém- 


joisselier ha anticipato 
eore, la portavoce della 
ry rivelerà da che parte 
'oviene la madre di Eva 
olo che è americana), il 
lla figlia, e la città dove 
sapere se la bambina è 
sere umano clonato, la 
ostrare che il Dna della 
ua madre sono assolu- 


nticipato che la bim- 
be lasciato l’ospedale 
scita come un norma- 
ispettato in apparenza 
Ma in assenza di mag- 
sui suoi spostamenti e 
e - una donna ameri- 
teresse dei media Usa 
ecisamente scemato. 

sioni, evidentemente 


n Paese di sterili 
rei dall’estinzione 


bri del Congresso - hannosottolineato che 
in ogni caso l'annuncio degli scienziati 
della setta ha immense implicazioni eti- 
che e politiche. «Chi ha fatto questo espe- 
rimento, se lo ha fatto davvero, ha reso un 
pessimo servizio alla scienza», ha prote- 
stato ancora una volta Robert Lanza, diret- 
tore medico della Advanced Cell Techno- 
logy, la società del Massachusetts giudicata 
universalmente all'avanguardia negli stu- 
di sulla clonazione a scopo terapeutico, e 
che da giorni sta tuonando contro la pre- 
sunta clonazione. 

Nehaapprofittato subito ilnuovo leader 
della maggioranza repubblicana al senato 
Bill Frist, un medico, definendo “sconcer- 
tante” l'annuncio dei seguaci di Rael ha 
rinnovato l'attacco ad ogni esperimento 
«che offende le nostre sensibilità e mina il 
rispetto fondamentale perla decenza della 
vita umana». e 


demografici e il rischio di 
una nazione spopolata nel 
futuro prossimo venturo. 
Nonesistono dati ufficiali 
che testimonino che i rae- 
liani abbiano in Russia 
adepti o filiali. Certo, le po- 


|"vullen, — 


ia duelabóra- :. 


sto situazione demografica e il 
al- grande numero di uominie 
nir donne infertili, la «clona- 
lel ^ zione potrebbe essere una 
ie  viadiuscita». Lo scienziato 
ro ha anche affermato che «se 
l. sicrede nelfuturo del Paese, 
di nonsidovrebberoostacola- 
a- re le tecnologie, ma pro- 
a-  muoverne il giusto svilup- 
fa, po». Una clonazione gui- 
I, data, insomma, perrisolve- 
sa 


re gli assillanti problemi 


sizioni espresse da Serov 
potrebbero far pensare che 
cisarebbe spazio anche peri 
seguaci di una setta che pre- 
dica e annuncia l’avvento 
sulla terra degli extraterre - 
stri, nostri veri progenitori, 
in un Paese in cui, secondo 
un recente sondaggio mi- 
lioni di persone credono di 
essere un hobbit o un elfo, o 
la reincarnazione di un co- 
Sacco. e 


MILANO - [zulin] Eva non 
sarebbe l'unico essere 
umano a essere clonato. 
Oltre alla 31enne che si 
è fatta prelevare una cel- 
lula somatica per met- 
tere al mondo la neona- 
ta ci sarebbero altre 
2mila donne in lista 
d'attesa per tentare l'e- 
sperimento nei labora- 
tori della Clonaid. A ri- 
velarlo è stato il fonda- 
tore della setta dei rae- 
liani, Claude Vorilhon, 


le della Florida. 

Quindi Rael non si 
ferma. In questi giorni è 
un fiumein piena di di- 
chiarazioni. Solo sabato 
scorso aveva infatti an- 
nunciato che la clona- 
zione sarebbe solo il 
primo passo verso il 
raggiungimento del ve- 
ro obiettivo della setta: 
l'immortalità degli es- 
seri umani, creando 
cloni adulti nei quali 
immettere emozioni, 
ricordi e conoscenze di 
persone esistenti. Se- 


| Duemila donne 
in lista d'attesa 


Disposte a pagare 200mila dollari 


per mezzo di un giorna- . 


La dottoressa Brigitte Boisselier capo degli scienziati della Clonaid [ANSA] 


condo quanto detto da 
Vorilhon al “Miami He- 
rald” ognuna di questo 
esercito femminile 
prontoa “subire” lapra- 
tica si è detta disposta a 
pagare fino a 200mila 
dollari per seguire l'e- 
sempio della donna che . 
il 26 dicembre è diven- 
tata la madre di Eva, il 
primo clone umano se- 
condo quanto asserito 
dalla setta. 

E la notizia va di pari 
passo con le parole della 
dottoressa Brigitte 
Boisselierla quale, dopo 
l'annuncio della nascita 
di Eva, aveva dichiarato 
che sarebbero migliaia 
le richieste di clonazio- 
ni pervenute alla Clo- 
naid, cheaprirà cliniche 
in tutto il mondo. Uno 
dei primi laboratori 
sorgerà nei pressi di 
Porto Alegre in Brasile, 
come aveva confermato 
David Uzal, il 33enne 
rappresentante della 
società dei raeliani per 
l'America Latina. e 


mba-fotocopia a casa con la madre 


trice" Brigitte Boissellie promette: presto 
nome dei genitori e la città in cui abitano. 
to alla rovescia per l'esame del Dna 


neonata Eva, anzi Ba- 
iai nota al mondo in- 
iegli Stati Uniti. L’as- 
rimo esperimento di 
, come ha annunciato 
tàscietificalegata alla 
he avrebbe effettuato 
dimesso dimesso do- 
edale in una località 
egli Usa con la fami- 

patria sarà possbile 
Dna con quello della 
) Clonaid. Il rientro a 
ji familiari è stato av- 
Sono loro che hanno 
sere dati in pasto al 
gato Brigitte Boisse- 
'ientifica dei labora- 
) effettuato il prele- 
ula materna e lo svi- 
ta. Intanto, la bimba 
ad essere sottoposta 
rteranno che é effet- 
di un esperimento di 


di mistero, 
elier ha as- 
è ora di sa- 
unedi verrà 


Giornali e tv hanno 
scelto di attendere la 


hanno scelto di attendere la conferma 
scientifica dell'annuncio di Boisselier per 


tornare alla carica. I test sul Dna di Eva e di - 


sua madre sono stati affidati da Clonaid a 
un ex giornalista scientifico della rete tv 
americana Abc, Michael Guillen. Guillen, 
che ha una laurea in medicina, ha detto di 
aver scelto un esperto indipendente che 


preleverà campioni organici. Gli esami; hav‘ 


aggiunto, «saranno affidati a due labora - 
tori indipendenti di profilo mondiale». I 
risultati sono attesi più o meno in conco- 
mitanza con la nuova nascita, in una na- 
zione non precisata del nord Europa, del 
secondo bebé-fotocopia voluto da una 
coppia lesbica. 

Verao falsa che sia, la vicenda di Baby Eva 
ha sollevato comunque un coro unanime 
di protesteche ha unito inun fermonoalla 
clonazione i leader delle principali fedi 
religiose. Dopo la dura condanna del Vati- 
cano, ieria Saint Patrick, la cattedrale cat- 


tolica di New York, moltissimi fedeli han- 


no voluto pregare contro "le sfide della 
scienza cattiva". E i politici di 
Washington, colti venerdi in 
contropiede dall'annuncio, so- 
nosubito tornati all'attacco re- 
suscitando gli sforzi per mette- 


ione, per la conferma scientifica re al bando per legge ogni tipo 
a o l'inizio per tornare alla carica di esperimento del genere, an- 
onosceran- che à scopo terapeutico. Molti 
à direttrice scienziati hanno espresso scet- 
hiarato che un pedia-  ticismosulleaffermazionideiraeliani, ma 
bambinaechelaneo- ` altri esperti - e sulla loro scia molti mem- 


jisselier ha anticipato 
ore, la portavoce della 
y rivelerà da che parte 
viene la madre di Eva 
lo che è americana), il 
la figlia, e la città dove 
pere se la bambina è 
ere umano clonato, la 
strare che il Dna della 
ia madre sono assolu - 


nticipato che la bim- 
be lasciato l'ospedale 
scitacome unnorma - 
ispettato in apparenza 
Ma in assenza di mag- 
ui suoi spostamenti e 
e - una donna ameri- 
teresse dei media Usa 
ecisamente scemato. 

ioni, evidentemente 


bri del Congresso - hannosottolineato che 
in ogni caso l'annuncio degli scienziati 
della setta ha immense implicazioni eti- 
che e politiche. «Chi ha fatto questo espe- 
rimento, se lo ha fatto davvero, ha reso un 
pessimo servizio alla scienza», ha prote- 
statoancora una volta Robert Lanza, diret- 
tore medico della Advanced Cell Techno- 
logy, lasocietà del Massachusetts giudicata 
universalmente all'avanguardia negli stu- 
di sulla clonazione a scopo terapeutico, e 
che da giorni sta tuonando contro la pre- 
sunta clonazione. 
Nehaapprofittatosubitoilnuovoleader 
della maggioranza repubblicana al senato 
Bill Frist, un medico, definendo "sconcer- 
tante" l'annuncio dei seguaci di Rael ha 
rinnovato l'attacco ad ogni esperimento 
«che offende le nostre sensibilità e mina il 
rispetto fondamentale per la decenza della 
vita umana». e 


Duemila donne 


La dottoressa Brigitte Boisselier, capo degli scienziati della Clonaid [ANSA] 


in lista d'attesa 


Disposte a pagare 200mila dollari 


MILANO - [zulin] Eva non 
sarebbe l’unico essere 
umano a essere clonato. 
Oltre alla 31enne che si 
è fatta prelevare una cel- 
lula somatica per met- 
tere al mondo la neona- 
ta ci sarebbero altre 
2mila donne in. lista 
d’attesa per tentare l’e- 


_sperimen to nei labora- 


condo quanto detto da 
Vorilhon al “Miami He- 
rald” ognuna di questo 
esercito femminile 
pronto a “subire” lapra- 
tica si è detta disposta a 
pagare fino a 200mila 
dollari per seguire l'e- 
sempio della donna che 
il 26 dicembre è diven- 
tata la madre di Eva, il 


NEW YORK - [c.ma.] La neonata Eva, anzi Ba- 
by Eva, come é ormai nota al mondo in- 


x 


tero, è già tornata negli Stati Uniti. L'as- 


serito frutto del primo esperimento di 


clonazione umana, come ha annunciato 
la Clonaid, la societàscietifica legata alla 
setta dei raeliani che avrebbe effettuato 
l'impianto, è stata dimesso dimesso do- 
menica da.un ospedale in una località 
segreta e arriverà negli Usa con la fami- 
glia. Una volta in patria sarà possbile 
confrontare il suo Dna con quello della 
madre, ha indicato Clonaid. Il rientro a 
casa di Eva e dei suoi familiari è stato av- 
volto da mistero: «Sono loro che hanno 
chiesto di non essere dati in pasto al 
pubblico», ha spiegato Brigitte Boisse- 
lier, la direttrice scientifica dei labora- 
tori che avrebbero effettuato il rele- 
vamneto della cellula materna e lo svi- 
luppo della neonata. Intanto, la bimba 
comincerà subito ad essere sottoposta 
agli esami che accerteranno che è effet- 
tivamente il frutto di un esperimento di 
clonazione. j 


Un ultimo alone di mistero, 


389389 


La bimba-fotocopia a casa con L: 
La sua “creatrice” Brigitte Boissellie promette: presto 


sveleremo il nome dei genitori e la città in cui abitano. 
Inizia il conto alla rovescia per l'esame del Dna 


hanno scelto di attendere la conferma 
scientifica dell'annuncio di Boisselier per 
tornare alla carica. I test sul Dna di Eva e di 
sua madre sono stati affidati da Clonaid a 
un ex giornalista scientifico della rete tv 
americana Abc, Michael Guillen. Guillen, 
che ha una laurea in medicina, ha detto di 
aver scelto un esperto indipendente che 


| preleverà campioni ponts Gliesami;hav' | 


aggiunto, «saranno affidati a due labòra= 
tori indipendenti di profilo mondiale». I 
risultati sono attesi più o meno in conco- 
mitanza con la nuova nascita, in una na- 
zione non precisata del nord Furo a, del 
secondo bebè-fotocopia voluto da una 
coppia lesbica. 

Verao falsache sia, la vicenda di Baby Eva 
ha sollevato comunque un coro unanime 
di protesteche ha unito in un fermo noalla 
clonazione i leader delle rincipali fedi 
religiose. Dopo la dura condanna del Vati - 
cano, ieri a Saint Patrick, la cattedrale cat- 


tolicadi New York, moltissimi fedeli han- 


no voluto pregare contro "le sfide della 
scienza cattiva". E i politici di 
Washington, colti venerdi in 


dunque, ma la Boisselier ha as- Giornali e tv hanno contropiede dall’annuncio, so- 
sicurato che ormai è ora di sa- scelto di attendere la nosubito tornati all'attacco re- 
pere la verità: «Se lunedì verrà TO suscitando gli sforzi per mette- 
pra un campione, per la conferma scientifica re al bando per legge ogni tipo 

e della settimana o l'inizio per tornare alla carica di esperimento del genere, an- 


della successiva si conosceran- 
no tutti i dettagli». La direttrice 
della Clonaid ha dichiarato che un pedia- 
tra ha già visitato la bambina e che la neo- 
nata sta bene. La Boisselier ha anticipato 
che, nelle prossime ore, la portavoce della 
società, Nadine Gary, rivelerà da che parte 
degli Stati Uniti proviene la madre di Eva 
(della donnasisa solo che è americana), il 
luogo di nascita della figlia, e la città dove 
giungerà Eva. Per sapere se la bambina è 
davvero'il primo essere umano clonato, la 
Clonaid dovrà dimostrare che il Dna della 
piccola e quello di sua madre sono assolu- 
tamente identici. 

Boisselier aveva anticipato che la bim- 
ba-fotocopia avrebbe lasciato l'ospedale 
tregiorni dopolanascita comeun norma- 
leneonato e Eva harispettato in apparenza 
la tabella di marcia. Ma in assenza di mag- 
giori informazioni sui suoi spostamenti e 
su quelli della madre - una donna ameri- 
cana di 31 anni - l'interesse dei media Usa 
sulla sua vicenda é decisamente scemato. 

Giornali e televisioni, evidentemente 


r 


che a scopo terapeutico. Molti 
scienziati hanno espresso scet- 
ticismosulleaffermazioni deiraeliani, ma 
altri esperti - e sulla loro scia molti mém- 
bridelCongresso - hannosottolineato che 
in ogni caso l'annuncio degli scienziati 
della setta ha immense implicazioni eti- 
che e politiche. «Chi ha fatto questo espe- 
rimento, se lo ha fatto davvero, ha reso un 
pessimo servizio alla scienza», ha prote- 
statoancorauna volta Robert Lanza, diret- 
tore medico della Advanced Cell Techno- 
logy, la società del Massachusetts giudicata 
universalmente all'avanguardia negli stu- 
di sulla clonazione a scopo terapeutico, e 
che da giorni sta tuonando contro la pre- 
sunta clonazione. 

Nehaapprofittato subito il nuovo leader 
della maggioranza repubblicana al senato 
Bill Frist, un medico, definendo “sconcer- 
tante” l'annuncio dei seguaci di Rael ha 
rinnovato l'attacco ad ogni esperimento 
«che offende le nostre sensibilità e mina il 
rispetto fondamentale per la decenza della 
vita umana». e 


La dottoressa Brigitte Boisselier, capo deg 


Duemila d 
in lista d'at 
Disposte a pagare 20 


MILANO - [zulin] Eva non co 
sarebbe l'unico essere Vo 
umano a essere clonato. ral 
Oltre alla 31enne chesi es 
éfattaprelevareunacel- pr 
lula somatica per met- tic 
terealmondolaneona- pa 
ta ci sarebbero altre do 
2mila donne in lista ser 
d'attesa per tentare l’e- — il; 


. sperimenta nei labora- tat 


M 


‘progetto però non è 
ancora stato 
approvato al Senato, 
Bush ha tagliato i 
fondi pubblici alle 
ricerche che usano 
le staminali 
esistenti. 


m Gran Bretagna 


La Camera dei Lord 
ha dato lok alla 
ricerca sulla 
clonazione terapeutica 
nel 2001. È in corso di 
realizzazione una | 
banca delle cellule 
staminali. Vietata la 
clonazione 
riproduttiva. 


SERRE 


ae giu savants 


Gli investigatori hanno 


Russi fuori dal coro: siamo un Paese di sterili 
la clonazione potrebbe salvarci dall'estinzione 


MOSCA - [c.ma.] Se ilmondo 
sembra orientato non so- 
lo a condannare il tentati- 
vo di clonazione, ci sono 
Paesi in cui essa addirittu- 
ra potrebbe rappresentare 
una benedizione, almeno 
in termini di crescita de- 
mografica. «La clonazio- 
nenonè giustificabile, ma 
sarebbe È vitale necessità 
in un Paese come la Rus- 
sia», dove c'è un altissimo 


tasso diinfertilità. Questo 
è quanto ha dichiarato al- 
l'Indian Express Vladimir 
Serov, il responsabile del 
settore di ginecologia e 
ostetricia del Ministero 
della Salute della Russia. 
Parlando della nascita di 
Eva, la prima bimba che sa- 
rebbenata graziealla clona- 
zione umana riproduttiva, 
Serov ha dichiarato che, 
considerato la complessa 


situazione demografica e il 

ande numero di uomini e 
denti infertili, la «clona- 
zione potrebbe essere una 
via di uscita». Lo scienziato 
ha anche affermato che «se 
sicredenelfuturo del Paese, 
nonsi dovrebbero ostacola- 
re le tecnologie, ma pro- 
muoverne il giusto svilup- 
po». Una clonazione e 
data, insomma, per risolve- 
re gli assillanti problemi 


demografici e il rischio di 
una nazione spopolata nel 
futuro prossimo venturo. 
Nonesistono dati ufficiali 
che testimonino che i rae- 
liani abbiano in Russia 
adepti o filiali. Certo, le po- 
sizioni espresse da Serov 
potrebbero far pensare che 
ci sarebbe spazio anche peri 
seguaci di unasetta che pre- 
dica e annuncia l’avvento 
sulla terra degli extraterre- 
stri, nostri veri progenitori, 
in un Paese in cui, secondo 
un recente sondaggio mi- 
lioni di persone credono di 
essere un hobbit o un elfo, o 
la reincarnazione di un co- 
sacco. e 


a 


Beane mn 


tori della Clonaid. A ri- 

velarlo è stato il fonda- 

tore della setta dei rae- 

liani, Claude Vorilhon, 

m mezzo di un giorna- 
e della Florida. 

Quindi Rael non si 
ferma. In questi giorni é 
un fiume in piena di di- 
chiarazioni. Solo sabato 
Scorso aveva infatti an- 
nunciato che la clona- 
zione sarebbe solo il 
primo passo verso il 
raggiungimento del ve- 
ro obiettivo della setta: 
l'immortalità degli es- 
seri umani, creando 
cloni adulti nei quali 
immettere | emozioni, 
ricordi e conoscenze di 
persone esistenti. Se- 
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Libero 


rza del paradigma 
umanistico si è basata 
su uno spazio dell'anima 


corrispondente all'uomo, 


che oggi si sta 
dissolvendo — 


dobbiamo illnderci 


‘antiumanistico il 
concetto di dignità 
umana abbia un sol 
significato 


caratteristica di 
questa epoca vede 


soggetto. Di contro lo 
stupore dell'antico di 
fronte alla fisic: 


che in questo clima — 


l'uomo nel mondo come 


Un filosofo tedesco esce 


dal coro degli intellettuali 
europei. Ecco le sue tesi 


"L'uomo come espe- 
rimento di sé stesso. 
Perché la clonazione 
non èun orrore”: 
con questo articolo 
Gil Cito sulgior- 
nale tedesco “Zeit”, il 
filosofo Marc Jongen. 
haacceso in Germa- 
nia il dibattito sulla 
clonazione. Il suo é 
stato il primo forte si 


La hiotecnologia 


Molto chiaro il discorso 
diJohannesRaussulla bio- 
tecnologia: la dignità della 
sua carica e il tono sacer- 
dotale delle sue argomen- 
tazioni umanistiche per 


un. momento. riportano 


allo splendore di quel pe- 
riodo. La replica a Spae- 
mann da parte di Reinhard 
Merkel è stata simile a 


Clonazione: un filosofo tedesco spiega perché l'ipotesi non è filosoficamente da scartare 


L'ARTICOLO RIVOLUZIONARIO DI MARC JONGEN PUBBLICATO SUL GIORNALE TEDI 


«Perche clonare non è orrib 


rimento ad uno spazio 
temporale di cui dopo 
millenni sentiamo la 
mancanza. 

La caratteristica prima- 
ria di questa epoca vede 
l'uomo nel mondo come 
soggetto. Di contro c'è lo 
stupore dell'antico di 
fronte alla fisica e la cri- 
stiana umiltà di fronte alla 
trascendenza di Dio. Uno 
stato d'animo di sottomis- 
sione ad un oggetto pri- 
mariosuperiore da cui de- 
rivayanounalogicaed epi- 
stemologica `: posizione 
nell'ordine delle cose. 
Non è esagerato conside- 
rare filosofia e religione 


l'incompletezza della 
creazione e lavora per 
completarla. In questo 
sembrerebbe non esserci 
nulla dell'orrore di cui 
parla Spaemann, con le 
parole: «la nostra visione 
dell'orrore» (l'orrore sta 
nei desideri che dettano la 
fabbricazione umana e 
nellavolontàdisuperarela 
realtà). Per i transumani- 
sti californiani Max More, 
Ray Kurzweil e Marvin 
Minsky questa illimitata 
assunzione. di..potere -da 
parte dell'uomo non rap- 
presenta affatto una visio- 
ne d'orrore, bensi una 
. splendida prospettiva del 


mentali 
una nuo 
Una sim 
un ant 
che, a pc 
nell'um 
che, nel 
di Gianc 
zione | 
psico-st 
losofici 

Quattro 
dignitas 
valecon 
gli uom 
somigli: 
sti, sopr: 
la Miran 
potenzia 
della cr 


Martedi 31 dicembre 2002 (11) 


m Il suo lavoro 


Marc Jongen è studioso e collaboratore presso la 
Staatlichen Hochschule fur Gestaltung di Karlsruhe, in 
Germania 


E Lo scritto 


Ha fatto scalpore con l'articolo: «L'uomo come esperimento 
di sé stesso. Perché la clonazione non é un orrore» 


LACLONAZIONEDIUNESSEREUMANO 


La scienziata francese Brigitta Boisselier, seguace della setta 
mistica dei Raeliani ha dichiarato di avere clonato una bambina 


esi non ë filosoficamente da scartare 


[ANSA] 


UBBLICATO SUL GIORNALE TEDESCO ZEIT 


non e orribile» 


spazio — l'incompletezza della 
dopo creazione e lavora per 
10 la  completarla. In questo 
sembrerebbe non esserci 

prima- nulla dell'orrore di cui 
a vede parla Spaemann, con le 
come parole: «la nostra visione 
'célo dell'orrore» (l'orrore sta 
co di neidesiderichedettanola 
la cri- fabbricazione umana e 
ntealla — nellavolontàdisuperarela 
o. Uno realtà). Per i transumani- 
tomis- ^ sti californiani Max More, 
o pri- Ray Kurzweil e Marvin 
cuide- Minsky questa illimitata 
edepi- . assunzione... di potere .da 
izione parte dell'uomo non rap- 
cose presenta affatto una visio- 
nside- ne d'orrore, bensì una 


igione splendida prospettiva del 


PAESE e mins. = he, 


mentalità coincide con 
una nuova età del mondo. 
Una simile rivoluzione ha 
un antecedente storico 
che, a posteriori, è visibile 
nell'umanesimo classico 
che, nella sua bifrontalità 
di Giano, assume una fun- 
zione di congiunzione 
psico-storica. Nei testi fi- 
losofici fondamentali del 
Quattrocento si motiva la 
dignitas hominis medie- 
valecod somiglianza de- 
gli uomini a Dio. Questa 
somiglianza dagli umani- 
sti, soprattutto in Pico del- 
la Mirandola, è vista nelle 
potenzialità e nel potere 
della creazione che ron 


Si sceglie la persona 
* che sara clonata 
Padre 0 madre 

viene prelevata una cellula 
(es. una cellula della pelle) 


Madre 


Viene prelevato 
un ovulo non fertile 


B3 S S 9 S s ARRAS S S W S eae we 


II nucleo viene 
rimosso 


BRREBERREABSE 


con l'ovulo 


ESECRRBSE RRR RSS ER Re 


L'embrione viene 
impiantato nell'utero 


#8 -Aga-d’Arco 


rende pit liberi ilnon vo- 
lere quanto é nelle nostre 
possibilita fare. 


Liberazione 


Per cominciare l'" appa- 
rato tecnico industriale" 
portaavanti qualeobietti- 
vo la liberazione dell'uo- 


' mO"da una cerchio: di tot 


strizioni prestabilite, ul- 
traterrene e determinate 
dalla natura; poi mostra 


WS NOR HR KR AR EE Ke x 


perde / Ji Dna viene 
Opfio codice rimosso 
“genetico. dal nucleo 


Gli viene 

affibbiato 

il codice 

genetico 

del donatore 

nesssusunedthaeesosaum 

La cellula si sviluppa 

in un laboratorio, 

fino a diventare embrione 
La E 

d \ Clone 


oF 4 
lia LZ 


H bambino è una copia esatta, 
geneticamente, del donatore 


gono Gerhard Schroeder 
alla ricerca di una legitti- 
mazione della biotecno- 
logia. Le future generazio- 
niinfatti,ilcuilavoro ebe- 
nessere dovrebbe essere 
assicurato dalla biotecno- 
logia sono debitori al pro- 
prio essere (DaSein e $o- 
sein). L'éthos. umanistico 
della produzione e del 
consumo mette in corso 
un ciclo di produzione 


mIs- SU CallIOIIHaHllVidA INIOIC, © + IST VAS: Ul we x T "—————————— Sp ci M 
o pri- Ray Kurzweil e Marvin valeconlasomiglianzade- ^ rato tecnico industriale" assicurato dalla biotecno- 
cuide- Minsky questa illimitata gli uomini a Dio. Questa portaavantiqualeobietti- logia sono debitori al pro- 
edepi- ` assunzione di potere ‘da 'Somielidn2a/dagli umani- = vo la liberazione dell'uo- ` prio essere (DaSein e So- 
izione parte dell'uomo non rap-“' ‘“sti,soprattuttoinPicodel- . moda una cerchio di co- sein). L'ethos umanistico 

cose. presenta affatto una visio- la Mirandola, è vista nelle  strizioni prestabilite, ul- della produzione e del 
nside- ne d'orrore, bensì una potenzialità e nel potere  traterrene e determinate consumo mette in corso 
igione splendida prospettiva del della creazione che non dalla natura; poi mostra un ciclo di produzione 
stadi- loroamatoPaese.E'infatti sonopiùrappresentatico- come il progresso e l'ap- umana, che consuma let- 
le. presso l'Extropy Institute, me privilegi divini. plicazione delle scoperte  teralmentel'humanum. 

dove operano, che risiede : sia una “fatalità”, di fronte EDEA 
d il nuovo tipo umano. Per Da Dio all'uomo alla quale ogni scelta etica La legittimazione 
sicon- gli antichi umanisti euro- Con questa reinterpre- del rifiuto, del tabù o del Non va smentito il fatto- 


E ROBERT SPAEMANN 


m MAX MORE, RAY KURZWEIL E MINSKY 


ritorno al 
passato fini- 
sce con il di- 
ventare una 
lotta contro i 


mulini a ven- 


re umano nel ciclo auto- 
poietico Natura-Cultura- 
Macchina. Eil concetto del 
mondo antico: «Ció che la 
natura ha iniziato, l'arte 
deve perfezionare». Si in- 


e Sullo Zeit dell aprile 2001 scrisse a Per i transumanisti californiani $t teadet la-odela: beeches 
proposito della manipolazione l’illimitata assunzione di potere da Ci^ deve» ’l'Artémivioa’ dell'atchi= 
genetica: «Il contrasto etico è chiaro: parte dell'uomo non rappresenta doribndio násemnecitenId cut attis" 

30a si tratta di un'offesa alla dignità affatto una visione d'orrore, bensi selesfidedel- lità filosofica è maggiore 


una splendida prospettiva del loro 
Paese. È presso l'Extropy Institute 
che risiede il nuovo tipo umano 


T umana, che proibisce agli uomini di 


A AG i la clonazione 
nto assoggettare altri uomini come mezzi 


e della mani- 


della più citata teoria della 
fabbricazione dell'omun- 


r per i propri scopi» 


polazione 
genetica sia- 


no da analiz- 
zare e proces- 


colo (Homunculus Fabri- 
cation). 

Un altro ramo di studio 
alchemico è rappresentato 


ccenno pei sarebbe stato come tazione dell'antica figura sare con il metodo dell'e- dall'estrazione della pie- 
Uomo, mettere i propri principi analogica della teologia si tica, cioè paragonandoliai tra dell'essere. La pietra fi- 
oonde filosoficia disposizione di realizza, letteralmente, ^ venerandi fantasmi della losofale, materiale e spiri- 
Jlatec- una setta di buffoni. (...) unatranslatioimperii, un libertà, dei legami morali tuale, èil simbolo della ri- 
larea- Lascienzainveceattraver- passaggio di potere, da Dio e dell'autonomia del sog- cerca e il suo significato 
‘animo sole informazioni, forni- agli uomini, nel cui corso getto. Servono le racco- metafisico corrisponde 
eo di  teledalla'materiaprima', ilnuovosovrano deve gra- mandazioni morali? L'in- all'informazione moder- 
li pietas tenta non solo di ricreare dualmente imparare a  dividuo (das Gestell), per  na.L'enigmarappresenta- 
‘adreb- ma di arrivare anche a "riprendere possesso del ^ usare un termine tecnico to dalla variabilità del la- 
ano', il nuove creazioni. regno, della forza e della di Heidegger non reagisce ^ pislazzulociriportaadog- 
ella al- Questo cambiamento di magnificenza dell'eterni- alla raccomandazione gi, alla "sostanza" del- 


5 anni), ex giornalista sportivo francese 


iene che mentre il 13 dicembre 1973 
il cratere di un vulcano presso 

| Francia, vide un Ufo da cui scese 
lieno dettò alcuni messaggi nei quali 
come la vita sulla Terra non sia 
luzione casuale e neanche l'opera 


tà nel tempo e della tra- 
scendenza nell'immanen- 
pai 
Il dissolversi dell'uomo 
antico - il paradosso della 
consapevolezza di sé da 
arte dell'uomo sta nel 
atto che l'uomo è ben 
lontano da un 
reale possesso di 
se “stesso. (,..) 
L'uomo è come 
un animale che 
cerca se stesso, ed 
è condannato a 


La missione del 
genere umano vede 
cooperare insieme 


morale, semmai adunim- 
perativo intellettuale di 
conoscenza e creazione. 
Non vuol dire che siamo 
condannati a realizzare 
mostruosità, siccome tec- 
nicamente sono possibili; 
probabilmente però qual- 
siasi intervento 
etico rimarreb- 
be sterile o sen- 
za effetto, e non 
permetterebbe 

al livello tecni- 
co delle opera- 


l'uomo come codice scrit- 
to composto da variabili 
genetiche. 


Processi ipercomplessi 


La missione che il genere 
umano si trova ad affron- 
tare nel proprio esperi- 
mento susestesso ciripor- 
ta ai processi ipercom- 
plessi e ai rapporti di in- 
terdipendenze sottintesi a 
qualsiasi opera eche vedo- 
no cooperare necessaria- 
mente insieme natura e 


creazione voluta da un popolo idearsi poiché matura e tecnica zioni di alzarsi. tecnica. Quello che l'al- 
anzato proveniente da un altro pianeta egli non è nien- "Der letze chimia aveva prenga in 
zo del Dna, ha creato t'altro che il Menschlebtam — unavisionepoeticadelco- 


opria immagine 


paesi 


i ottenere da un paese qualsiasi 
traterrestre” per preparare l'umanità 
gli extraterrestri 


aeliani hanno fondato "Clonaid", 
nologie che ha il compito di realizzare 
ione. Nell'ottobre 2000 dal Canada, dove 
), i Raeliani annunciarono di essere 
a prima clonazione umana 


Aga-d'Arco 


creatore di sé. L'essenza 
dell'uomo e il passaggio 
fondamentale alla tra- 
scendenza di sé sono alla 
base della famosa dottrina 
del Superuomo di Niet- 
zsche. Oggi di fronte al- 
l'attuale convertibilità 
tecnologicailsuo pensiero 
risulta profetico. ("Do- 
vrebbero leggermi all'in- 
circa verso l'anno 2000", 
scrisse). 

Cosa deriva da tutto ció? 
Cosa dovremmo fare? In- 
nanzitutto fermarci, ci si 
dice. Ma non possiamo ri- 
manere inermi, non ci 


langsten" (Gli ultimi uo- 
mini-vivono di più), in 
questa profezia, Nietzche 
raggiunge la sua piü perfi- 
da soddisfazione. Merkel 
nella sua arringa sulla clo- 
nazione genetica parla 
dell'impiego di obiettivi 
moralmente elevati. Sot- 
tendendo il concetto di 
sofferenza individuale a 
favore della fortuna dei 
migliori, la sua replica as- 
sume importanza come 
processo storico di rile- 
vanza storica. 

L'aporia e l'ipocrisia di 
questi procedimenti spin- 


smo diventa realizzabile. 
La determinazione ge- 
netica dà inizioa proprietà 
umane piü complesse, in 
questo contestolo spirito e 
lanaturasono in reciproco 
lern-feedback. Il Dio che 
solo puó salvarci non é un 
" Deus ex machina" che ci 
risolve i problemi morali. 
Il consiglio etico deve es- 
sere inteso soprattutto in 
questo senso: il miglior 
modo per operare al me- 
glionellatecnologia gene- 
tica é quello di investire 
sulla intelligenza creativa. 
[Traduzione di Laura Maletti] 


con questo articolo 
pubblicato sul gior- 
nale tedesco "Zeit", il 


ha acceso in Germa- 
nia il dibattito sulla 
clonazione. Il suo é 
stato il primo forte si 
alla manipolazione 
genetica. Ecco il testo 
tradotto. 


| di MARC JONGEN 


(...) secondo la quale que- 
sta disputa sia il sintomo 
del cambiamento epocale 
che si sta attuando. 

Qual è l'argomento 

rincipale da trattare circa 
l'intervento tecnico del- 
l'uomo sulle barriere mo- 
rali e di conseguenza giu- 
ridiche dell'uomo? 

Robert Spaemann (Zeit 
4/01) scrive «Il contrasto 
etico è chiaro: si tratta di 
un'offesa alla dignità 
umana, che proibisce agli 


uomini di assoggettare al- . 


triuomini come mezzi per 
i propri scopi». Non c'é 
bisogno di citare Niet- 
zsche - "Ohren noch hin- 
ter den Ohren", avere 
orecchi dietro gli orecchi - 
, persentire la vocedell'U- 
manesimo e per cogliere la 
sua impronta classica. Ma 
ci si interroga anche sul 
come questa voce (dell'U- 
manesimo) un tempo au- 
torevole sia diventata fle- 
bile anzi muta. 


Ragione senza tempo 


Uno studioso/musico- 
logo non avrebbe dubbi: la 
vocedelpassatononcirag- 

iunge più. A lungo, nel- 
'ambito di una “ragione 
senza tempo", la forza del 

aradigma umanistico si 
Pasiva solo ed esclusiva- 
mente su uno spazio del- 
l'anima corrispondente 
all'uomo, che oggi si sta 
dissolvendo. 

Il discorso di Spaemann 
è degno e rispettabile e le 
sueragioni sono nobili - lo 
dico senza alcuna ironia - 
diversamente da quanto 
direi di Craig Venters. La 
naturalezza con la quale 
parla di " offesaalla dignità 
umana" e di "obiezione 
etica" svela però un pecca- 
to di omissione. Il corpo, 
quale fondamento delle 
tavole dei valori cristiano- 
umanistici, è consumato 
ormai. 


nonèunorrore :  tecnologia:ladignità 


allo splendore di quel pe- 
riodo. La replica a Spae- 
mann da parte di Reinhard 
Merkel é stata simile a 
quella del Cancelliere al 
Presidente: non dobbiamo 
illuderci chein questo cli- 
ma radicale e antiumani- 
sticoilconcetto di 'dignità 
umana' ab- 


‘bia un unico 


significato. 
Nel suo 
saggio "Ma- 
schine, Seele 
und Weltge- 
schichte" 
(Macchina, 
Anima e Sto- 
ria Univer- 
sale) del 
1980 Got- 
thard Gunter 


ella 
sua carica e il tono sacer- 
dotale delle sue argomen- 
š tazioni umanistiche- per . 
" filosofo MarcJongen ^ un momento riportano . 


B GOTTHARD GUNTER 


enza . Uno 
stato d'animodisottomis- 
sione ad un oggetto pri- 
mario superiore da cui de- 
rivavano unalogica ed epi- 
stemologica osizione 
nell'ordine delle cose. 
Non é esagerato conside- 
rare filosofia e religione 
comederivati di questa di- 
sposizione spirituale. 


L'Era dell'uomo 
Da qui in poi, mi si con- 


Nel suo saggio "Macchina, Anima e 
Storia Universale" si parla della 
nascita di un nuovo Tipo d'Uomo. 
Mentre l'antico europeo era avverso a 
qualsiasi intervento sull"io", Gunter 
parla di riproduzione e di compimento 
del soggetto attraverso il computer 


parla della 

nascita di un 

nuovo Tipo d'Uomo 
(MenschenTyp), la cui 
mentalità si distingue per 
un aspetto essenziale da 
quella degli antichi tipi. 
Mentre l'antico europeo, 
formato dal Cristianesimo 
e dall'Umanesimo era av- 
verso e preoccupato di 
fronte a qualsiasi inter- 
vento tecnico e meccanico 
sull'"io", Gunter parla di 
riproduzione e di compi- 
mento del soggetto attra- 
verso il computer (la tec- 
nologia). 


Cristiani e non 


La manipolazione gene- 
tica va inserita in questo 
complesso fenomenico 

Phanomencomplex). In- 

ividua due tipi di reazio- 
ne: quella del tipo d'uomo 
cristiano e conservatore, 
europeo, che in fondo non 
concepisce il futuro. 
Quella del tipo americano 
lascia invece presumere 
che abbia inizio una spiri- 
tualità verso l'esterno e 
che nell'era a venire si farà 
esperienza di una totale 
apertura. 

È superfluo spiegare co- 
me le posizioni di Spae- 
mann e Merkel si traduca- 
no sul piano politico. Gli 
stessi Raus e Schroeder sa- 
rebbero correlati a questo 
schema ditipiideali.La ci- 
tazione di Gunter è im- 
portante per il suo cenno 
alla dimensione storico 
metafisica del cambia- 
mento di paradigmi di cui 
si sta parlando e per il rife- 


lo realtà). Per 1 transumani- . 


sti californiani Max More, 
Ray Kurzweil e Marvin 
Minsky questa illimitata 


assunzione di potere da" 


parte dell'uomo non rap- 
presenta affatto una visio- 
ne d'orrore, bensi una 
splendida prospettiva del 
loro amato Paese. E' infatti 
presso l'Extropy Institute, 
dove operano, che risiede 
il nuovo tipo umano. Per 
gli antichi umanisti euro- 


m ROBERT SPAEMANN 


Sullo Zeit dell’aprile 2001 scrisse a 
proposito della manipolazione 
genetica: «Il contrasto etico è chiaro: 
si tratta di un'offesa alla dignità 
umana, che proibisce agli uomini di 
assoggettare altri uomini come mezzi 
per i propri scopi» 


ceda almeno un accenno 
alla futura Era dell'Uomo, 
contro cui si levano onde 
disdegnoa causa dellatec- 
nologia genetica. E la rea- 
zione logica dell'animo 
dellantico europeo di 


:. frontealla perditadi pietas 


che secondo lui accadreb- 
be nel 'tipo americano', il 
quale invece si appella al- 


b ii fondatore 


pei sarebbe stato come 
mettere i propri principi 
filosofici a disposizione di 
una setta di buffoni. (...) 
La scienza invece attraver- 
so le informazioni, forni- 
tele dalla 'materia prima', 
tenta non solo di ricreare 
ma di arrivare anche a 
nuove creazioni. 

Questo cambiamento di 


Claude Vorilhon (55 ann), ex giornalista sportivo francese 


Claude Vorilhon sostiene che mentre il 13 dicembre 1973 
S'arrampicava verso il cratere di un vulcano presso 
Clermont-Ferrand, in Francia, vide un Ufo da cui scese 

un extraterrestre. L'alieno dettò alcuni messaggi nei quali 

tra l'altro si spiegava come la vita sulla Terra non sia 

il risultato di un'evoluzione casuale e neanche l'opera 

di un Dio bensi una creazione voluta da un popolo 
scientificamente avanzato proveniente da un altro pianeta 
che, attraverso l'utilizzo del Dna, ha creato | 

gli esseri umani a propria immagine 


bimenb] — 
Piü di 55 mila in 84 paesi 
P ioscoo | 


Il movimento intende ottenere da un paese qualsiasi 
un “ambasciata extraterrestre” per preparare l'umanità 
alla visita ufficiale degli extraterrestri 


_» La clonazione 
Nel febbraio 1997 i Raeliani hanno fondato "Clonaid", 
una società di biotecnologie che ha il compito di realizzare 
i programmi di clonazione. Nell'ottobre 2000 dal Canada, dove 
Vorilhon si è trasferito, i Raeliani annunciarono di essere 
pronti ad eseguire la prima clonazione umana 

Aga-d'Arco > 
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|commenti 


Il progresso non si misura sul produrre 
fatti eclatanti, ma nel conoscere la natura 
umana, per rispettarla e potenziarla 


, Violenza su chi nasce 


re di con- 
ervizi pro- 
risultati, e 
ipolazione 
della vita, 
tici fonda- 
rsona «in 
no di cura 
sperimen- 


ncordino. 
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sangue, fegato, pelle ecc.) e inseren- 
dolo in un ovocita, al posto di quel- 
lo ovulare. 

In questo modo, posto la cellu- 
la-uovo, con il suo nuovo nucleo, 
in speciali liquidi di cultura e poi 
nell’utero di una madre incubatri- 
ce , si produce un animale con un 
genoma identico a quello del «do- 
natore di nucleo». 

So che il discorso è complicato, 
ma spero di essermi fatto capire. 
Mentre il nucleo di un gamete 
(ovocita o spermatozoo) contiene 
solo metà del patrimonio geneti- 
co, quello di una cellula differen- 
ziata contiene il genoma comple- 
to. Al momento attuale non si co- 
noscono le proprietà del protopla- 
sma della cellula uovo che orienta- 
no il nucleoa suddividersi e molti- 
plicare la cellula stessa, fino a dar 
vita ad un embrione. 

Si conosce peró la sua capacità nel- 
l'animale di produrre un embrio- 
ne. 

Ian Wilmut, il «Padre» della peco- 
ra Dolly, pochi giorni fa ha richie- 
sto al governo inglese il permesso 
di produrre cellule «clonate» uma- 
ne in questo modo, non per otte- 
nerne degli embrioni, ma solo le 


loro prime cellule (staminali), che 
poi verrebbero orientate a produr- 
re tessuti ed organi, per la persona 
che ha «donato» il suo nucleo (per 
sostituire tessuti malati o alterati): 
la legge inglese infatti permette di 
utilizzare il «surplus di embrioni 
giacenti nei frigoriferi», ma non di 
produrre apposta embrioni anche 
a scopo di ricerca scientifica. 

In molti istituti di ricerca si studia- 
no i meccanismi che consentono 
di trasformare una cellula somati- 
ca in modo tale che ne possa deri- 
vare un essere animale (per parte- 
nogenesi, cioè senza fecondazio- 
ne), ma nessuna legge al. mondo 
consente di creare o meglio pro- 
durre esseri umani in questo mo- 
do. 

Perché questa comune avversione 
alla clonazione, definita da alcuni 
uno dei peggiori delitti contro la 
umanità? 

Ad allarmare non sono solo i dub- 
bi riguardanti eventuali danni al 
genoma, e l'inserimento in esso di 
alterazioni geniche che potrebbero 
essere trasmesse alle generazioni 
future, l'enorme spreco di embrio- 
ni, e l'allontanamento dai processi 
naturali del concepire la vita, co- 


me anche l'inserimento nella cultu- 
ra del concetto di «produzione» di 
esseri viventi, rispetto a quello di 
«procreazione». 

Quello che è inaccettabile è la vio- 
lenza su colui che nasce, costretto 
ad essere biologicamente identico 
a chi lo ha «ordinato». Con la stes- 
sa struttura fisica (inclusa la ten- 
denza a sviluppare alcune malattie 
rispetto ad altre) e la stessa struttu- 
ra della corteccia cerebrale e del- 
l’intero cervello, che può sì pla- 
smarsi attraverso gli apporti cultu- 
rali, ma che contiene le stesse ten- 
denze sul piano emotivo e cogniti- 
vo. Specialmente se chi ha donato 
l'ovocita è uno dei due genitori, il 
ragazzo lo vede crescere, avere rela- 
zioni, maturare e morire, e sa che 
il suo destino biologico e psichico 
sarà quasi una fotocopia di ciò che 
ha osservato in suo padre o sua 
madre. 

La tentazione poi di replicarsi sarà 
principalmente presente negli indi- 
vidui paranoici e con deliri di onni- 
potenza, coloro che si credono bel- 
li, bravi, forti, intelligenti e profeti 
....€ che avranno mezzi economici 
e potere per farlo. Coloro che han- 
no predicato il razzismo e domina- 
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to il mondo, quale ragione potreb- 
be oggi fermarli dal replicare se 
stessi in tanti «uomini della Provvi- 
denza»? 

Una scelta di questo genere non 
può infine essere appannaggio del 
singolo «scienziato», che non ha e 
non deve avere il potere di decide- 
re su temi di questa portata, e che 
non è in grado di condurre nel 
tempo un controllo continuo delle 
sue azioni, in modo da poter torna- 
re indietro, se si dimostrasse di 
aver ottenuto qualcosa di dannoso 
al genere umano. Ed è per questo 
che deve intervenire la «politica» 
ed il dibattito su questo quotidia- 
no per sua natura aperto al rinno- 
vamento ed al «progresso». 
Occorre infatti che si sviluppi una 
sempre più piena consapevolezza 
dei limiti della manipolazione dei 
processi vitali, utilizzando quella 
che oggi viene definita l'«etica del 
rischio», non tanto, come suggeri- 
va Jonas, in base al principio che 
in assenza di previsioni esatte, la 
scienza deve scegliere il male mino- 
re, considerando sempre le peggio- 
ri possibili conseguenze, quanto 
aderendo alle virtù della prudenza 
e vigilanza (G.Piana Bioetica, alla 
ricerca di nuovi modelli Garzanti 
2002). Infatti la prudenza origina 
dalla umiltà, mai dalla paura, e la 
vigilanza è la virtù di chi tiene sot- 
to controllo i processi innescati, 
pronto ad interromperli se questi 
producono un possibile effetto ne- 
gativo. 

Come in tutti i problemi scientifi- 
ci, il progresso non si misura sul 
poter produrre fatti eclatanti, ma 
nello sviluppare la conoscenza del- 
la natura umana, per rispettarla e 
potenziarla, tendendo sempre con- 
to del «principio di giustizia» che 
mette al primo posto il bene di 
tutti gli uomini, anche di quelli 
che verranno dopo di noi. 


oggetto di attenzione da par- 

te di un quotidiano, non ob- 
bedisce solo alle regole fondamen- 
tali del giornalismo che vuole la 
notizia «calda» e il «mostro in pri- 
ma pagina». Ogni giudizio etico, 
infatti, non deve essere calato dal- 
l'alto, basandosi sull'autorità del 
mezzo che lo formula, ma aiutare 
il lettore a meglio comprendere e 
formulare una propria opinione. 
Per questo occorre serenità di giu- 
dizio. 
Per questa ragione, ritengo che le 
notizie interessanti la manipolazio- 
ne della vita alla sua origine, debba- 
no essere raffreddate prima di esse- 
re esposte. 
Non mi importa infatti sapere che 
una persona abbia sostenuto di 
aver effettuato sette mesi fa una 
clonazione di essere umano (repli- 
cazione di un individuo ), oppure 
di essersi limitato a dare consigli 
«culturali e scientifici» (quali?). 
Non è questa la notizia che appor- 


L a riflessione etica, quando è 


ta dati al progresso delle conoscen- 


ze e tantomeno alla tecnica . 
Se in segreto nasce un bambino 
clonato, e non viene data una do- 
cumentazione della identità del 
imonie senico con un'al- 
she ha «dona- 
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> la 
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Va sviluppata una sempre piu piena 
consapevolezza dei limiti 
della manipolazione dei processi vitali 


| commenti - 


Il progresso no 
fatti eclatanti, m 
umana, per ri 


onazione, violenza s 


condazione). Allora perché parlar- 
ne su un giornale, perdipiù di «par- 
te», di partito? Che connessione ha 
con la «politica» questa notizia pre- 

sentaci dalla Tv di Stato ? 
A mio parere ne ha, se per politica 
si intende la ricerca del bene di 
tutti i cittadini, incluso quello del- 

le generazioni future. 
Per un ginecologo, come me, che 
per tutta la vita ha lottato contro 
l'infertilità di coppia, è lapalissia- 
no affermare che «desiderare un 
figlio e fare tutto ciò che la scienza 
medica ci mette a disposizione per 
averlo», è un bene. È un dovere 
per la Comunità Sociale mettere a 
disposizione del cittadino i mezzi 
per ottenere questo risultato. Il cri- 
terio di giustizia, che vuole una 
concreta equità nella distribuzione 
dei beni e nell'accesso alle risorse 
sanitarie, esige poi che lo Stato (in 
'odo non differenziato per Regio- 
` intervenga aiutando chi non 
“cedere a quanto la scienza 
nette a disposizione. 

arole la cura della sterilità 
di quegli interventi che 
*ssere a carico della co- 
^n del singolo cittadi- 


Lo Stato peró ha il dovere di con- 
trollare sia la qualità dei servizi pro- 
posti, sia di verificarne i risultati, e 
vegliare che nella manipolazione 
tecnologica dell'inizio della vita, 
non si violino principi etici fonda- 
mentali e si tratti la persona «in 
fieri» come soggetto degno di cura 
e non oggetto su cui si esperimen- 
ta. 

Su questo credo tutti concordino. 
Definire alcuni presupposti che so- 
no alla base dei principi etici mi è 
sembrato essenziale per poter scen- 
dere nei ‘dettagli del procedimento 
in esame. 

Per clonazione si intende la «ripro- 
duzione agamica (senza l’incontro 
di un gamete femminile con quel- 
lo maschile), naturale o artificiale 
di individui geneticamente identi- 
ci fra di loro». Questo accade in 
natura nei gemelli monozigoti 
(una ovocellula fecondata — zigote 
- si divide in due subito dopo la 
fecondazione) Ma in questo caso 
era già avvenuta la mescolanza del 
patrimonio genetico, che deriva 
da un maschio e da una femmina. 
Oggi si puó ottenere la produzio- 
ne di un animale prelevando il nu- 
cleo di una cellula somatica (ad es. 
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sangue, fegato, pelle ecc.) e inseren- 
dolo in un ovocita, al posto di quel- 
lo ovulare. 

In questo modo, posto la cellu- 
la-uovo, con il suo nuovo nucleo, 
in speciali liquidi di cultura e poi 
nell'utero di una madre incubatri- 
ce , si produce un animale con un 
genoma identico a quello del «do- 
natore di nucleo». 

So che il discorso à complicato, 
ma spero di essermi fatto capire. 
Mentre il nucleo di un gamete 
(ovocita o spermatozoo) contiene 
solo metà del patrimonio geneti- 
co, quello di una cellula differen- 
ziata contiene il genoma comple- 
to. Al momento attuale non si co- 
noscono le proprietà del protopla- 
sma della cellula uovo che orienta- 
no il nucleo a suddividersi e molti- 


plicare la cellula stessa, fino a dar 


vita ad un embrione. 

Si conosce però la sua capacità nel- 
l'animale di produrre un embrio- 
ne. 

Ian Wilmut, il «Padre» della peco- 
ra Dolly, pochi giorni fa ha richie- 
sto al governo inglese il permesso 
di produrre cellule «clonate» uma- 
ne in questo modo, non per otte- 
nerne degli embrioni, ma solo le 
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CON L'AIUTO DI UNA ECCEZIONALE MEDIUM 
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Lum "di j <a 1 Y ! È. qunm 
™ Questo ë l'appuntamento che gli extraterrestri 
ci hanno lasciato al termine di un incredibile 
esperimento di comunicazione extrasensoriale, 
eseguito per Magica da Ercolina Saccani. 

v Sei persone erano presenti quando nell'oscuro 
Ww x cielo del lago di Como sono apparse due luci 
tus : misteriose: si muovevano lentamente in senso 

: orizzontale e verticale, sembravano piu luminose 
delle stelle e sono rimaste visibili anche a 

occhio nudo, per circa un ora. 

Infine, dopo che la sensitiva si è accomiatata, 

gli strani bagliori sono scomparsi alla vista. 
Erano veramente Ufo? Nessuno puo dirlo. Peró 


“wee 


SA CHIAMARE GLI UFO 


Ercolina Sac ` 


igh E eios i una serie di fatti inesplicabili e inquietanti 
1977 dopo una sua comunicazione Che si sono verificati lo lasciano supporre. 
pombe pe ale, molte:persone vi- Ecco la cronaca di quell'insolito avvenimento 


sio. vicino a Varese, lo stesso epi. @ la fotografia, altrettanto inspiegabile, che 
verificò, undici giorni dopo. abbiamo scattato. Ora attendiamo che dallo 
spazio qualcuno ritorni per mantenere l'impegno. 
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6 - magica 


C'è .chi, anziché 
— s evocare gli spiriti, 
| preferisce mettersi 


Lo Sf in contatto media- 
`— nico con gli extra- 
oué terrestri. Abbiamo 
provato a farlo anche noi: gli alieni 
mon solo hanno risposto alla nostra 
chiamata attraverso una sensitiva, ma, 
addirittura, si sono manifestati nel cie- 
lo del lago di Como con le loro navi- 
celle spaziali. E c’è di più: ci hanno da- 
to un altro appuntamento. 
Che si tratti di «loro» ce lo fa supporre 
la concomitanza degli eventi (il contat- 
to telepatico e l'apparizione degli Ufo 
e, fintanto che questa ipotesi non crol- 
lerà, ci piacerà credere, o illudersi, di 
comunicare con gli abitanti di ‘altri 
mondi più evoluti di noi. 
li abbiamo visti, dunque, i mitici 
«dischi volanti»: è successo la sera il 
26 ottobre corso, un mercoledì, sul la- 
go sono apparsi alle ore 21.54, 
Con noi, redattori e lettori di Magica, 
c'era una medium specializzata in que- 
sto tipo di esperimenti, Ercolina Sac- 
cani. Giunti in una località situata sul- 
la sponda che unisce la città lariana a 
Bellagio, ci appostammo in una sorta 
di bunker in riva al lago. 
La serata era ideale per un incontro 
con ET: il cielo era terso, splendevano 


le stelle e una buona porzione di luna 
rischiarava la terra. Iniziammo dunque 
il contatto: la sensitiva entrò in leggera 
trance e fu subito pronta a far da tra- 
mite con i suoi misteriosi interlocutori. 
«Si faranno vedere questa sera?», chie- 
demmo ad Frcolina Saccani, il cui 
sguardo assente denotava come fosse 
già in comunicazione con gli alieni. E, 
infatti, per bocca della medium «loro» 
risposero: «Prima che andiate via ci ve- 
drete». «Per quanto tempo rimarrete 
visibili?» «Fintanto che non vi allonta- 
nerete» «In che direzione dovremo 
guardare?» «Uscendo, a destra, verso 
la luna». 

Com'è, come non è, qualche minuto 
dopo la signora Saccani dà il segnale; 
ecco, stanno arrivando. Ci si precipita 
fuori, si osserva lo spazio di cielo indi- 
cato dalla sensitiva e, al momento, non 
si scorge nulla. Ma di li a poco un og- 
getto luminoso che emette bagliori di 
diversa colorazione appare alla vista. 
Le sue dimensioni apparenti sono quel- 
le di una grande stella che — lo si rile- 
verà poco dopo — si muove in linea 
orizzontale a velocità impercettibile 
ma costante. L'Ufo, scortato da una 
sfera luminosa piü piccola, rimarrà vi- 
sibile per almeno una sessantina di mi- 
nuti, quando si troverà spostato di pa- 
recchi chilometri rispetto alla verticale 


del punto in cui è apparso. 

In momenti come questi si é combattu- 
ti fra il desiderio di credere che si trat- 
ti veramente di abitanti di altri mondi 
e la necessità di razionalizzare, di ten- 
tare una spiegazione logica e terrestre 
del fenomeno. Poi prende il sopravven- 
to il fantastico e la voglia di gridare al 
mondo: i dischi volanti ci sono, li ho vi- 
sti, erano loro perché non potevano es- 
sere altro e soprattutto perché noi li 
abbiamo chiamati. Ma ti accorgi di 
non avere abbastanza elementi per pro- 
varlo: non bastano i testimoni, anche 
se sono centinaia com'é accaduto in 
passato in occasioni analoghe; non ba- 


UNA FOTO MISTERIOSA 
È quella scattata durante il nostro 
esperimento, quando il 
solutamente vuoto: «S 
detto la medium al nos G 
quinto fotogramma risu 
chiaramente la presenza degli 

traterrestri». Il fotografo ha esegu 
to senza convinzione ma poi, 
pando, si è accorto ct 
quel fotogramma lasciava tr. 
re quei segni blu-verdognoli 
vediamo. fi quinto foto 
scattato in una nera nott 


otte 
nia dunque la presenza degli Ufo 
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E.T.: TORNO A NATALE. 


stano le fotografie. Allora ti riprometti 
di ripetere l'esperimento munendoti di 
binoccoli, telescopi, teleobiettivi, cine- 
prese e telecamere e chiedendo l’inter- 
vento di tutti quegli esperti in grado 
di identificare l’inidentificabile. Rin- 
novi la prodezza, ma nell’occasione 
importante in cui c'è anche lo scien- 
ziato ad assistere all'improbabile even- 
to storico, il fenomeno non si verifica: 
solo il giorno successivo (è già succes- 
so) qualcuno scoprirà nelle vicinanze i 
segni dell’atterraggio di un'astronave. 

L’appuntamento, da parte degli extra- 
terrestri, è ora comunque rinnovato: 
«Fissateci un altro incontro» hanno 
detto gli alieni attraverso Ercolina 
Saccani «e ci manifesteremo a tanti 
altri». Abbiamo deciso per Natale, 
che ci pare il giorno più adatto per 
queste cose: che si tratti di spiriti bur- 
loni, di extraterrestri o semplicemente 
del frutto della nostra fantasia, ET lo 
immaginiamo come ambasciatore di 
un messaggio di speranza. Sul nostro 
presepe, quest'anno, al posto della co- 
meta ci sarà dunque un Ufo. 

Ma chi è Ercolina Saccani, la straor- 
dinaria medium, che riesce a collo- 
quiare con gli extraterrestri? E una 
gentile signora lombarda, amante del- 
la discrezione che però riesce a far 
ballare, come ogni medium che si ri- 
spetti, i tavolini; legge i tuoi pensieri e 
te li racconta usando gli stessi termini 
che ti sono passati per la testa; ti rive- 
la, nome e cognome, l’identità di una 
persona che appare in una foto rac- 
chiusa in una busta a prova di raggi 
X; scruta nel tuo passato prossimo o 
remoto, e ti predice dettagliatamente 
il futuro; gli spiriti per lei sono di casa 
e al suo sguardo attento non sfuggono 
quelli che frequentano le abitazioni di 
cui si trova ospite, non è mai sola: 
quando non si fanno vedere, i suoi 
«amici» si fanno sentire suonando il 
campanello della porta, accendendo 
luci, sbattendo usci, spalancando ante 
di armadi da cui prendono il volo capi 
di vestiario; viaggia con la mente: ve- 
de persone e oggetti lontani, purché si 
tratti di gente libera e sana e di cose 
«pulite», altrimenti si altera, sta male, 
non è più in grado, fisicamente, di 
procedere nella singolare ricognizione. 
Ma la sua caratteristia principale è 
quella di intrattenere colloqui con en- 
tità extraterrestri. Il fenomeno è abba- 
stanza comune fra i cosiddetti contat- 
tisti, solo che Ercolina Saccani riesce 
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anche a convincerli a manifestarsi 
pubblicamente. E successo, per esem- 
pio, a Como il 4 giugno 1978. La si- 
gnora Saccani era ospite di un’emit- 
tente televisiva locale quando, nel cor- 
so di una trasmissione che andava .in 
diretta, si mise in contatto telepatico 
con le misteriose entità e le invitò ad 
apparire nel cielo lariano. Credere o 
no, due forme luminose a forma di di- 
sco volante comparvero immediata- 
mente sulla perpendicolare del lago a 


. una quota apparente di 3-4 mila metri 


e vi stazionarono per circa due ore, 
immobili come un lampadario formato 
da due piatti sovrapposti (erano infatti 
uno sopra all'altro), avvistati dagli 
stessi telespettatori che seguivano il 
programma e da parecchi passanti del 
tutto ignari del fatto che il fenomeno 
ufologico fosse stato provocato. 

La notizia, apparsa su quotidiani e pe- 
riodici, non fece scalpore piü di tanto, 
come non suscitarono meraviglia altri 
«incontri ravvicinati» dovuti all'inter- 
mediazione della signora Saccani. 

Gli stessi ambienti parapsicologici e 
ufologici che dovevano dimostrarsi, 
ognuno per le sue competenze, interes- 
sati al fenomeno, si guardarono bene 
dall'intervenire per studiare il caso e 


sottoporlo a verifica. I ciarlatani sono ` 


tanti, si saranno detti, i fondi per le ri- 
cerche inesistenti, eppoi c'é sempre il 
rischio di coprirsi di ridicolo. 

Ercolina Saccani rimane dunque in 
compagnia dei suoi spiriti e delle enti- 
tà che si dichiarano abitanti di altre 
dimensioni, continuando peró a stupi- 
re il prossimo con le sue doti paranor- 
mali. Ora, peró, l'hanno riscoperta i 
redattori di Magica i quali, desiderisi 
di esplorarne per i loro lettori il mon- 
do fantastico, ne sono rimasti per pri- 
mi sbalorditi: invitata a mettersi in 
contatto telepatico con gli alieni e a 
ottenerne la manifestazione, Ercolina 
Saccani non ha infatti deluso: gli Ufo 
sono arivati ancora una volta. 

Era successo in altre numerose occa- 
sioni: il 2 ottobre del '77, per esempio 
a Porto Ceresio (Varese), un Ufo a 
forma di delta venne fotografato in 
pieno giorno dopo un esperimento 
pubblico di comunicazione extrasenso- 
riale. 

Il 13 ottobre dello stesso anno, infer- 
mieri e degenti di un ospedale situato 
in posizione panoramica sul lago di 
Lugano avvistarono cinque Ufo intenti 
a fare evoluzioni nel cielo e diedero P 


allarme ai carabinieri. Giunti sul po- 
sto a fenomeno cessato, i militi verba- 
lizzarono le dichiarazioni degli avvi- 
statori. Ciò che non risulta dai verbali 
è però il fatto che la straordinaria ma- 
nifestazione aerea fosse stata prean- 
nunciata dagli alieni a Ercolina Sac- 
cani con qualche giorno di anticipo. Il 
giornale locale, informato 24 ore pri- 
ma dell’evento, non anticipò l’avveni- 
mento per non creare psicosi da Ufo, 
ma i suoi redattori rimasero sbigottiti 
quando ricevettero la notizia che gli 
Ufo erano apparsi davvero: sull’edizio- 
ne del giorno dopo, facendo la cronaca 
dell'avvenimento, ammisero di essere 


Anch'io ero presente all'esperimento 
che Antonio Cosentino, profondo co- 
noscitore della materia, descrive in 
queste pagine. Ci sono andato per es- 
sere testimone per partecipare a qual- 
cosa di insolito, per verificare se l'in- 
terpretazione che il celebre psicologo 
Carl Gustav Jung nel libro Un mito 
moderno (edito nel 1957) dava ai leg- 
gendari dischi volanti era ancora da 
considerarsi valida. Egli vedeva in loro 
solo una proiezione dell'inconscio 
umano alla ricerca di un evento 
straordinario. Per quanto mi riguarda, 
realista come sono, solo il termine 
straordinario m’infonde sospetto. 


Andando verso il lago di Como pensa- 
vo ai gretti ragionamenti dei cosiddet- 
ti negatori benpensanti, alla loro idio- 
ta presunzione di poter sentenziare, 
nascosti dietro ad un beffardo scettici- 
smo, dall'impossibilità di andare a 
controllare di persona (non sarebbe 
più onesto chiamarla paura?) alla con- 
vinzione che, dando il caso della pre- 
senza nell’universo di altre creature 
pensanti, queste fossero sì, più sapien- 
ti e progredite, ma anche più cattive e 
pericolose di noi terrestri. 

Ma quale altro pericolo noi potremmo 
ancora correre?, mi chiedevo guardan- 
do il giornale che parlava di guerra e 
dell'ennesimo, inaudito crimine com- 
messo dai nostri simili: l'ignobile rapi- 
mento di Elena Citti Luisi, una bam- 


. bina di soli 17 mesi, un simbolo dell’ 


innocenza. 
Per questo mi auguravo di cuore che 
gli extraterrestri si manifestassero. 


—————————————— AE 
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stati informati dell'arrivo dei «dischi 
volanti» con congruo anticipo. 
Ercolina Saccani non è però la sola ad 
intrattenere rapporti con gli abitanti 
di altri mondi o di altre dimensioni. I 
parapsicologi sanno che la comunica- 
zione medianica con entità extraterre- 
stri viene da tempo praticata nei cir- 
coli spiritici e gli studiosi più aperti 
affermano che appare sempre più evi- 
dente lo stretto rapporto che unisce |’ 
ufologia alla parapsicologia. 

Uno psicologo italiano, noto per i suoi 
studi nel campo del paranormale, non 
esclude addirittura, oltre alla possibili- 
tà di comunicare telepaticamente con 


Lasciammo la tortuosa strada che co- 
steggia il lago di Como, c’inoltrammo 
in una lunga scalinata immersa nel 
buio arrivando all'imbarcadero di una 
villa. Il lago era calmo, nel cielo poche 
stelle. Rimasi a scrutarle a lungo cer- 
cando di memorizzare quanto vedevo. 
Alla luce altalenante di una lampada 
entrammo in un piccolo locale. Tutto 
era tranquillo intorno a noi. Volendo 
evitare ogni possibilità di suggestione 
evitavo di guardare Ercolina Saccani, 
la medium. Cercavo di portare la mia 
attenzione al blando mormorio delle 
acque, al vago eco proveniente da una 
televisione su, dal paese, al tenue vo- 


ar ded sii er 


Avuta conferma del loro arrivo, Ercolina Saccani esce a salutare gli Ufo. 


gli extraterrestri, che possono stabilir- 
si contatti di tipo fisico con abitanti di 
altri mondi. 

Perfino in Urss — lo riferisce una ri- 
cercatrice sovietica — l'ipotesi che es- 
seri provenienti dello spazio o da altre 
dimensioni tentino di stabilire contatti 
col nostro mondo viene considerata 
reale, tanto che sull'argomento verreb- 
bero organizzati convegni. 

La stessa Cia (servizio segreto statuni- 
tense) avrebbe tentato esperimenti di 
comunicazione extrasensoriale con gli 
alieni: il 6 luglio del ’69, per esempio, 
A Washington, presenti anche espo- 
nenti della Marina militare, funzionari 


cio dei grilli. 

Cosentino e gli altri continuavano a 
porre quasiti alla medium che riusciva 
a ricostruire fedelmente il loro passa- 
to. Poi, all'improvviso, la donna in sta- 
to di leggera trance sillabó: «Silenzio, 
stanno arrivando. Presto, usciamo a 
salutare i miei amici». 

I grilli avevano smesso di cantare, s' 
era alzato un forte vento ma il lago, 
continuava ad essere immobile. 

Ed ecco il fatto inspiegabile: una luce 
dai bagliori di diverse colorazioni sta- 
va li, sopra Faggeto Lario. 

«E un aeroplano», è stata la prima 
spiegazione. Ma quella luce, rimanen- 


t 


della Central intelligence agency otte- 
nendo la manifestazione di un fenome- 
no ufologico attraverso un sensitivo. 
Il 18 luglio 1974 a Pavia, durante una 
riunione in una casa di una medium 
alla quale partecipavano un giornali- 
sta, alcuni professionisti e un alto uffi- 
ciale, si parlava di Ufo. La sensitiva, 
con estrema semplicità, disse che se i 
suoi ospiti ne volevano vedere uno non 
avevano che da guardare all'esterno. 
Erano le 23: un Ufo, rappresentato da 
una fonte luminosa pulsante color zaf- 
ferano, si stava producendo nel cielo 
in spericolate evoluzioni. 

Antonio Cosentino 


ASPETTANDO GLI EXTRATERRESTRI 


do immobile per una ventina di minu- 
ti, faceva crollare l'ipotesi. 
«Può essere un pallone sonda oppure 
un elicottero», è stata la seconda ver- 
sione. Ma quella luce, vista con un bi- 
noccolo sembrava troppo bassa per es- 
sere un pallone e troppo luminosa, per 
essere un elicottero. 
«Perché, se sono extraterrestri, non s' 
avvicinano?» ho chiesto alla medium. 
Lei, non degnandomi di uno sguardo, 
sempre con il volto teso, fisso verso il 
cielo, dopo un po' mi ha risposto: 
«Mi dicono che hanno ancora paura di 
noi. Ma la prossima volta potrebbero 
arrivare sin qui, a poche centinaia di 
metri. Mi dicono anche che qualcuno 
di loro é già vicino a noi». 
«Ma quando torneranno?». 
«Dicono che spetta a noi fissare l'ap- 
puntamento. Loro cercheranno di non 
deluderci». 
«Ma, adesso, sino a quando rimarran- 
no Ii?». 
«Sino a quando noi andremo via. Vo- 
gliono dimostrarci ancora una volta 
che sono in grado di arrrivare e ripar- 
tire». «Bene, andiamo via», dissi agli 
altri testimoni dell'eccezionale esperi- 
mento. Guardai ancora quella miste- 
riosa, inquietante luce. Ora non era 
più intermittente. La riguardai dalla 
piazzetta del paese: era diventata un 
punticino, poi improvvisamente svanì. 
E i grilli, stranamente, tornarono a 
cantare. 
In riva al lago sono tornato nella sera- 
ta successiva: tutto normale. 

Lino Rocca 
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buesta volta sono stati i terrestri 
fissare il "rendez-vous" @ Il 


... {loro scopo: aiutarci a vivere meglio e 


Una "Base Ufo" nel varesotto 
per favorire contatti 

più diretti @ Anche gli antichi 
conoscevano i dischi volanti 


di LUCIANA SAIBENE 


Cuasso al Monte, (Varese), 

` agosto 

he esistano gli extrater- 

restri si puó crederlo o 

no, ma che esistano per- 

sone che giurano di averli vi- 

sti, di aver parlato loro faccia 

a faccia, di aver cambiato vita 

in seguito ai loro suggerimenti 

(come quei milanesi che tem- 

| po fa hanno abbandonato mo- 

gli e figli e si sono ritirati in 

Toscana a coltivare la terra), 
questo non si puó ignorarlo. 

Lo studio di questi fenomeni 


gi fanno addirittura riferimen- 
to ad alcuni graffiti raffiguranti 
oggetti molto simili a quelli 
che oggi vengono comunemen- 
te chiamati dischi volanti. 


CENTRI STUDIO 
IN TUTTO IL MONDO 


Tuttavia l'interesse di stu- 
diosi e profani ha subito un 
notevole incremento nel secon- 
do dopoguerra: alcuni piloti 
inglesi andavano raccontando 
di strani oggetti volanti che 
solcavano i cieli ad alta quota. 
Sicuramente, a loro avviso, 
si trattava di armi segrete te- 


ro a scrutare il cielo nella, spe 
ranza di avvistarne qualcuno. 

Si cominciò a discutere, a 
formulare ipotesi sempre più 
precise sull'esistenza di a 
forme di vita nello spazio. el- 
lo scetticismo generale, alme- 


no un risultato raggiunsero gli 


appassionati: di non sel 
dare immediatamente dei 
zi quando rivelavano a | 
cuno l'oggetto delle lo 

cerche. 

Ora, in tutto il mondo, 
stono organizzazioni pem 
studio di questi fenom nh 
Italia il più famoso è Ú 
tro Studi Fratellanza G 
ca, con sede a Valverde i 
vincia di Catania, che fa! pa: 
a Eugenio Siragusa: la 
centrale ë a Ginevra. 

Naturalmente non tu 
ufologi si trovano d'acë 
sulle ipotesi e sul metodo @ 
ricerca, proprio per quest z: 
dividono almeno in due a sp, 
correnti: quelli che cresta 
nei messaggi degli ex 
stri per via telepatica 
munque parapsicologica 99% 
li che invece fondano ! 
ricerche esclusivamente "st 
avyi nti: ritengono - 


o al Monte (Varese). 


ntonio Cosentino, 


ppassionato di parapsicologia 


ufologia, fondatore 


lla prima "Base Ufo" 


na. « Primo socio 
orario », ha detto «sarà il 
esidente americano Carter, 


uesta volta sono stati i terrestri 
fissare il "rendez-vous" @ Il 


loro scopo: aiutarci 
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per favorire contatti 
più diretti 9 Anche 


a vivere meglio @ 
varesotto 


gli antichi 


conoscevano i dischi volanti 


. di LUCIANA SAIBENE - 


Cuasso al Monte, (Varese), 


in seguito ai loro suggerimenti 
(come quei milanesi che tem- 
' po fa hanno abbandonato mo- 

e D € si sono ritirati in 


stadio di questi fenomeni 
° T i primi avvista- 
ra risalgano ad 
poche antichissime: gli ufolo- 


gi fanno addirittura riferimen- 
to ad alcuni graffiti raffiguranti 
oggetti molto simili a quelli 
che oggi vengono comunemen- 
te chiamati dischi volanti. 


CENTRI STUDIO 
IN TUTTO IL MONDO 


Tuttavia l'interesse di stu- 
diosi e profani ha subìto un 
notevole incremento nel secon- 
do dopoguerra: alcuni piloti 
inglesi andavano raccontando 
di strani oggetti volanti che 
solcavano i cieli ad alta quota. 

Sicuramente, a loro avviso, 
si trattava di armi segrete te- 
desche, ma gli appassionati di 
ufologia drizzarono immedia- 
tamente gli orecchi e si mise- 


ro a scrutare il cielo nella, spe- 
ranza di avvistarne qualcuno. 

Si cominciò a discutere, a 
formulare ipotesi sempre più 
precise sull'esistenza di 
forme di vita nello spazio. Nel- 
lo scetticismo generale, alme- 
no un risultato raggiunsero gli 
appassionati: di non se pu 
dare immediatamente dei 
zi quando rivelavano a W 
cuno l'oggetto delle lorg 
cerche. 

Ora, in tutto il mondo, 


studio di questi fenom 
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tro Studi Fratellanza 
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a Eugenio Siragusa: la2$ 
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che di questi fenomeni 


o al Monte (Varese). 


ntonio Cosentino, 


isionato di parapsicologia 


1 puetegia , fondatore 


prima "Base Ufo” 
na. « Primo socio 


if nio» ha detto «sarà il 


lui protagonista di 
tamenti, se accetterà ». 


sem em ONE MA 


Cuasso al Monte (Varese). Un 
appassionato di ufologia 
scruta con il binocolo la 
zona sopra il monte 

Orsa dove sono stati fatti i 
più recenti avvistamenti 

di oggetti volanti. Il monte 
Orsa si trova esattamente 
di fronte alla nuova 

"Base Ufo” di Cuasso. 


Milano. Ercolina Saccani, 


ostetrica e medium milanese. 


Attraverso di lei gli ufologi 
hanno rinnovato 
l'appuntamento con gli 
extraterrestri fallito 

qualche tempo fa ad Arona. 
L'appuntamento è stato 
concesso per l’8 settembre 
alle 22,30 


[AT 


Cuasso al Monte (Varese). Angelo Petrone, il pizzaiolo 
del ristorante Astro davanti al quale 

sorge la "Base Ufo", indica la posizione in cui si 
trovavano gli oggetti luminosi da lui 

avvistati nella notte di lunedì 31 luglio scorso. 


sce ad osservare. 

Comunque, fra dibattiti e 
controversie, l'ufologia sembra 
aver raggiunto un buon livel- 
lo di perfezionamento se ora 
gli ufologi, attraverso sedute 
medianiche, riescono anche a 
fissare appuntamenti con gli 
extraterrestri. 


NON AMANO 
LE FOLLE 


In questi giorni a Cuasso al 
Monte, in provincia di Varese 
è nata nientemeno che una 
base Ufo, la prima in Italia. 
Allinaugurazione, avvenuta il 


31 luglio scorso, erano presen- 
ti, oltre al fondatore e promo- 
tore Antonio Cosentino, lo 
scrittore-parapsicologo Vincen- 
zo Bendinelli e la medium mi- 
lanese Ercolina Saccani, la 
stessa attraverso la quale l’ex- 
traterrestre Argon aveva fis- 
sato l'appuntamento di Arona 
che è fallito, pare, perché non 


Cuasso al Monte (Varese). 

Il sindaco di Cuasso, Renato 
Bertossi, a colloquio con 

la nostra redattrice. « Io 
personalmente sono molto 
scettico sull’esistenza degli 
extraterrestri ma 
favorevolissimo a tutte le 
iniziative che diano pubblicità 
a Cuasso », ha dichiarato. 


sono state rispettate le con- 
dizioni richieste. Infatti una 
folla di curiosi aveva invaso 
la zona. 

Proprio in quell'occasione il 
Cosentino ha preso una inizia- 
tiva insolita nella storia del- 
l'ufologia: invece di attendere 
messaggi e indicazioni da par- 
te dei "marziani" ha deciso di 
chiedere lui un appuntamento, 
sempre per mezzo della me- 
dium, che rinnovasse quello 
mancato di Arona. 

La Saccani ha accettato e, 
caduta in trance, ha chiesto 
un nuovo incontro con gli ex- 
traterrestri. A rispondere al- 
l'appello questa volta è stato 
Athos. Stesso luogo, ore 22,30 
circa, giorno 8 settembre, pare 
abbia detto, e non più di tre 
persone altrimenti anche que- 
sta volta non si faranno ve- 
dere. 

Attraverso i giornali il Co- 
sentino ha lanciato un invito 
ad amatori e simpatizzanti: 
chiunque sia incuriosito può 
mettersi in lista. Niente pau- 
ra: i marziani non fanno male 
a nessuno. 

Che cosa vogliano da noi gli 
extraterrestri non è ancora ben 
chiaro. La teoria più diffusa 
tra gli studiosi è quella che 
ritiene esistano forme di vita 
assai più evolute della nostra, 
addirittura risalenti all'epoca 
preromana. 

Guardando pietosamente al 
nostro travagliato pianeta pa- 
re che questi abitanti dello 
spazio non sappiano resistere 
alla tentazione di fare qualco- 
sa per aiutarci a risolvere i 
numerosi problemi nei quali 


. maldestramente ci dibattiamo 


da secoli. In particolare sem- 
brano preoccupati per gli er- 
rori che l'umanità sta com- 
piendo nel perseguire ad ogni 
costo, a volte forsennatamen- 
te, quello che non sempre cor- 
rettamente definiamo. ” pro- 
Dai loro messaggi emerge 
un'accusa fondamentale, quel- 
la di "costruire distruggendo”. 
In questo davvero non sappia- 
mo dar loro torto, comunque, 
l'8 settembre, avremo forse 
modo di chiedere chiarimenti 
in proposito. 
LUCIANA SAIBENE 


a 

Cuasso al Monte (Varese). Un 
appassionato di ufologia 
scruta con il binocolo la 
zona sopra il monte 

Orsa dove sono stati fatti i 
più recenti avvistamenti 

di oggetti volanti. Il monte 
Orsa si trova esattamente 
di fronte alla nuova 

"Base Ufo” di Cuasso. 


Milano. Ercolina Saccani, 
ostetrica e medium milanese. 
Attraverso di lei gli ufologi 
hanno rinnovato 
l'appuntamento con gli 
extraterrestri fallito 

qualche tempo fa ad Arona. 
L'appuntamento è stato 
concesso per l’8 settembre 


P HORS 


Vide E a yasal 
Ska lus riers a 


Cuasso al Monte (Varese). Angelo Petrone, il pizzaiolo 
del ristorante Astro davanti al quale 

sorge la "Base Ufo", indica la posizione in cui si 
trovavano gli oggetti luminosi da lui 

avvistati nella notte di lunedi 31 luglio scorso. 


Sce ad osservare. 

Comunque, fra dibattiti e 
controversie, l'ufologia sembra 
aver raggiunto un buon livel- 
lo di perfezionamento se ora 
gli ufologi, attraverso sedute 
medianiche, riescono anche a 
fissare appuntamenti con gli 
extraterrestri. 


NON AMANO 
LE FOLLE 


In questi giorni a Cuasso al 
Monte, in provincia di Varese 
è nata nientemeno che una 
base Ufo, la prima in Italia. 
Allinaugurazione, avvenuta il 
31 luglio scorso, erano presen- 
ti, oltre al fondatore e promo- 
tore Antonio Cosentino, lo 
scrittore-parapsicologo Vincen- 
zo Bendinelli e la medium mi- 
lanese Ercolina Saccani, la 
stessa attraverso la quale l'ex- 
traterrestre Argon aveva fis- 
sato l'appuntamento di Arona 
che è fallito, pare, perché non 


Cuasso al Monte (Varese). 

Il sindaco di Cuasso, Renato 
Bertossi, a colloquio con 

la nostra redattrice. « Io 
personalmente sono molto 
scettico sull'esistenza degli 
extraterrestri ma 
favorevolissimo a tutte le 
iniziative che diano pubblicità 


sono state rispettate le con- 
dizioni richieste. Infatti una 
folla di curiosi aveva invaso 
la zona. 

Proprio in quell'occasione il 
Cosentino ha preso una inizia- 
tiva insolita nella storia del- 
l'ufologia: invece di attendere 
messaggi e indicazioni da par- 
te dei "marziani" ha deciso di 
chiedere lui un appuntamento, 
sempre per mezzo della me- 
dium, che rinnovasse quello 
mancato di Arona. 

La Saccani ha accettato e, 
caduta in trance, ha chiesto 
un nuovo incontro con gli ex- 
traterrestri. A rispondere al- 
l'appello questa volta è stato 
Athos. Stesso luogo, ore 22,30 
circa, giorno 8 settembre, pare 
abbia detto, e non più di tre 
persone altrimenti anche que- 
sta volta non si faranno ve- 
dere. 

Attraverso i giornali il Co- 
sentino ha lanciato un invito 
ad amatori e simpatizzanti: 
chiunque sia incuriosito può 
mettersi in lista. Niente pau- 
ra: i marziani non fanno male 
a nessuno. 

Che cosa vogliano da noi gli 
extraterrestri non è ancora ben 
chiaro. La teoria più diffusa 
tra gli studiosi è quella che 
ritiene esistano forme di vita 
assai più evolute della nostra, 
addirittura risalenti all'epoca 
preromana. 

Guardando pietosamente al 
nostro travagliato pianeta pa- 
re che questi abitanti dello 
spazio non sappiano resistere 
alla tentazione di fare qualco- 
sa per aiutarci a risolvere i 
numerosi problemi nei quali 


- maldestramente ci dibattiamo 


da secoli. In particolare sem- 
brano preoccupati per gli er- 
rori che l'umanità sta com- 
piendo nel perseguire ad ogni 
costo, a volte forsennatamen- 
te, quello che non sempre cor- 
rettamente definiamo. ” pro- 


Dai loro messaggi emerge 
un’accusa fondamentale, quel- 
la di "costruire distruggendo”. 
In questo davvero non sappia- 
mo dar loro torto, comunque, 
]'8 settembre, avremo forse 
modo di chiedere chiarimenti 
in proposito. 
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LA FOTO SCATTATA ALLA PARTENZA DEGLI UFO 


Ecco una delle misteriose foto scattate la notte di Natale nel cielo del Varesotto. Si scorgono strani segni luminosi che 
danno sicuramente il senso del movimento. Che cosa saranno? Dischi provenienti dallo spazio? Possibile che anche le 
macchine fotografiche siano rimaste suggestionate? In attesa che la scienza ci aiuti proseguiamo gli esperimenti. 


Solaris 


VIAG 


uU. f.o. 


MIINTERVISTE CON GLI EXTRATERRESTRI 
“ATTRAVERSO UNA MEDIUM 


Servizio di Psyco ed Ercolina Saccani 


GIAMO NELL'IPERSPAZIO 


ALLA MANIERA DELLE ASTRONAVI 


DI GUERRE STELLARI 


— Athos, un contattista 
svizzero ha dichiarato di a- 
ver avuto «incontri ravvici- 
nati del terzo tipo» con voi, 
ossia di aver assistito all'at- 
terraggio di un disco volan- 
te e di aver parlato a lungo 
con l'extraterrestre che ne é 
sceso. Afferma inoltre di a- 
ver scattato delle fotografie 
tanto  all'Ufo atterrato 
quanto ad altri che volteg- 
giavano nel cielo. E vero? 
— Si, è vero. 

— Continua ad avere con- 
tatti con voi? 

— No. È successo una sola 
volta, quella cui ti riferisci. 
Quanto alle foto, tutti pos- 
sono realizzarle: basta pen- 
sare intensamente ai «dischi 
volanti» e questi rimangono 
impressi sulle nagative. Il 
cielo é pieno di questi mez- 
zi, in qualche zona ce ne 
sono di più, in altre meno. 
— Il contattista fa l'ipotesi 
che il disco, atterrato di 
fronte a lui fosse di origine 


33 Una sola razza ha 
la possibilità 
di scendere sulla Terra 
e di materializzarsi 


assumendo sembianze umane - Gli extraterrestri non si incontrano 
con gli scienziati perché questi non ammettono la loro esistenza. 


intelligenza ed è dotato di 
mezzi diversi. 

— Ma avete tutti sembian- 
ze umane? 

— Quando scendiamo sulla 
Terra si, altrimenti siamo 
trasparenti, perché fatti di 
energia. 

— Il contattista in questio- 
ne non é per noi terrestri un 
personaggio credibile: per- 
ché quando decidete di in- 
contrarvi con noi non sce- 
gliete persone alle quali tut- 
ti danno credito, come gli 
scienziati per esempio? 

— Gli scienziati non credo- 
no alla nostra esistenza; la 
logica terrestre glielo impe- 
disce. 

— Accetterestre tuttavia 
che a un incontro tra voi e 
un «contattista» partecipasse 
uno scienziato? 

— Certo. 

— Il contattista di cui si 
parlava afferma anche di 
essere stato su un disco vo- 
lante. E vero? 


effettuare viaggi stellari in — Si. Una spinta elevatis- 
pochissimo tempo. E vero? sima ti porta dove vuoi in 
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Alfumé par l'air pur des Alpes de 
Haute-Provence, Gilbert Bourdin, mes- 
sie roi du Mandarom, gagne la palme 
d'or de la gamme architecture avec son 
« Luna Park mystique » de Castellane, 
dans lequel il habite avec ses disciples. 
Son étrange village, báti sur 200 hec- 
tares, ne compte pas moins d'une ving- 
taine de temples hindous, un bouddha 
géant de 21 métres de haut pesant 600 
tonnes, un Christ Roi de la méme taille 
et une statue géante de 33 métres repré- 
sentant son altesse elle-méme. Comble 
du kitch, ce parterre de divinités est 
| entouré d’un troupeau d'éléphants 
blancs en béton armé, figés dans 
des postures de chargeurs en 
plein barrissement. Un seul 
projet n’a pas pu aboutir 
(pour cause de refus de 
permis de construire) : 
la construction d’une 
copie du gigantesque 
« Temple Pyramide 
Primitif» qui, paraît-il, 
aurait été détruit il y a 
4 566 177 ans! 


‘extraterrestres 


Claude Vorilhon, leader du mouvement 
raëlien (40 000 adeptes implantés dans 
40 pays qui vénèrent Les Elohims, 
extraterrestres créateurs de l'humanité) 
a un super projet dans ses cartons : il 
veut construire une piste d'atterrissage 
et une ambassade pour ses extrater- 
restres, qui seraient attendus avant la 
fin du millénaire. « L'idée de l'ambas- 
sade est née lors d'une réunion du 
Centre de Réflexion Quasi-Intersidéra- 
le. Cette ambassade sera réalisée 
avec des matériaux extraordi- ML 
naires, il y aura plusieurs báti- Ww 
ments et la forme générale sera 
celle d'un ovni. Avec deux pla- _$ 
teformes qui s’abaisseront auto- fé 
matiquement dès qu'ils arri- 
veront. L'intérieur sera 
simple et sophistiqué 4 
avec chambres et salles 
de bains, car les Elohims 
ont les mêmes besoins 
que les hommes. » Devant 
le refus des Israëliens de 
voir s'installer cette 9 
ambassade dans leur > à 
pays, Raël a pris contact fifa Ni 
avec les Palestiens. d | 


M Scies 


Grand gourou constructeur devant 
l’éternel, le vieux Moon, qui règne 


Début des travaux AE > sans partage sur ses 400 000 fidèles 
avant l'an 2000. WE 


pprocher l’heure du juge- 
ment dernier avec sérénité 
(normal, puisqu'il régnera 
dans l'au-delà !) 


répartis à travers le monde, voit | 
4 
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FANAS 


Mepeter «Hare Krishna : 
1728 fois par jour 


Certaines techniques de conditionnement 
jouent sur la répétition du méme son ou 
du méme message. Les krishnas s'en 
_ sont fait une spécialité; qui doivent répé- 
— ter «Hare Krishna... Hare... Hare 
Tama... hare > exactement 1 728 fois par 
_ jour. Ce chant, qui a commencé i! y a 
< 5000 ans, durera encore 432 000 ans, 
| date de la décadence de l'humanité. 


mais entend bien laisser une trace de 
lui sur la terre. Et pas une petite ! 
Ainsi a-t-il entrepris de faire construi- 
re dans son village natal de Corée du 
Nord un gigantesque mausolée qui 
coütera la bagatelle de 100 millions 
de dollars. Ce dernier, qui ressemblera 
étrangement à celui créé pour l'ancien 
leader de la Corée du Nord, Kim II 
Sung, sera financé par une collecte de 
fonds publics au Japon, pays où 

la secte posséde quelqué 
300 sociétés. Comme 
quoi Moon, mémels'il 
. semble un peu dans 
m la lune, garde tout 
jours les pieds 

sur terre ! 


EN L'AN 2000, 
L'AMBASSADE 
DES ÉLOHIMS 
ACCUEILLERA 
LES PETITS 
HOMMES VERTS 


el 47 Rolls 
dans une cité 


Légérement moins riche que Moon, 
le gourou Baghwan Rajneesh, origi- 
naire du petit Ashram de Pona, en 
Inde, a fait bátir aux Etats-Unis, dans 
l'Oregon plus précisément, la cité de 
Rajneeshpura, qui abrite sa cour per- 
sonnelle de 1 000 fidéles et un immen- 
se garage pour ses 47 Rolls. Ce méme 
Baghwan s'est fait une belle réputa- 
tion auprès des autorités américaines 
(il a passé 4 ans en prison) quand on a 
découvert qu'il vivait dans sa cité avec 
un harem de 100 femmes, dont 


À certaines d'à peine 12 ans, et que 


A toutes avaient été stérilisées de force ! 


7 heures 


Pour mieux prier, chez Bhagwan Raj- 
neesh, on est accroché par les pieds et 
on se balance ensemble dans l'obscuri- 
té. On doit aussi se fixer mutuellement 
pendant une demi-heure sans cligner des 
yeux et sans avaler sa salive. On peut 
aussi rester 7 heures avec une balle de 
tennis sur le nombril, ou bien prier en 
groupe pendant trois jours dans la posi- 
tion de la priére musulmane. Enfin, pour 
achever l'esprit de résistance, le sujet 


‘peut étre suspendu dans un réservoir 


d'eau salée dans l'obscurité. Une 


. méthode employée autrefois par les 
- nazis pour pousser leurs victimes à des 


hallucinations et à la folie! 


Om», Sweet «Om » 


Au Mandarom de Gastellane, le grand 
jeu consiste à prononcer le son «Om». 
On devient prêtre quand on l’a transmis 
au moins 10 millions de fois. A 300 mil- 


. lions, on devient transmetteur divin. 


10 000 hommes volants 
Chez Méditation Transcendantale, Sa 
Sainteté Maharishi demande à ses 
adeptes de répéter deux fois par jour pen- 
dant vingt minutes deux syllabes 
magiques. Avec une pratique plus sou- 
tenue, on peut, paraît-il, léviter. Il y aurait 
ainsi 10 000 personnes qui volent actuel- 
lement dans le monde. « Leur présence 
sur tous les continents apporte sur terre 
un souffle de paix. » 


Viol 


Gilbert Bourdin, toujours lui, passait ses 
journées dans ses appartements du Man- 
darom, étendu sur des coussins à regar- 
der des feuilletons télé américains sous 
les caresses de ses femmes, dont il tenait 
à jour les dates des règles afin d'éviter 
de les mettre enceintes. Mis en examen 
pour viols aggravés et tentatives de viols, 
il a payé une caution de 1 million de 
francs et demeure en liberté sous contró- 
le judiciaire. L'accusatrice, Florence 
Roncaglia, a publié l'année dernière le 
récit de ses viols répétés (« Mandarom, 
une victime témoigne. » TF1 éditions) 
et raconte : « Je n'avais que 14 ans 
lorsque j'ai été violée pour la 
première fois. Ce jour-là, je 
me suis persuadée qu'en 
pénétrant dans mon 
corps d'enfant, il me 
donnait sa béné- 
diction. » 
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C'est probablement Moise David, 
l'ancien gourou des Enfants de Dieu 
(secte devenue La Famille), qui a pous- 
sé le plus loin la logique de la confu- 
sion du sexe et de la spiritualité. Les 
adeptes masculins de la secte n'étaient 
pas en reste : au nom de l'amour du 
prochain, il leur demandaient d'offrir 
leur femme ou leur fille aux éventuels 
donateurs. « Prendre du plaisir à les voir 
aimer physiquement un autre homme 
est le stade supréme de l'amour. » 
140 « putains et proxénétes de Dieu » 
ont été arrétés pour pratiques sexuelles 
illégales em juin 1993. 


Plus rare, le viol de jeunes 
garcons était une spécialité 
du gourou de la secte Ecoo- 
vie, qui imposa ses lubies 

à toute la population 
masculine de son cam- 
pement. Sous prétexte 
de retour à la nature, 
une quarantaine de 

personnes vivaient 
à l'indienne sous 

des tipis... à 
quelques 

kilométres 
de Paris. Le 
« chaman 


de l'ére glaciaire », qui se présentait 
comme l’héritier de traditions ances- 
trales, se glissait dans les tipis pour des 
séances de « sodom-initiation ». « Nous 
pensions qu'il nous transmettait ses pou- 
voirs surnaturels par l'intermédiaire de 
son sperme, alors nous acceptions sans 
rien dire », confie un ancien adepte. 


P'échangisme figure également au pro- 
gramme de certaines sectes, telle 
qu'Analyse Actionnelle Organisation 
(AAO), dirigée par Otto Muehl, qui 
veut instaurer le collectivisme sexuel, 
un cartel de l'amour impliquant 
l'échange des partenaires. Les adeptes 
d'AAO se livrent quotidiennement à 
des séances d'exhibitions émotionnelles 
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au cours desquelles ils crient, pleurent, 
vomissent, s'insultent copieusement et 
font l'amour. Otto Muehl a été condam- 
né en 1992 à 7 ans de prison par un tri- 
bunal allemand, suite à des plaintes 
pour-viol de mineur. 


Citons; pour terminer, le cas trés 
particulier de la secte Izo-Zen. Son 
gourou, qui se présente comme 
un maître du tantrisme, dirige 
les ébats sexuels collectifs des 
adeptes qui, baisant allégre- 
ment les uns avec les autres, 
sont priés d'atteindre une 
« jouissance mentale », 
uniquement pour que 
les extraterrestres 
viennent les 
rejoindre. 


Une ligne de conduite que Clau- 
de Vorilhon, leader du mouve- 
ment raélien, n'a pas encore osé 
próner. Il se contente pour l'ins- 
tant d'organiser des stages de 
méditation sensuelle permettant 
d'approcher, dit la publicité, «l’har- 
monie avec l'Infini ». Le nec plus 
ultra étant de « s'unir physiquement 
avec quelqu'un qui te veut du bien, 
couché sur une fourrure dans une 
piéce envahie de musique et de 
parfum ». Mais c'est pas 

ca qui fera venir les am 
extraterrestres ! zh 
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Av palmarés des 
violeurs, Gilbert 
Bourdin, en 
liberté sous 
caution. 
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BOURDIN, 

Terminator cosmique 

Une mention spéciale peut étre attribuée à 
Gübert Bourdin, qui a passé une bonne partie de son 
existence à lutter contre diables et dieux : « Des milliards de non pénè- 
trent dans le Mandarom par les fils électriques, la nourriture et les ondes 
sonores. J'ai ainsi exterminé 550 milliards 207 millions de démons gráce 
à la puissance du "verbe de feu", gráce à des canons lanceurs de disques 
acérés, de rayons laser et de lance- flammes psychiques. J'ai également 
détruit 50 milliards de dieux et demi-dieux, jaloux des succés remportés 
contre les démons, et qui me menaient la vie impossible» 


RAEL, 

téte en l'air 
Raél peut se voir 
attribuer un prix 
scientifique pour sa 
grande découverte : 
« La réincarnation des raéliens se fera à partir de cellules des prélévements 
osseux. C'est pourquoi, en entrant dans la secte, ils doivent léguer par 
testament à l'Association Médicale des Implants Frontaux, l'os de leur front, 
et plus précisément la partie située au-dessus du début du nez, 

à 33 millimètres au dessus de l'axe reliant les deux pupilles. Ainsi recréés, 
les raéliens pourront vivre éternellement sur la planète des Elohims. > 


JO DI MAMBRO, 

parasite intellectuel 

Jo di Mambro (cerveau de l'ordre du temple solaire) 
ne mérite que le prix du mauvais goût. Il avait une 
petite fille, Nanou, présentée comme concue sans 
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avec un casque de boxeur sur la téte, des gants blancs 
et elle était retenue par un harnais, car un enfant 
de ce rang ne devait tomber sous aucun prétexte : 
«A chaque choc, c'était une page de son programme 
qui s'effacait. » Elle devait étre completement isolée 
de l'élément terre, c'est pourquoi elle avait les mains gantées et portait 
d'épaisses semelles. Seuls quatre de ses proches étaient habilités à tenir 
sa laisseLes autres membres de l'organisation ne pouvaient l'approcher 

à moins de 5 mètres. Ils ne devaient pas davantage lever les yeux sur elle 
ou l'imaginer cérébralement car les vibrations des membres du groupe 
auraient pu parasiter son propre rayonnement. Cet enfant cosmique fut 
massacré avec six autres au cours de l'effrayant carnage 


contact sexuel. A deux ans, elle apparaissait en public, 


SATAN 


Foetus congelés et 


dévorés 


Dans les familles où le satanisme se 
pratique depuis plusieurs générations, 
les filles à peine sorties de l’enfance 
sont utilisées pour mettre au monde des 
enfants qui seront sacrifiés par le grou- 
pe au cours de cérémonies. La grosses- 
se peut également étre interrompue 
volontairement au bout de 6 mois et 
l'enfant avorté est alors dévoré. Quand 
il s'agit d'avortements précoces, les 
foetus sont congelés, puis ingurgités à 
l'occasion de grandes fétes. 


Obligés de s’accoupler 
avec des morts 


Au registre des violences psychiques, 
les menaces de punition, de torture ou 
de destruction des biens ou de per- 
sonnes proches de la victime sont le 
premier stade d'intimidation. Elles peu- 
vent étre accompagnées de « démons- 
trations », telles que des sacrifices 
d'animaux ou, plus rarement, d'étres 


humains, avec parfois participation for- 
cée du sujet. La victime peut alors étre 
obligée de s'accoupler à un cadavre ou 
à un étre mourant, se retrouve poussée 
à violer des enfants ou à avoir des rap- 
ports sexuels avec un animal, le tout 
sous le regard des membres de la secte. 
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La victime peut étre attachée et enfer- 
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mée dans une cage, un cagibi, parfois 
méme dans un cercueil « afin qu'elle se 
familiarise avec la mort ». Elle peut s'y 
retrouver en compagnie de rats ou 
d'insectes. Variante, elle peut étre sus- 
pendue la téte en bas, à proximité d'un 
cadavre ou d'un animal mort. 


—  .— 
erte d’excréments 
étre humiliée, une victime peut 
'urine et 
'excréments Suite forcée 
d'ingérer. Les violences sexuelles font 
aussi partie de l'arsenal d'intimidation. 
La victime peut étre photographiée 
lors qu'elle est soumise à un abus 
sexUeh, ou être contrainte à prendre part 

à des productions pornos. 


du mourant, 
onifie 
afánistes vont jusqu'à tortu- 
Fictime pendant qu'il en man- 
gent un bout. Pourquoi ? Parce qu'une 
personne sur le point de mourir sécrète 
de l’adrénaline en surabondance et que, 
d'aprés eux, cette substance chimique 
confère une force inouie. Ils leur arri- 
ve aussi de faire bouillir des gens 
vivants dans le « chaudron magique », 
comme d'utiliser la graisse de leur 
victime dépecée pour fabriquer des 
bougies de cérémonies. IM 


